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Il lavoro che iui pregio di presentare al pubblico è il risultanieulo 
delle cure, e dello studio die per lo spazio di quasi cinque anni di mia 
dimora nell’Isola di Lampedusa ho successivamente praticato; esso intanto 
corregge qualche articolo del mio primo scritto del 19 novembre 1843 
invialo al signor Regio Delegato Duca di Cumia , come semplice rap- 
porto ; il quale scritto , perchè composto in appena pochi giorni dal 
momento del mio giungere nella medesima Isola , e per essere io oc- 
cupato alle tante faccende comunque fosse affatto informe , pur tuttavia 
produsse quanto poteva sperarsi , poiché dalle limitate , ma esatte no- 
tizie dei materiali che l’Isola offriva, si fissarono le basi dei molti au- 
menti nei contratti , c grandi risparmi portò agl' interessi del Governo. 
Avendo poscia avuto l’agio di bene osservare ciò che non mi fu per- 
messo di praticare in si breve spazio di tempo , ho esteso il mio lavoro, 
c 1' ho ordinato , e riformato. 
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La disposizione della materia che (radasi e divisa in distinti Ca- 
pitoli nel modo seguente : ho creduto di bene discorrere prima della 
GeograGa Fisica , c delle varie condizioni Meteorologiche ; ho poscia 
parlato della Geologia , della Botanica , dell’ Agricoltura , della Zoologia , 
dello stato politico , e le statistiche militari ; ho menzionalo ciocché po- 
trebbe questa , e l’ Isola di Linosa produrre proteggendovi l' agricol- 
tura, l’industria, il commercio; ho eziandio esposto gli immegliament; 
gii fatti , c da compiersi , i prodotti sperabili , c quanto altro concerne 
lo stato economico. In ultimo evvi un articolo che risguarda la storia 
civile , ed un cenno sulle due altre Isole di Linosa , e Lampione , le 
quali due unite alla prima , formano il piccolo gruppo delle Pelagio. 

Tre piani accompagnano questa descrizione ; nel primo di essi si 
vede la posizione delle Pelagic nella di loro vera latitudine , e longi- 
tudine , e come esse si risguardano con diversi luoghi della Sicilia , 
della costa di Affrica , c dell' Isola di Malta ; gli altri due da me di- 
ligentemente tirati , c rettificati uno è della intiera Isola di Lampedusa, 
c f altro parziale del porto ; in questi due ultimi trovami marcati in 
colori diversi gli ediGzi , ed i terreni antichi , gli ediGzI ed i terreni 
nuovi , e le strade ; il rimanente si rileva dalla diversa stratiGcazionc 
giusta l'uso il più conosciuto. 

Possa questo mio travaglio incontrare la simpatia dei cortesi leg- 
gitori , ed in ogni modo rammenti ognuno , che io dedito a servire 
Gn dai mici più teneri anni nel mestiere di mare mi riusciva veramente 
difficoltosa la compilazione di una storia si svariata di materie , ma vi 
ho supplito con un indefesso zelo, e fermo proponimento di pervenire 
alla dimostrazione dello scopo preGssomi. 


"'wTvsiXi 
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Nel corso delio scritto sono stato obbligato di servirmi ora del si- 
stema metrico Siciliano, ed ora dell’ altro Francese, come il più cono- 
sciuto , ed adottato anche da noi , per esempio : nel piano generale 
dell' Isola , ed anche nel piano parziale del porto sonosi fissate le mi- 
sure in tese , e piedi parigini rapportate al vero , c li scandagli del 
porlo , come che è uso generalo di segnarsi in piedi parigini , ed in 
braccia , ognuno di cinque piedi simili , sono essi del pari cosi marcati. 

Per le misurazioni poi degli edilìzi , strade , cisterne , altezze di 
livello cc. dovendomi attenere alle disposizioni ricevute, cioè di (arsi 
uso del sistema metrico Siciliano , onde rendersi più facile la calcola- 
zione in Sicilia , cosi si troverà essersi usalo a seconda delle circostanze 
si l’uno, che l'altro sistema, e cib riguarda eziandio la lunghezza del 
miglio piè conosciuto che è l'Italiano. 

Crediamo perciò non superfluo il rapportare qui appresso il rag- 
guaglio delle tese , dei piedi , e delle miglia alle canne , ed ai palmi 
Siciliani. 


Digitized by Google 



4 

1. * 11 palmo Siciliano sla al palmo Napolitano come. . 1:1,082 

— Al piede Parigino come . . . 1:1,342 

2. ' La canna Siciliana sla alla canna Napolitana come. . 1:1,082 

Alla tesa Francese come 1:1,000 

3. ° Il miglio Siciliano sta al miglio Italiano come. . . . 1:1,327 

Alla lega comune di Francia come 1:3186 (a). 


Noi Italiani al pari degl'inglesi dividiamo la lunghezza di un grado 
terrestre in sessanta parti uguali , che chiamiamo miglia, quindi è che 
ogni lega comune di Francia corrisponderà a miglia Italiane 2.4 , ed 
ogni miglio S!>0 tese , un piede , e tre pollici. 

I Francesi hanno un’altra lega, che chiamano lega marina; venti 
di queste formano un grado terrestre , ed ogni una equivale a miglia 
Ire Italiane. 

I Siciliani hanno il loro miglio particolare clic dalla Prammatica 
del 31 dicembre 1809 risulta di canno 720. La canna Siciliana si di- 
vide in otto palmi , il palmo in 12 once , e quello contenendo 1073 
decimi del piede parigino, il suddetto miglio si comporrà di 7115 tese, 


e quattro piedi. 

» La lega comune di Francia risulta di pollici 164.196 

s I! miglio Italiano di 68.413 

3 II miglio Siciliano di 51.328 

Quindi il miglio Siciliano sta al miglio Italiano come. . 1:1,327, 

ed alla lega comune di Francia come 1:3,186. 

Finalmente dei 1440 decimi di linea in cui dividesi il piede parigino, 
il palmo Napolitano contenendone 1161 , ed il palmo Siciliano 1073, 

questo sarà al palmo Napolitano come 1:1,082, ed 

al piede parigino come 1:1,342, e 

la canna Siciliana starà alla lesa, o pertica, come. . . 1:1,006, ed 
alla canna Napolitana come 1:1,082. 


(a) I Francesi dividono il grado terrestre in venticinque parti ugnali dette leghe comuni : 
olmi lega é suddivisa in parti anche ugnali 2290 V, , le quali sonosi chiamate tese, o pertiche, 
di modocchè presso quella nazione il grado terrestre 6 di 37,012 tese , e mezzo : ogni lesa poi 
è divisa in sei piedi , questo io dodici pollici , il pollice in dodici linee , e la linea in fine in 
dieci parti ugnali , cosicché il piede parigino viene a comporsi di 1440 decimi di linea. 
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CAPITOLO I. 

©«grafia Jìsica. 

I. Sitami! Geografia D. Detenuto! dal Strio. E Statìliied ài Porto. 


I. 

Situazione Geografica 

L' Isola di Lampedusa è situata a 35°. 31 15" latitudine nord Gaut- 
Iter 1821 , 10°. 10' 16" longitudine all* est di Parigi , 15°. 15' nord ovest 
variazione dell'ago magnetico, 1846. 

Le osservazioni , c calcolazione fatte hanno dato questi ultimi ri- 
sultamenti , e vennero corroborale dalle osservazioni cronometriche ese- 
guite dal Brigantino Francese , di guerra , L 'Agile ai 10 agosto 1846. 

Dista l’Isola di Lampedusa 12 miglia , o poco meno daU'Isolelta 
Lampione, 24 dall'altra di Linosa, 78 dall'Isola della Pantellarìa , e 
116 da Girgenli che trovasi pei rombo nord nord est. Piana anzicchè 
no polrebbesi dire la detta Isola, particolarmente nelle regioni del sud, 
e si estende da est ad ovest per poco più di sei miglia italiane: la sua 
forma c a guisa di una lingua larga verso l' est, e stretta verso l'ovest. 


6 


li. 


Descrizione del Suolo. 

Molti seni , e cale vi si trovano , cominciando da Capo Grecale 
alla vallata dello scoglio dei Conigli , passandosi per sud , mentrccchè 
da detto Capo girandosi per la parte nord è quasi da per tutto inac- 
cessibile , eccetto in taluni punti , come a dire sotto la Terranova , e 
Capo Rupestre nei quali siti abhenchc rainpicar si dovrebbe per venire 
nell' Isola , pur tuttavia si potrebbe ivi effetluire uno sbarco di sorpresa. 
È adunque giustamente nella parte nordica, che l'Isola si eleva sul li- 
vello del gran bacino , con varie pendenze che da detta direziune seco- 
dono verso il sud , e per modo che diverse punte di questi ultimi luo- 
ghi nel mare s' immergono , o tutto al piìi a poca altezza da esso si 
scorgono , c cosi riguardata l’ Isola medesima , si può conchiudere , che 
presenta una specie di alti-piano formando in qualche sito dei concavi 
a guisa di bacini. 

11 littorale da Capo Grecale, per sud, fino a Cala Galera, e sue 
adjacenze è comodamente accessibile. Poi sorge allo da prima di giun- 
gere al Vallon dello Scoqlio , nella parte di ovest , del nord , e fino 
al mentovato Capo, trovandosi accesso al suddetto Yallon dello Scoglio 
che comunica con l 'Isola Rabit per mezzo di strati di arena, e che 
allorquando bassa è la marca si passano quasi a piede asciutto, ed alle 
vicinanze del Nailon profondo , ove sonori delle spiagge. Or facendo 
partenza da Cala Grecale vicino al Capo di questo nome , vi è una 
forra , o vallata , che mena dalla spiaggia olle terre denominate Campo 
del Grecale; di tali forre havvenc diverse , e nella parte est senza co- 
municar col mare , come talune altre , si trova quella chiamata delle 
lmbriaeole alla quale s'intersecano quella piccola che giungo al nord 
est sopra la custodia militare folta ergere a Capo Rupestre, c l’altra 
denominata Vallon perduto , perché dopo alquanto profondo awallo- 
namento si perde manmano verso l' ovest : se ne vede in seguito una 
di ben poco rilievo chiamata la Guilgia la quale viene formala dal ter- 
reno coltivato che dalla strada della Madonna va a finire nella spiaggia 
di detto nome , sita nella imboccatura del Porto guardando il sud est : 
nel senso longitudinale poi verso il sud si trovano , dopo il Porto , le 
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forre di Cala Croce, della Madonna, di Cala Galera, dello Scoglio, 
del Vallon profondo , del Vallon di ponente , del piccolo Vallan di 
ponente , e l' ultima finalmente è nella parte del nord che si denomina 
Vallon del Vento. Tali iufilessioni non formate dallo scorrimento delle 
acque superficiali farebbero conoscere al Geognosla quali erano lo di- 
rezioni delle correnti sotto-marine che radunarono i depositi dei quali 
l' Isola è formata : di esse forre, parte si protraggono fino alle spiagge, 
e Cale, come lo già ripetute della Cidi già, di Cala Croce, della Ma- 
donna , di Cala Galera , del Vallon profondo , e del piccolo V allon 
di ponente, e le rimanenti restano a diverso altezze dal mare. 

Dal Gn qui enuncialo, e dalla conformazione dell'Isola, si trovano 
eziandìo delle pianure da me esposte nella prima relazione mandata al 
Governo , ed al Regio Delegato , il 19 novembre 1843 , ed avendone 
ora di bel nuovo preso le misurazioni trovo clic corrispondono, e ne 
indico quindi le Ire principali, cioè di Cala Pisana, Terranova, ed 
Imbriaeola. La prima è di 3000 piedi lunga ; cioè 300 tese. Terra- 
nova conta 2380 piedi per 1800 , e la Imbriacola tra i 2700 per 600 
nella minima larghezza. Nelle dette pianure debbono considerarsi i ter- 
reni coltivati , porzione dei quali circondati da muri a secco , c deno- 
minati Chiuse , furono da me trovali fin dal primo accesso fatto nol- 
T Isola. Tutti compresi tali terreni formavano la totalità di salme fio di 
misura legale , inclusevi le così dette Sciare della Madonna. Le men- 
tovate 33 salme sonosi ora aumentate con altri terreni dissodali , locchè 
ha avuto luogo col più bel successo , come appresso si leggerà, e così 
non solamente si è pensato alla costruzione delle case , ma sì bene al 
progredimento della agricoltura, essenziale ed utilissimo scopo, che man 
mano trovasi in progressione crescente. Le chiuse da me rinvenute, co- 
minciando dalla parte di est si denominano Cala Pisana clic si divide 
in grande , vecchia , e Giahia , Terreno nuovo , sulla Giakia , Pa- 
tate , campo Francese, Padre Carlo, Correo, Malluk, Corso, Pal- 
ma , Licatcse , Terreni nuovi aggregati a Cala Pisana la vecchia , 
le scale sopra i Terreni nuovi di Cala Pisana, L' afa, Terranova, 
campo Grecate, Tascerri , Vallon delle Imbriacole , corde dcll'/m- 
briacola , Giardino Grande , Afa , Carrubba, Caruana, Montagnola, 
Vasche, Taecireri , Guilgia, le Sciare. Nelle vicinanze di dette chiuse, 
ed in altri diversi siti ha avuto luogo l'aumento dei novelli dissoda- 
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menti , circondati per ora da CUe sicpaje di legna, e prendono il nome 
dei vari concessionari cui appartengono. Tanto in questi nuovi terreni, 
quanto negli antichi si è avuto miglioramento di ogui specie , c co- 
munque per la fatalità dei temporali della scorsa invernata , per cui 
giunsero affatto inutilizzati per il ritarda di oltre un mese della par- 
tenza del legno , dei magliuoli delle diverse uve , non ostante le solle- 
cite cure dello egregio Duca di Cumia Regio Delegato, e ’l pronto im- 
barco disposto dall’ottimo Cavaliere S. Andrea Intendente di Girgenli , 
pur tuttavia vi si supplì in parte con duemila alberelli di fichi , ottomila 
magliuoli di uva Zibbibbo , una prodigiosa quantità di fichi d' India , 
con alberi di diverse frutta , c con varie altre utili piantagioni , che 

10 aveva appositamente spedito ad acquistare nell'Isola di Pantelleria; 
più quarantamila magliuoli sonosi piantati in questo corrente mese , che 
è il numero stabilito nel contratto stipulato tra me , c gli agricoltori. 
E ciò oltre u quanto si praticherà in genere di uva, nello entrante gen- 
najo , per compensare quanto per forza maggiore non si potette ese- 
guire nell'anno scorso. 

Do detto , non c guari , qual sia la estensione dell' Isola nella di- 
rezione di est , ad ovest , ne annunzierò ora le diverse larghezze , ed 

11 circuito. La massima di esse larghezze è dal Capo Grecale alla punta 
Cavallo Bianco , e la minima è l'altra che dalle vicinanze del Vallon 
profondo sale al nord come linea perpendicolare che s’ innalza sulla base 
sud , c quasi parallela alla larghezza massima. 11 circuito è di miglia 
Italiane 21 j , calcolando le piucchè minime sinuosità , ed a sci miglia 
quadrate corrisponde la superficie , della sua orizzontale projczionc. 

E continuando ora a discorrere dei diversi seni , dopo quello men- 
tovato di Cala Grecale percorrendo il litiorale nella direzione del Capo 
di questo nome a punta sottile, o Capo di levante trovasi in primo la 
piccola Cala chiamata dai Maltesi La Gucna per la quantità dei Colombi 
selvaggi che vi si riuniscono a licrc dell’acqua potabile che gocciola 
dal sovrastante suolo in tante diverse vaschette ; in seguito trovasi Cala 
Calandra ; poscia Cala Pisana (aulicamente chiamala Piscina), Cala 
dell’ Uccello , la Grotta dei Bovi Marini, Cala sottile. Queste due ul- 
time sono di ben piccolo circuito , ma però accessibili come le altre. 
Sormontato la ripetuta punta sottile vedesi l’ Isola nella sua quasi totale 
lunghezza da est , ad ovest , cd il primo seno clic incontrasi vicn detto 


Digitized by Google 



9 


Cala Francete quindi Cala Maluck , comunemente delle Sponze , il 
Porlo, o Cala Grande, Cala Croce, Cala Madonna, Cala dei Greci, 
e finalmente Cala Galera. Or ritornando alquanto indietro, diremo che 
la Cala Grande, i di cui scandagli vcggonsi marcati nel piano par- 
ziale che accompagna la pianta generale dell’Isola, è capiente di molti 
bastimenti , purché ti si pratichi quanto debbcsi. E comechò il com- 
mercio apre la via alla ricchezza, i Porti richiamano la quantità dei 
legni, e la sicurezza dei medesimi ne forma la concorrenza, cosi avendo 
la natura dotato di vari comodi seni la suddetta Cala Maggiore con- 
verrà praticarsi quivi degrimmegliamenti ; per la qual cosa mi studierò 
di parlare il più brevemente possibile di quanto al detto porto fa uopo ; 
ina siccome ciò tocca in parte il mio mestiere , non ostante un tale pro- 
ponimento, forse malgrado me sarò alquanto prolisso volendo esporre 
minutamente il tutto. 

III. 

Stabilimento del Parto. 

La perpendicolare dalla imboccatura al Castello ò di 300 , e più tese, 
la larghezza di 160 , c la traversia ò il vento sud sud ovest. E perciò 
sono di avviso che debbasi senza dubbio costruirsi quivi un braccio di 
molo a guisa di gomito tiralo dalla punta del terreno ove presentemente 
trovasi la casetta sanitaria , onde i marósi rompendosi contro esso , la 
di loro forza decomposta si sperderebbe man mano , ed i legni ormeg- 
giali al di dentro vi starebbero sicuri. E comecché in continuazione della 
citata punta vi ò un basso fondo a pochi piedi (1) n'é facile la esecu- 
zione , con stabilirsi sempre una scogliera al di fuori di detto braccio. 
Nelle Cale del Ponto , e delia Salina stimo doversi togliere ■ banchi di 
alga i quali allorché bassa é la marea sono sporgenti, e perciò debbesi ca- 
vare il fondo che in questi siti al presente manca (2), eccetto in un canale 
a SO braccia dalla connata terra ove essendovi da 12, a 16 piedi di acqua 
si ancorano presentemente tutti i bastimenti ai quali questa profondità é 


(1) Vedi il piano peniate. 

(2) G js » boo beile ai ottenersi coi mezzi ebe il Governo ha, e non mollo spesolo presen- 
tando il suolo us fottio «apre «ai Forme di alga, ed arena bianca . 

2 
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sufficiente. 11 porto adunque terrebbe formalo dui tratto di mare che chiu- 
der dorrebbe il braccio di cui è parola , e dallo spazio compreso dalle 
mentovate Cale del Fonte, e della Salina. Or attcsocchc per aversi un 
commercio con la Barbaria , giusta l' articolo 42 delle Istruzioni gene- 
rali , vi sarebbe indispensabile il sito per consumacele quarantene, ed 
a seconda delle ulteriori vedute del Governo sul sistema di colonizzare 
l’ Isola (1) , onde assicurare la Cala della Guilgia , sito opportuno per 
costruirsi quanto fa uopo per le connate quarantene , c mestieri ebe il 
basso fondo alla punta di detto nome , c l' altro del Cavallo Bianco si 
colmino fino alla dovuta altezza per stabilirvi i Fari (2) che necessaria- 
mente vi si debbono edificare con il corrispondente gettilo di scogli al 
di fuori degli stessi (3); che vi si situano le dovute casse per tonneg- 
giarsi i legni ; che vi si tenga una riserva di alberi , c cavi necessari 
per soccorrere i bastimenti che transitano per questi burrascosi mari , 
c cosi in questa Isola la quale , fino a non guari , era ricettacolo di 
ogni sorta di legni , coslitucndovisi un padre Governo con positivo idee 
di vantaggiare il commercio sotto tutti gli aspetti , si attivarebbe la nu- 
vigazionc, e’1 traffico; i marini navigarebbero con più coraggio, aven- 
dosi un porto in queste inospitali coste , ed ognuno accorrerebbe per 
{scambiarvi , o depositar le merci. Posso dare in comprova di ciò, clic 
dall'epoca della installazione della colonia abbiamo salvalo quattro ba- 
stimenti. l.“ Il Bric Scooncr di bandiera Inglese, Gelive, il quale 


{1} K vero che sembra doversi slabili re la colonizzazione sai sistema agricolo , ma potreb- 
besi benanche aggregarvi delle mire di commercio, e fare nell' boia dei depositi per quiudi espor- 
tarsi i generi con Kral bandiera , c con un pagamento di meno. 

£ altresì par vero ebe se ciò si praticasse , la finanza avrebbe au meno introito per an dato 
tempo , ma verrebbe in qualche modo ciò compensalo , poiché le case di commercio che si an- 
drebbero qui a stabilire per delle Bpetulaziooi vau leggerebbero a loro spesa l'isola con fabbriche 
coltura ce. ee. 

(2) La buja notte del 28 ottobre IW6 con forte tempo, il battello a vapore L’ Antilupe che 
aveva a bordo il distaccamento militare, quale cambia ogni sei mesi, doveva prendere I’ anco- 
raggio : si sente un colpo di cannone , si accorre da noi quanto prestamente possibile , fo ac- 
cendere dei fuochi sulla punta della Guilgia , e del Cavallo Bianco , Q Piroscafo si approssima 
a] lucido chiarore delle fiamme le quali marcavano chiaramente la entrata del porto , vi si di- 
rige . ed ancora felicemente : si scorge sai viso di ognuno quella soddisfacente tranquillità che 
risulta in simili circostanze essendosi assicurata la vita di tanta gente, e*i legno, mentre mo- 
menti prima si viveva in tormentosa angustia. 

(3} Dal piano parziak de! porto si vede a quale piccola profondità sono i bassi fondi delle 
due punte. 
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avendo ricco carico , e travagliato da forti temporali dal nord nel di- 
rigere per l'ancoraggio investi la punta Cavallo Bianco, onde si ruppe 
ad acqua, e riportò avarie alla manovra, all’alberatura, all'opera viva; 
c questo legno dopo un assiduo travaglio di 19 continui giorni presta- 
togli dalla intera colonia fu alla meglio raddoppalo , e parti pel suo 
destino lasciando nell’ Isola le sue benedizioni , c portando seco lo in- 
tiero carico salvato (1). 2.° Il Brigantino di Reai bandiera il Fincenzo 
arenato nel porto con fortunale del 2.* quadrante , avariato nel Timo- 
ne, e nell'opera viva. 3.° Il Kalep Tunisino nominalo Mestando ca- 
rico di munizione da guerra per Cerbi , c 4.* finalmente una barca 
anche di Reai bandiera che con vento fresco da terra , si ribaldò a piò 
di un miglio da punta Sottile , del di cui equipaggio merce la pron- 
tezza con la quale si accorse venne prodigiosamente salvato il giovane 
Taccio di 18 anni che rimase afferrato alla imbarcazione rovesciata , 
mentre gli altri a nuoto giunsero a mala pena , e con istcnto a gua- 
dagnar la riva. Il legno poi, dopo una notte di travaglio fu portato 
a Cala Francese , ove alla meglio si ridusse alto alla navigazione. Soc- 
corsi di ogni altra maniera si sono benanche dati , e tra questi debbesi 
annoverare quanto si somministrò al Brigantino Francese L’ Achille , 
proweniente da levante , rotto ad acqua c mancante di viveri da tre 
giorni. Tutto ciò dimostra di quale utilità sarebbe lo stabilirsi un Porto 
nell'Isola in parola. 

Rivolgiamo ora alquante parole ai navigatori , le quali debbono 
tenersi come principi stabili, onde prendere l'ancoraggio dell’Isola. La 
rotta da farsi se per Capo ovest , o punta Sottile debba essere subor- 
dinata alla qualità , c forza del vento, poichh se un legno procedendo 
dal nord naviga pel Capo ovest mentre sofBano i venti dal 2.” qua- 
drante, e freschi, le sue bordate a causa del mare, c della corren- 
te (2) si rendono negative , anzicchò positive ; il bastimento si Irapaz - 


(I) Vedi gloriale Maltese il commercio del di 21 febbraio 1841 , num. 48. 

(S) Lo corrente , ammeno di essersi stabiliti i Tenti molto freschi da altri direttone , e «-Ih* 
in questo caso corro come il Tento stesso , và ordinariamente da maestro , a scirocco , e tenen- 
dosi all’Isola cou quegli , la distanza si consuma in più breve spazio di tempo, e ni una altera- 
zione i rotasi nella rotta : al contrario poi , partendosi di qui per la Sicilia , e navigandosi con 
gli stessi mentovati venti dal quarto quadrante bisogna tenersi nn pò più alla sinistra del re- 
golare , onde non sottoventarsi dal luogo di destino. 
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zerà senza effetto alcuno , e finirà col dover correre ore la fortuna lo 
potrà menare. Al contrario se si muove per est , mentre spirano i ci- 
tati venti , giunto a punta Sottile si scende in poppa al porlo. Inoltre 
si sa che i navigatori hanno bisogno di sicura riconoscenza per arri- 
vare allo scopo propostosi , ed il Capo Grecale essendo facilissimo a ve- 
dersi per la sua forma , riconosciuto si dirigerà per esso. Giuntovi si 
scorre punta Sottile , ed c bastante distaccarsi un miglio da questa per 
passare libero il basso fondo che nella sua direzione trovasi , e quivi 
pervenuto si scorgerà il Castello , il quale abbcnchc edificalo nel fondo 
del Porlo pur tuttavia si vede signoreggiare sulle terre basse di Cala 
Francese , c Cala delle Sponze ; c proseguendosi a caulinare verso 
P ovest per circa un miglio , e mezzo da detta punta Sonile vedesi a- 
prire la bocca del Porto. 

1 bastimenti adunque che vogliono ancorare a Lampedusa debbono 
regolarsi a seconda dei venti che spirano , cioè se questi sono dal N. 0. , 
0. zV. 0 , 0. S. 0 . , fa uopo maneggiarsi per Capo ovest , in opposto 
accadrà il contrario di quanto si è detto di sopra , cioè allorché sof- 
fiano dal 2.° quadrante che dirigano per est. Con venti manegge- 
voli poi é indifferente cosa , poiché toltone il tempo che s' impiega 
per giungere all’ ancoraggio , dovendosi mettere sopra i bordi , si 
può navigare sì per l’una che per l’altra parte. Quanti esempi dimo- 
strano , in cinque anni di dimora nell' Isola , la mia assertiva 1 dei 
legni mentre erano pervenuti ad un miglio dal porto hanno dovuto 
correre, ed ove?..... (I). 

Si ò detto clic i punti più elevati dell’ Isola sono dalla parte del 
nord , ora esponiamo quali sono i siti più rimarchevoli , ed i più alti 
dal mare. 


{1} Tra i battimenti a poca distanza dolio ancoraggio arrivili, debbono noverarsene due ca- 
lichi di viveri, e materiali, li quali meutre soffiavano i venti frettili dal secondo quadrarne, 
trovando*’ i medesimi all'ovest del porto, a brevissima distanza, non arendo potuto più tenere 
le vele, dopo uu* inutile bordeggiare, furono obbligati poggiare, e gitiare in mare porzione del 
loro carico. Per la quale imperiosa circostanza , cagionila da forza maggiore , cl riducemmo la 
colonia , ed io a soffrire per la terza volta la afTligrotc penuria ; detti legni ritornarono dopo lo 
classo di un mese , ed intanto tutti , nluno ettiuso , ei cibavamo di poca quantità di legume . 
il pane a razione, e semplice acqua; e cosi II Governo prow irlo sempre a dare le pronte dispo- 
sizioni pel bene dei suoi sudditi , giunt'i miei rapporti ordinò energicamente di tenersi sempre 
nell'Isola due mesi di viveri , oltre ad uu deposito delle più essenziali derrate , e di grascia. 
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Guardia del Prete , o dei Cortari allo sul livello del mare per 
palmi Siciliani 627. Questo è il punto più erto , ed offre esteso oriz- 
zontc , Capo Tramontana allo ffiSO palmi Siciliani , Capo di ponente 
appena 389 , c tra i 300 Capo Grecale. 

La navigazione per riconoscere l' Isola , essendo questa quasicchc 
piana , non riesce astrusa , avendosi la ricognizione dell' altra Isola di 
Linosa , la quale si scorge molto lontana a guisa di due coni, che sono 
dei vulcani estinti; ed approssimatosi poi a Lampedusa essa diviene affatto 
facile , poiché priva di pericoli , e se qualche scoglio trovasi distaccalo dalia 
massa generale della medesima , e sprofondato in mare per causa di antichi 
tremuoti , come si veggono nella direzione della Guardia del Prete , nelle 
sue vicinanze , ed al Capo ovest , sono gli stessi talmente vicini alla 
terra , che ognuno sicuramente ben comprende che potrebbero chiamarsi 
di pericolo nel solo caso che un bastimento debba tenersi su i bordi ; 
ma quale sarebbe quel legno che andasse a virar di bordo a pochi passi 
lontano da una montagna a picco senza la risorsa di virare in poppa, 
se manca prendere per avanti , giacché delti scogli sono si vicini alla 
terra, e la montagn’a picco si presenta? Non essendovi adunque al 
d'intorno dell’ Isola nè sirti, nè bassi fondi, si può navigare senza tema, 
e senza pericolo alcuno , guardandosi soltanto da quanto si vede , ed 
allargandosi come si disse per circa un miglio da punta Sottile. 

Terminiamo questo Capitolo col dire che se un legno con vento 
fortunale dal N. 0. trovasi impegnato dalla parte di est dell'Isola, dia 
fondo tra Cala Pisana , e la Guena, ove a due gomene da terra, tro- 
verà da 23 , a 27 braccia di fondo di arena , ed alga , netto , ed ec- 
cellente tenitojo. In ultimo i bastimenti che debbono ancorare in rada 
prescelgano il sito tra punta Cavallo Bianco , e Cala Maluek, ond’ es- 
sere liberi a poter dare le vele anche coi venti alla travesia (I). Fi- 
nalmente nella imboccatura del porto sopra un fondo di 9, a 12 brac- 
cia, evvi un bastimento sommerso, e dalle notizie raccolte, per le quali 
feci tutto il possibile , seppi che un brigantino Greco di 200 , c più 


(t) Un costante agitamento delle onde costituisce il flusso, e riflusso, o la marea del Porto, 
ira un piede , e meno d' innalzamento , ed abbasaamento dello acque , la quale differenza ori' 
l' epoca del cambiamento delle stagioni sì accresce sensibilmente fino a 4 piedi , e più , onde la 
spiaggia della Salina ne mia inondato ai due terzi. Dalla serie di diverse osservazioni al è ot- 
tenuto il detto di sopra. 
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tonnellate nel prendere l'ancoraggio eoa forte renio dal N. 0. investi 
il basso fondo della Gui/gia , si aprì ad accjua , e scese a picco (1). 

Giova imperlante qui avvertire , che se 1 mio detto di sopra , per 
farsi un Porto con tutte le circostanze enumerate , non si trovasse ac- 
concio , sarebbe almeno indispensabile togliere i banchi d' alga ^ca- 
vare il fondo per dare luogo a più legni di ormeggiarsi nello spazio 
che ora è malagevole per essere ingombro dai detti banchi; per la qual 
cosa al presente se un bastimento di grossa portata debba tenersi all’an- 
cora , dovrà stare in mezzo al porto sopra 5 braccia di fondo , o dovrà 
ormeggiars’ in due ad angolo acute avendo in mira la traversia di 
S. S. O . , o pure dar fondo ad un 60 passi le due catene , e stendere 
tra queste un guardiano nella direzione suddetta (A). 



(!) Vedi il pi&DO parziale del porlo. 

(A) Dovendoti cctlruire il porto , uno buona parte dei materiali bitvgnetvli , ti troiano 
tanto in qwtta Itola , che nell'altra di Linota. 
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CAPITOLO II. 

iilctcorologia. 

H w >a «* * « 


1. Tupihin. D. Tarila TenraaÉicl», DI. feti IV. Tamia di csmtoìcdì fartlcgitls. 
V. Miniai . a Balani. VI Hate arpie. 


I. 

Temperatura. 

L’ Isola di Lampedusa porcili; situata nella sona tra ’l 23" al 20" 
nella sua isotermica direzione caldo dovrebb’ essere il suo clima , ma 
sincchì; viene rattcmprala da continui venti , sia per la sua poca ele- 
vazione sul mare , ed anche pel colore biancastro del suolo che modi- 
fica in ispecial modo la veemenza dei raggi solari , le quali sono al 
certo delle concausc, non si risente, particolarmente nella stagione estiva 
quel caldo che dovrebbesi sperimentare, e ncttampoco si soffre cornea 
Palermo , ed altrove allorché spira lo scirocco ; loccliè continuandosi a 
sperimentare per altro periodo di tempo , oltre che convaliderebbe quanto 
(in’ oggi si è osservato , c che vado ad esporre, ne mena altresì a dire 
che per tali circostanze non è caldo eccessivamente il clima dell'Isola, 
e confirmcrcbbe in qualche modo la opinione del signor Capper il quale 
da circostanze locali offuscato dedusse non pervenire dal! Affrica lo sci- 
rocco. Questo autore (1) osserva che lo scirocco non venga dall’Affrica, 
come comunemente si crede , mentre allorché soffia in Italia non si la 


(I) Vedi Capper • Obsenations oo tic Wmds , and rooussoos — Loodoo 1801. 
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sentire nei paraggi meridionali del mediterraneo, per esempio a Malta... 
Brydonc , nota che a Palermo , c Napoli è più caldo che nelle Cala- 
brie meridionali. 

Crede Cappcr che questo vento sia un effetto del moto laterale del- 
l’ aria fortemente riscaldata dal suo contatto con le terre rese calde dal 
Sole canicolare. Un effetto analogo ma opposto è prodotto dal freddo 
vento nord ovai detto mtslral in Provenza , che radendo le Alpi si 
getta nel golfo di Leone. Noi noteremo che i venti australi nel medi- 
terraneo sono lutti più , o meno caldi , c ciò non potrà meglio dimo- 
strare la loro provenienza da quegl’ immensi aridi deserti di finissima 
sabbia sotto la zona torrida nell' Affrica; si mitigano allorché passando 
nella zona temperata radono la superfìcie dell' acqua , c si riscaldano 
poi vicmaggiormcntc toccando le coste di estese catene di monti rese 
calde dal Sole canicolare. Ecco perché lo scirocco ò meno sensibile nei 
luoghi marittimi , come Malta , le Pelagie , e la Calabria meridionale, 
ove libera è la circolazione dell’ aria , che nei paesi da alture circon- 
dati , o prossimi ad esse , come Palermo , c Napoli ; quindi per le ad- 
dotte ragioni in Lampedusa non si soffre eccessivo caldo. Le qui appresso 
tavole di osservazioni termometriche marcheranno la temperatura del- 
l'aria di taluni mesi ridotti a tre osservazioni per giorno, e si vedrà 
nel risultato che la massima altezza del termometro fu osservata ai 24 
agosto 1847 alle 12 k M 23*, 40’, e la minima 31 dicembro 4 k P. M. . . 8*, 0\ 

Intanto ciocché ho potuto marcare in riguardo alla temperatura fa 
quale presenta i soliti cangiamenti di latitudine, c di elevazione, la me- 
desima per l'influenza dei venti ha delle notevoli variazioni ; per esem- 
pio sentcsi fresca verso In Collinctta al nord , ove si é stabilito il ca- 
seggiato colonico , mentre al contrario verso lo sborcatojo , Cala del 
Fonte , Salina cc. l' azione calorifica prodotta dalla irradiazione che in 
tali sili la bassezza del suolo sviluppa é più sensibile; ed è rimarche- 
vole che comparate le mie osservazioni con quelle degli osservatori di 
Napoli , e Palermo non presentano che quasi nulla o poco sensibile dif- 
ferenza , particolarmente nel paragone con quelle di quest’ ultimo luogo ; 
locché menerebbe a conchiudersi , per ora , essere il clima di Lampe- 
dusa medio , e temperato , e cosi continuandosi per una serie ancora 
di anni a tenersene conto si potrà stabilire con più accreditala certezza 
la vera temperatura dell'Isola. 
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II. 


TaTole Termometriche. 


Temperatura indicala dal Teimnrim Barn [cito alf olirà atte l' itfiienia Ita dalla carette dell aria- 


ANNO 

MESE di 

Gior. 

OBE 

ALTEZZA 

MESE di 

Gior. 

OBE 

ALTEZZA 

1847 

Giugno 

20 

8. A. il. 

18. 

50 

Luglio 

3 

8. A.M. 

19. 

00 



12. M. 

19. 

15 


12. M. 

20. 

30 




7. P.M. 

18. 

35 



7. P.M. 

20. 

20 



21 

8. A M 

18. 

SO 


4 

8. A.M. 

20. 

35 




12. M. 

18. 

SO 



12 M. 

20. 

10 




7. P.M. 

18. 

00 



7. P.M. 

20. 

05 



22 

8. A M. 

18. 

35 


5 

8. A.M. 

20. 

00 




12. M. 

18. 

10 



12. M. 

20. 

10 




7. P.M. 

18. 

so 



7. P.M. 

20. 

35 



23 

8. A.M. 

18. 

00 


G 

8. A.M. 

20. 

00 




12. M. 

19. 

00 



12. M. 

20. 

00 




7. P.M. 

18. 

00 



7. P.M. 

20. 

35 



24 

8. A.M. 

19. 

so 


7 

8. A.M. 

20. 

00 




12. M. 

19. 

00 



12. M. 

20. 

10 




7. P.M. 

18. 

00 



7. P.M. 

20. 

30 



25 

8. A.M. 

19. 

10 


8 

8. A.M. 

20. 

00 




12. M. 

20. 

00 



12. M. 

20. 

05 




7. P.M. 

20. 

20 



7. P.M. 

20. 

00 



2S 

9. A.M. 

19. 

10 


9 

8. A.M. 

20. 

00 




12. M. 

20. 

00 



12. M. 

20. 

10 




7. P.M. 

20. 

15 



7. P.M. 

20. 

05 



27 

8. A.M. 

19. 

1S 


10 

8. A.M. 

20. 

00 




12. M. 

20. 

so 



12. M. 

20. 

IO 




7. P.M. 

19. 

50 



7. P.M. 

20. 

05 



28 

8. A.M. 

19. 

35 


11 

8. A.M. 

20. 

00 




12. M. 

19. 

50 



12. M. 

20. 

15 




7. P.M. 

20. 

35 



7. P.M. 

20. 

10 



29 

8. A.M. 

19. 

05 


12 

8. A.M. 

20. 

10 




12. M. 

19. 

10 



12. M. 

21. 

00 




7. P.M. 

20. 

30 



7. P.M. 

20. 

35 



30 

8. A.M. 

19. 

35 


13 

8. A.M. 

20. 

10 




12. M. 

19. 

20 



12. M. 

21. 

00 




7. P.M. 

19. 

40 



7. P.M. 

21. 

35 


Luglio 

1 

8. A.M. 

19. 

00 


14 

8. A.M. 

21. 

00 




12. M. 

20. 

00 



12. M. 

22. 

35 




7. P.M. 

19. 

00 



7. P.M. 

22. 

25 



2 

8. A.M. 

19. 

00 


15 

8. A.M/ 

22. 

30 




12. M. 

19. 

50 



12. M. 

22. 

35 




7. P.M. 

19. 

10 



7. P.M. 

22- 

30 


3 
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A.NNO 


1847 


Luglio 


Agosto 


16 

8. A.M. 

22. 

30 

Agosto 

2 

8. A.M. 

21. 

10 


12. M. 

22. 

35 


12. M. 

22. 

00 


7. P.M. 

22. 

30 



7. P.M. 

21. 

50 

17 

8. A.M. 

22. 

30 


3 

8. A.M. 

21. 

50 


12. M. 

22. 

00 



12. M. 

22. 

00 


7. P.M. 

22 

35 



7. P.M. 

22. 

20 

18 

8. A.M. 

22. 

00 


4 

8. A.M. 

21 . 

so 


12 M. 

22. 

10 



12. M. 

22. 

00 


7. P.M. 

22. 

10 



7. P.M. 

22. 

35 

19 

8. A.M. 

22. 

10 


5 

8. A.M. 

22. 

30 


12. M. 

23. 

00 



12. M 

23. 

00 


7. P.M. 

23. 

00 



7. 1».M. 

23. 

20 

20 

8. A.M. 

22. 

50 


6 

8. A.M. 

21. 

50 


12. M. 

23. 

00 



12. M. 

22. 

00 


7. P.M. 

23. 

30 



7- P.M. 

22. 

30 

21 

8. A.M. 

23. 

15 


7 

8. A.M. 

22. 

30 


12. M. 

23. 

00 



12. M. 

22. 

00 


7. P.M. 

23. 

23 



7. P.M. 

22. 

20 

22 

8. A.M. 

22. 

50 


8 

8. A.M. 

21. 

50 


12. M. 

23. 

20 



12. M. 

22. 

00 


7. P.M. 

23. 

10 



7. P.M. 

22. 

35 

23 

8. A.M. 

22. 

50 


9 

8. A.M. 

22. 

30 


12. M. 

23. 

15 



12 M. 

22. 

40 


7 P.M. 

23. 

10 



7. P.M. 

22. 

00 

24 

8. A.M. 

22. 

15 


10 

8. A M. 

22. 

30 


12. M. 

23. 

00 



12. M. 

22. 

40 


7. P.M. 

22. 

50 



7. P.M. 

22. 

00 

23 

8. A.M. 

22. 

50 


11 

8. A.M. 

21. 

50 


12. M. 

23. 

00 



12. M. 

22. 

10 


7. P.M. 

22. 

50 



7. P.M. 

22. 

00 

26 

8. A.M. 

22. 

50 


12 

8. A.M. 

22. 

00 


12. M. 

23. 

10 



12. M. 

22. 

00 


7. P.M. 

22. 

50 



7. P.M. 

22. 

30 

27 

8. A.M. 

22. 

30 
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IM. 

Venti. 

I reali che dominano in Lampedusa non possono dirsi , come an- 
nunziai nel mio scritto , esser quelli dalla tramontana al ponente. Sono 
due anni che si resero pertinaci i Tenti del 2.* e 3." quadrante, e poco 
si fecero sentire gli altri ; intanto dalle qui appresso tarale si conoscerà 
quanto è occorso dal 1843 a questa parte. 

La rugiada talune ralle é così forte che direbbesi essere in vece ca- 
duta la pioggia , e rcndesi più sensibile , allorché debbono spirare i 
venti dall 'est, e dallo intorno del sud, la quale con sicurezza si po- 
trebbe dire esserne il foriero. E siccome suole accadere in molti luoghi, 
anche in Lampedusa avviene, che dopo un tempo nuvoloso, o piovoso 
solliando i venti del 4.* quadrante si dilegua la nuvola , e ne succede 
il bel tempo , c la serenità. É da marcarsi però che a prima vista sem- 
bra essere qui i venti di maggior forza che in ogni altro sito; ed ab- 
benché al presente così pare , pur tuttavia considerandone le ragioni , 
si comprenderà che ciò dipende dal non essersi ancora qui stabilite le 
molte abitazioni , come pure dal non essere ancora cresciuti gli alberi 
di grosso fusto, ed in conseguenza la colonna dell'aria si presenta con 
tutto il suo impulso , c senza alcun impedimento percuote , ammeno di 
quando ò interrotta dai molti macchioni che costituiscono la bassa , e 
fitta boscagUa. Tali correnti però purgano l’atmosfera, e'1 suolo del- 
f Isola comecché coverto aiTatto da immense quantità delle diverse spe- 
cie di piante , e di arbusti , e modificano i gas che si sviluppano dalla 
macerazione delle foglie , e le piante suddette assorbendo il gas-acido 
carbonico dell' aria medesima , tramandano l' ossigeno ; per cui purifi- 
cata in simil guisa , rendesi f aria omogenea , molto salubre , e van- 
taggiosissima alla pubblica salute. 

L'annessa tavola delle osservazioni Meteorologiche chiarirà meglio 
ciò che abbiamo qui brevemente accennato. 
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Tavola di oiurvailom Meteorologiche , ed allrl Fenomeni fletei. 


MESE. 

giorno 

ANNO 1846. 

STATO DEL CIELO. 

VENTO. 

PIOGGIA, RUGIADA, 
ed altri Fenomeni. 

Agosto 

SO 

Nuvoloso 

Variabile 3.° qua- 

Pioggia elio ha pene- 




tirante 

Irato il terreno , do- 
po una siccità di piu 
mesi, per un palmo, 





e mezzo. 

Settembre 

1 

Sereno 

Variabile 2.” qua- 





dranto 



2 





3 





4 





5 

Nuvoloso 

Variabile 3.° qua- 

Poca pioggia, c tuoni. 




dranle 


6 

7 

Alquanto nuvoloso 

idem 



8 





9 

10 

11 

Sereno 

4.° quadrante 







12 





13 

Nuvoloso 

3.° quadrante 

Pioggia. 


14 

Alquanto nuvoloso 
Con poche nubi 


13 

3.° e 4.° quadrante 



16 

17 

Sereno 

4.° quadrante 
2.° quadrante 






18 





19 





20 





21 

Alquanto nuvoloso 

Variahite2.*e 1.® 




quadrante 



22 

Nuvoloso 

Veulo furioso 2.° 

Pioggia. 




quadrante 


23 

Nuvoloso 

Furioso dal 2.® 





quadrante 



24 

Alquanto nuvoloso 

Più moderato 



23 

Sereno 

Poco vento dal 2.® 




idem 

quadrante 



26 

idem 



27 

idem 

idem 



28 

idem 

idem 



29 

Nuvoloso 

Sudi Ovrcst 

Forte pioggia, e nel- 
i’A.M. piovigginava. 


4 
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ANNO 1816 




STATO DEL CIELO- 

VENTO. 

PIOGGIA, RUGIADA, 
ed altri Ftiomii 

Settembre 

30 

Nuvoloso 

Est, e poi 3.® qua- 
dranti] 

Fino allo 12 P. M. 
pioggia , e nelle ore 
A. M. del 1.® ottobre 
tuoni , e pioggia mi- 
sta eoo grandine. 

Ottobre 

dal 1 
al 13 

Ora nuvoloso, ed 
ora sereno 

Variabile predomi- 
nante dal 2.°, e 
l. # quadrante 

Alle ll h P. M. piog- 
gia , e tuoni Cno alle 
4 h A. M. 


Ih 15 

Nuvoloso 

Quasi calma 


13 a 23 
23 a 31 

Nuvoloso 

Quasi sempre nu- 
voloso 

Meridionali, c poi 
S. S. 0. 

Sud Est 

Nell* A. M. del 23 
pioggia, ed alle 10 
pioggia forte. 

Novembre 

1 a 2 

Nuvoloso 

Sud Est 

Interpellata pioggia , 
e nell' A. M. pioggia 
forte. 


2 a 3 

3 a 1 

Nuvoloso 

Nuvoloso 

Fortunade dai Sud 
Est 

Variabile dal 2.® 
quadrante 

Pioggia forte, ed in- 
terpellata. 


4a 5 
5 a 7 

Nuvoloso 
Alquanto sereno 

2.° quadrante, e 
poi 4.® 

Variabile dal 4.® 
quadrante 

Pochissima pioggia- 


7 a 8 
Sa 13 

Nuvoloso 
Or sereno, or nu- 
voloso 

Variabile 
Variabile predomi- 
nante 2.° quadr. 

Poca pioggia. 


13 a 14 

Nuvoloso 

2.® quadrante 

Nella sera lampi, e 
tuoni con poca piog- 


li a 13 
15 a 18 

Nuvoloso 

Nuvoloso 

2.® e poi 3.® qua- 
drante 

idem 

IS^lla sera poca piog- 
gia. 


18 a 19 

19 a 30 

Nuvoloso 
Or nuvoloso, ed 
ora sereno 

2.° quadrante 
Predominante CO. 
S. 0. 

Poca pioggia. 

Dicembre 

1 a 17 

Ora sereno , ed 
ora nuvoloso 

Variabile dal 2.® 
quadrante 



17 a 18 

Alquanto nuvoloso 

0. N. Owest 

Poca pioggia di neve 
nel P. M. 


l$a 19 

idem 

idem 

Burrasche con leggie- 
ra grandine. 


19 a 20 

idem 

idem 

Burrasche leggiere. 


20a 21 

idem 

Nord Nord Owest 
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ANNO 1847. 








STATO DEL CIELO. 

VESTO. 

PIOGGIA , ITGIADA. 
«d «lui Fellonie iti. 

Dicembre 

21 a 22 

Alquanto nuvoloso 

Nord Nord Otrest 


1646 

22 a 23 

idem 

idem 

Dalle 2 alle 2 ‘ p. 
m. pioggia. 


23 a 26 

Nuvoloso 

Variabile 


27 a 28 

Quasi chiaro 

Intorno al Nord 

Pochissima brina. 


29 a SI 

idem 

2.° quadrante 

P. Ai. del 3 1 poca 




brina. 

Gennaio 

1 a7 

Or sereno, cd ora 

Forte vento dal 2.° 

Burrasche interpellate 



nuvoloso 

quadrante 


7 a 8 

Nuvoloso 

Variabile 2.° qua- 

Burrascoso , o poca 




drante 

pioggia nell’ A. Al. 


8 a 15 

Or sereno , cd ora 

Variabile intorno 

Burrascoso 



nuvoloso 

al Sud 



15 a 16 

idem 

idem 

Pioggia nell’ A AI. 


16 a 17 

Sereno , c poi nu- 

3.° quadrante 

Alle 10g A. AI. forte 



voi oso 

pioggia. 


ITa IB 

Nuvoloso 

Variabile 

Pioggia in (alone ore 
dell 7 A. M. 


18 a SI 

Ora nuvoloso, ora 

4 ° quadrante va- 

Piovigginava in qual- 



sereno 

nabile 

che ora. 

Febbraio 

laG 

Ora nuvoloso, or 

2.” quadrante fre- 




sereno 

SCO 



6 a 7 

Nuvoloso 

idem 

Alle 2J brina. 


7a 13 

idem 

Variabile 


Ha 15 

idem 

4.° quadrante 
Variabile , predo- 

Poca grandine. 


15 a 28 

Or nuvoloso , or 



sereno 

minante l'O.S.O. 


Mario 

1 a 4 

Or nuvoloso , or 

idem 




sereno 




5 a 6 

Nuvoloso 

4.° quadrante 

Dallo 6 ; alle 8 j p. 




m. pioggia penetrò 
il terreno 8 once. 



6 a 8 

idem 

Idem fresco 



9a 10 

Poco nuvoloso 

idem 

Poca pioggia. 


Ha 13 

Or sereno , or nu- 

idem 



voloso 




14a 15 

Nuvoloso 

4.° quadrante 

Burrascoso con poca 


15 a 16 

PiuTOloao 

4.® quadrante 

Burrascoso con piog- 


16a 17 

idem 

idem 

già. 

Pioggia interpellata. 
Pochissima pioggia. 


1 7 a 18 

Nuvoloso , e poi 

idem 



sereno 




18a 19 

Nuvoloso 

Variabile 



19 a 20 

Sereno, e poi nu- 

1.® quadrante 




voloso 
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MUSE. 

GIORNO 

ANNO 1847. 


VESTO. 

l’IOGGIA . RUGIADA , 





STATO DEL CIELO. 

rd altri Fenomeni. 

Mario 

20 a 21 

Sereno 

4.° quadrante 

Dallo 2 alle *1 A. M. 1 


21 a 22 

Sereno , e poi nu- 

idem 



voloso 


poca pioggia. 


22 a 23 

Nuvoloso 

1.* quadrante 

Burrascoso. 


23 a 2$ 

idem 

idem 

Poca pioggia. 


24 a 25 

idem 

l.° quadrante e 
poi variabile 



25 a 2G 

Sereno 

4.° quadrante 



26 a 28 

idem 

idem 



28 a 29 

Nuvoloso in parie 

idem 


) 

29 a 3 1 

Sereno 

3.® e 2.° qnadranle 

Caligine. 


31 a 1 

Fosco 

Meridionali 

Aprile 

1 a 2 

idem 

Variabile 

idem 

2 a 3 


Meridionali freschi 

idem 


3 a 4 

Più chiaro 

4.® quadrante 

Si sgombra Torixconlc. 


4a5 

Fosco 

\ariabite 1 qua- 

Nebbia. 




draole 



Sa G 

idem 

idem 

idem 


6 a 7 

Idem A. M. nuvo- 

idem 

Idem. Alle 5} p* m- 


Ioso 


brina finissima per 
S. Ow. 



7a 8 

Nuvoloso 

idem 

Dalla J P. M. ai i 




Variabile , e poi 

pioggia- 


Sa 9 

Nuvoloso , c poi 


j 


sereno 

4.° quadrante 



9 a 10 

Sereno 

Ow. S. Ow. 



IO a 13 

Sereno , e poi uu- 

4.° quadrante 




voloso 




13 a 14 

Nuvoloso 

2.® quadrante 



Ma 15 

Fosco 

idem 



15 a 16 

idem 

idem 



16 a 17 

Fosco 

Pochissimo vento 

Nebbia. 



dal 4.® quadrante 



17 a 18 

idem 

Variabile 

Poche gocce d acqua. 


IS a 19 

Fosco , e poi nu- 

1.® quadrante 



voluso 

Alle 3*, 35' Ircuiuo* 
to con scoppio sen- 
sibilissimo ondulalo, 
rio dal Nord, c quin- 
di sussultorio, 4". 





19 a 2C 

Piulloslo Sereno 

4.° quadrante 

Alle 8 \ burrasca con 


20 a 2 

Nuvoloso 

Variabile 




pioggia. fino alle 11 J 
A. M. penetraiiouc 





media nel terreno p. 

I 

121 a 25 

In parie nuvoloso 

2.*e3° quadrarne 

1 * • 
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ANNO 1847. 



STATO DEL CIELO. 

VENTO. 

PIOGGIA . RUGIADA . 




ed «Uri Fenomeni 

Aprilo 

22 a 23 

Sereno 

3.® quadrante 


23 a 24 

idem 

Calma 

Rugiada molto forte. 


2ia 23 

Nuvoloso 

2.° quadrante 


25a 26 

idem 

idem 



26 a 27 

Fosco , o poi nu- 

4.° quadrante for- 

Dallo io; olle 12 A. 



voloso 

lunate 

M. fina pioggia di 





neve. 


27 a 2S 

Nuvoloso 

idem 



28 a 29 

Alquanto chiaro 

4." quadrante 



29 a 30 

Alquanto nuvoloso 

2.° quadrante 



30 a 1 

(.li laro 

idem 


Maggio 

1 a 2 

Nuvoloso 

4.° quadrante 


2 a 3 

Chiaro 

Calma 



3 a 4 

Fosco 

2.° e 3.° quadrante 

Alle 5 i P. M. po- 
ca pioggia. Lampi 
all'Est. Dalle Si- alle 


4 a 5 

Alquanto chiaro 

3.® e poi 4.® qua- 

10 pioggia. 
Lampi al Sud 



drante 


S«G 

Chiaro 

Moderalo dal 4.® 




idem 

quadrante 



6 a 7 

idem 



7 a 8 

Fosco 

Calma perfetta 

Alle 10 A. M. nebbia. 


8 a 9 

Fosco 

E.N.E.cd E.S.E. 
poi calma 

Nebbia densissima. 


9 a 10 

idem 

Calma perfetta 

Nebbia densissima. 




Nel P. M. dilegua. 


10 a 11 

Quasi chiaro 

2.® quadrante 

Al far del giorno for- 
te rugiada. 


Il a 12 

Chiaro 

Calma 


12 a 13 

Fosco 

Calma, e poi 2.® 
quadrante 



13 a 14 

idem 

idem 



14 a 15 

idem 

1.® quadrante 



15 a 16 

Chiaro 

Calma, c poi H.N.E. 



lGa 17 

Piuttosto chiaro 

Est Nord Est 

A. M. nebbia densa. 


I7a 18 

idem 

4.° quadrante 

Nebbia: alle 6 P. M. 




densissima nebbia. 


18 a 19 

Chiaro 

Calma 

Alle 8 A. M. dilegua, 





sole ardente. 


19 a 20 

idem 

idem 



20 a 21 

idem 

2.® quadrante de* 

Al far del giorno neb- 




bole 

bia 


21 a 22 

idem 

Ow. S. Ow. 



22 a 23 

idem 

Ow. N. Ow. 



23 a 24 

idem 

1.® quadrante 



24 a 23 

idem 

4.® quadrante 
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MESE. 


ANNO 1847. 


STATO DEL CIELO. 

VENTO, 

PIOGGIA , RUGIADA . 
•d miri Fenomeni. 

Maggio 

23a2C 

Chiaro 

Calma 


26» 27 

idem 

idem 



27 a 2S 

idem 

Variabile l.° qua- 
drante (•) 



28 a 23 

idem 

idem 



29 a SO 

idem 

idem 



30 a 81 

idem 

idem 



Sia 1 

Nuvoloso alquanto 

Variabile 


Giugno 

1 a2 

Nuvoloso 

idem 


2 a 3 

Nuvoloso in parte 

Forte vento a buffi 

Si prepara una Bofè- 




ra. Alle «i P. M. 
scoppia ; lampi spcs- 



3 a 4 

Nuvoloso alquanto 

Variabile e poi 1 .° 

sissimi, e forti tuoni. 
Pioggia. Alle 8 la 




quadrante 

pioggia è accompa- 
gnata da tuoni , e 
spessi lampi al Sud, 
e ciò dura fino al- 
le 8 A. M. 


4 a b' 

Nuvoloso 

Vento fresco dal 

Alle 1 1 J A. M. piog- 




2.® quadrante 

g««- 


Sa G 

idem 

idem 

Lampi, e tuoni. Poca 
pioggia. 

Poca pioggia , e nel- 
V A. M. bel tempo. 


6 a 7 

idem 

Vento fresco dal 
N. 0. 


7 a S 

Poco nuvoloso 

Variabile 


8 a 9 

Nuvoloso 

l.°e 2.® quadrante 

Si prepara una Bu- 





fèra. 


9 a 10 

idem 

Variabile, c poi 

Pioggia interpellata , 




si fissa fortunato 
dal 4.® quadrante 

o poi accompagnata 
da forti tuoni , e 




spessi lampi. 


10 a 11 

idem 

Vento fresco dal 

Interpellata pioggia. 




4.® quadrante 


Ila 12 

Chiaro in parto 

3.®c4.° quadrante 



12 a 13 

Gì iaro 

8.® quadrante 



13 a li 

idem 

4. n e Inquadrante 



14 a 13 

Fosco 

2.® quadrante 



15a 16 

Chiaro 

2.° quadrante, fre- 

Forte rugiada. Alle 




SCO 

9 A. M. turbine di 
vento. 


16 a 17 

Fosco 

idem 



17a 18 

Nuvoloso iti parie 

4.® quadrante 



ISa 19 

idem 

1.® quadrante o 
poi variabile 



(*) Le accennate nebbie botino armato grate danno ai seminati. 
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ANNO 1847. 

MESE 





STATO DEL GELO. 

VENTO 

PIOGGIA , RUGIADA , 




ed altri Fenomeni 

Giugno 

19a 20 

Fosco 

l.°e Squadrante 



20 a 21 

Chiaro 

4.° quadrante fre- 





SCO 



21 a 22 

idem 

4.° quadrante mo- 





dorato 



22 a 23 

Foico 

Est Sud Est 



23 a 24 

idem 

Variabile 



24 a 25 

idem 

4.° quadrante 



25 a 26 

Chiaro 

4.® quadrante 



26 a 27 

idem 

Quasi calma 



27 a 28 

Quasi chiaro 

4.® quadrante 



28 a 29 

idem 

idem 



29 a 30 

Fosco, e poi nu- 
voloso 

Variabile 

Alle 4 poca pioggia. 

Luglio 

30 a 1 

Chiaro 



I n 2 

idem 

4.® quadrante 



2 a 3 

idem 

Vento Tresco 4.® 



Sa 4 

idem 

quadrante 



idem 



4 a 5 

idem 

Quasi calma 

Rugiada. 


55 a 6 

idem 

3.® quadrante 


6 a 7 

idem 

2.° quadrante 



7 a 8 

idem 

Quasi calma 



8 a 9 

idem 

idem 



9 a 10 

idem 

idem 



IOa 11 

idem 

Oircst 



1 1 a 12 

idem 

4." quadrante 

. 


12 a 13 

Poco nuvoloso al- 
P Est 
Chiaro 

Calma 

Turbine verso sera. 


13 a 14 

Variabile 



14a 15 
15 a 16 

idem 

idem 

Quasi calma 
idem 

Rugiada. 


16 a 17 

idem 

2.® quadrante 



17 a 18 

idem 

idem 



18 a 19 

idem 

4.® quadrante 



19 a 20 

idem 

3. °c 2.° quadrante 



20 a 21 

idem 

3.® e 4." quadrante 



21 a 22 

idem 

4.® quadrante 



22 a 23 

idem 

4.® quadrante fre- 





SCO 



23 a 24 

idem 

idem 



24 a 23 

idem 

idem 



25 a 26 

idem 

idem 



26 a 27 

idem 

Sud 



27 a 28 

idem 

4.® quadrante 



28 a 29 

idem 

idem 



29 a SO 

Alquanto nuvoloso 

idem fresco 
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MESE. 

GIORNO 

ANNO 1847. 


VENTO- 






STATO DEL CIELO. 

ed «Uri Fenomeni. 

Luglio 

30a 31 

Chiaro 

Quasi calma 

Rugiada. 

31 a 1 

idem 

idem 

Rugiada. 

; Agosto 

1 n2 

Chiaro 

Sud Est 

2 a 3 

Nuvoloso in parie 

Variabile intorno 

Lampi nella sera , c J 



all* Owcst 

vento a buffi. 


3 a 4 

Chiaro 

Vento fresco dal 





4.° quadrante 



4a 5 

idem 

Variabile 



Sa 6 

Nuvoloso alquanto 

Sud Est 

Disturbo di tempo , 
vento a buffi. 


6 a 7 

idem 

4.° quadrante 

Poca pioggia. 


7 a 8 

Chiaro 

idem 

Forte rugiada. 


Sa 9 

idem 

2.° quadrante 


9 a 10 

idem 

4.° quadrante 



10 a 11 

idem 

Nord Nord Ovest 

Lampi dall'Est al Sud 


11 a 12 

idem 

Nord Nord Est 





Ovest. 


12 a 13 

idem 

Variabile 

Lampi, tuoni, c piog- 


13 a 14 

Poco nuvoloso 

idem 


Ua 13 

Or nuvoloso , or 

idem 

Turbine di vento. 



chiaro 




13 a 1G 

Clxiaro 

l.° quadrante 



lGa 17 

idem 

Variabile 



17 a 18 

Nuvoloso 

4.° quadrante 



1 8 a 19 

Chiaro 

idem 



19 a 20 

idem 

Quasi calma 

Rugiada. 


20 a 21 

idem 

Variabile 2.° qua- 





drantu 



21 a 22 

idem 

2.° quadrante 



22 a 23 

idem 

idem 



23 a 21 

idem 

idem 



24 a 25 

Or chiaro, or’nu* 

idem 




voloso 

Poco vento dal 2." 



23 a 2G 

Quasi chiaro 


quadrante 
4. quadrante 


26a 27 

idem 



27 a 28 

idem 

idem 



28 a 29 

Nuvoloso in parto 

4.° quadrante, e 

Al far del giorno tuo- 



poi calma 

ni al Sud. 


29 a 30 

Nuvoloso 

Calma , e poi Sud 

Pioggia interpellata 




Ovest 

con lampi nel P.M. 


30 a 31 

Alquanto chiaro 

Sud Est 


31 a 1 

Or chiaro , or nu- 

Variabile dal Sud 

Rugiada. 



voloso 

Est 

|Sct 1 embre 

1 a 2 

Nuvoloso 

8.* quadrante 

Tuoni nel P. M. 


2 a 3 

Alquanto chiaro 

4.° quadrante 
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MESE. 

GIORNO. 

ANNO 1847. 

STATO DEL CIELO. 

VENTO, 

PIOGGIA , RUGIADA . 
ed altri Fenomeni. 

Settembre 

3 a 4 

Chiaro 

4.° quadrante. 



4 a 5 

idem 

Calma 

Rugiada. 


Sa6 

idem 

2. ® quadrante 



6 a 7 

idem 

idem 



7 a 8 

Nuvoloso 

2.® e poi 4.® qua- 

Pioggia nell' A. M. 




drante 



Sa 9 

Chiaro 

4.° quadrante 



9 a IO 

idem 

idem 



IO a 11 

Nuvoloso 

idem 

Poca pioggia. 


Il a 12 

idem 

Sud Kst 

Pioggia in talune ore. 


12 a 13 

Chiaro 

4." quadrante 



13 ■ U 

idem 

Calma 



14a 15 

idem 

4.® quadrante 



13 a 16 

Nuvoloso 

3.® quadrante 

Pioggia nell' A. M. 


16 a 17 

Or chiaro, ed ora 

idem 




nuvoloso 




17 a 18 

Chiaro 

idem 



18 a 19 

idem 

Variabile 



19 a 20 

Nuvoloso 

idem 

Pioggia nell' A. RI. 


20 a 21 

Chiaro 

4.® quadrante 



21 a 22 

idem 

idem 



22 a 23 

idem 

idem 



23 a 24 

Nuvoloso 

idem 



24 a 213 

idem 

Variabile 



25 a 26 

Chiaro 

4.® quadrante 



26 a 27 

Fosco 

Ovest 

Pioggia, lampi, e tuoni. 


27 a 28 

Chiaro 

4.° quadrante 



28 a 23 

Alquanto chiaro 

Variabile 



29 a 30 

Chiaro 

idem 



30 a 1 

idem 

idem 


Ollobre 

1 a2 

idem 

4.® quadrante 



2 a 3 

idem 

3.® quadrante 



3 a 4 

idem 

4.® quadrante 



4 a 5 

Nuvoloso 

3.® quadrante 

Nell’ A. RI. pioggia. 


5 a 6 

Fosco 

2.® quadrante 



6 a 7 

idem 

idem 



7 a 8 

idem 

idem 



Sa 9 

Or nuvoloso , or 

Variabile m 




chiaro 




9l 10 

Chiaro 

4.® quadrante 



10 a 11 

idem 

idem 



Ha 12 

Nuvoloso 

2.® quadrante 

In talune ore finissi- 





ma pioggia. 


12a 13 

idem 

4.®e 2.® quadrante 

Pioggia. 


13 a 14 

Chiaro 

4.® quadrante 



14a 13 

idem 

2.® quadrante 



15« 16 

Fosco 

idem 



3 
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MESE. 


ANNO 1 8i7. 


STATO DEL CIELO. 

vento 

PIOGGIA , BICI ADA , 




ni altri Fenomeni, 

Ottobre 

16 a 17 

Fosco 

2.° quadrante 



17 a 18 

idem 

idem 



18 a 19 

Chiaro alquanto 

Est 



19 a 20 

idem 

idem 



20 a 21 

idem 

Variabile 



21 a 22 

idem 

4.° quadrante 



22 a 23 

idem 

idem 



23 a 24 

ideai 

idem 



24 a 23 

Nuvoloso 

idem 

Poca pioggia nella 





notte. 


25 o 26 

idem 

Fortunali dal 4.® 

Lampi. 




quadrante 


26 a 27 

idem 

4.® quadrante 

Burrascoso con piog- 


27 a 28 

Sereno, e poi nu- 

idem 

già . 

Pioggia nell’ A. M. 



yoIoso 



28 a 29 

Nuvoloso 

3.° quadrante 

Burrascoso con inter- 




pellaU pioggia. 


29 a 30 

idem 

4.® quadrante 

Pioggia. 


30a 31 

idem 

Variabile dal 4.® 

Alle 4 P. M. tuoni , 




e 1.® quadrante 

lampi , e pioggia. 


31 a 1 

la parte nuvoloso 

2.® e 4. "quadrante 

Lampi all' Oriente. 

Novembre 

U2 

Chiaro 

4.® quadrante 


2 a 3 

idem 

idem 



3 a 4 

idem 

idem 


* 

+ o 5 

idem 

idem 



5 a 6 

idem 

Calma 



6 a 7 

idem 

Variabile 



7 a 8 

Nuvoloso 

3.® quadrante 

Pioggia in talune ore. 


Sa 9 

idem 

idem 

idem 


9 a 10 

idem 

2.® quadrante 

idem 


10 a 11 

idem 

idem 

idem 


Ila 12 

Non sempre nu- 
voloso 
Nuvoloso 

2.® e 8." quadrante 

Pioggia in alcun ora. 


12 a 13 

3.® quadrante 



13 a 14 

idem 

idem 

Lampi alI ! Esl burra- 


14 a 13 

idem 

idem 

sehc con pioggia. 
Pioggia interpellata. » 


15 a 16 

idem 

1.® quadrante) e 
poi Sud 

Lampi, e copiosa piog- 
gia , cattivo tempo. 


16 a 17 

Nuvoloso alquanto 

Sud 


17 a 18 

Nuvoloso 

Variabile 

Burrascoso con fortu- 
na di mare , pioggia ! 
e lampi. 


18 a 19 

idem 

Ovest Sud Ovest 




molto forte 



19 a 20 

idem 

idem 
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ANNO 1817. 

STATO DEL CIELO. 

VENTO. 

PIOGGIA , HI GIADA , 
ed «lui PeuiMoeni- 


Novembre' 20 a 21 
21 a 22] 

1 22 a 23 

23 a 2Ì 

24 a 23 

25 a 26 

26 a 27 

27 a 2J> 

28 a 29 
1 29 a Sol 


Dicembre 


Quasi chiaro 
Sereno, e poi nu- 
voloso 
Nuvoloso 
idem 
idem 
idem 

Chiaro in parte 
idem , e poi nu- 
voloso 
Nuvoloso 
idem 


30 a 1 

1 a 2 

2 a 3 

3 a 4 

4 a 5 
Sa 6 

6 a 7 

7 a 8 

8 a 9 

9 a 1(4 

10 a 11 
Ha 12 

12 a 13 

13 a 14 
Uà 15 

15 a 16 1 
1G a 17 
17 a 18 
I8a 19 

19 a 20 1 

20 a 21 

21 a 22| 

22 a 231 

23 a 241 

24 a 2S| 


idem 

idem 

Chiaro in parie 
idem 
idem 
Chiaro 
idem 
Nuvoloso 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

Quasìcchè sereno 
Nuvoloso 

idem 
Sereno 

idem 
Nuvoloso 
idem 
idem 

idem 
Chiaro alquanto 

idem 
idem 


Idem moderalo 
idem 

2.° qiiadnmle 

1. ° quadrarne 
4.° quadrante 

idem 

idem 

4.® c poi 2.® qua- 
drante 

2. ® quadrante 
l.° quadrante 


idem 

idem 

idem 

4.° quadrante 
idem 

Ovest Sud Ovest 
Ovest Nord Ovest 
Ovest Sud Ovest 

Ovest Sud Ovest 

idem 

idem 

idem 

4.° quadrante 

Variabile 

2. ° quadrante 

idem 

Variabile 

idem 

3. ° quadrante 

idem 

Ovesl 

idem 

Ovest Sud Ovest 
furioso 

3.° c 4.° quadrante 
8.° quadrante 


Nell’ A. M. tuoni, e 
pioggia. 

Pioggia , e tuoni. 
Pioggia in alcune ore. 

idem 

Nell’ A. M. pioggia. 

Pioggia io alcune ore. 
Copiosa pioggia mista 
da grandine, lampi, 
e tuoni. 

Spessi lampi con forti 
luoni, e pioggia. 
Nella sera pioggia. 


Pioggia dalle 4 alle 5 
A.M. con grandine. 

Pioggia con piccoli 
grauelli di grandine. 

Idem in qualche ora 
del mattino. 

Pioggia in gualche ora. 

Burrasche interpellate 
con pioggia. 

Rugiada. 

Nell’ A.M. poca piog- 
gia. 

Pioggia. 


Pioggia in alcune ore. 
Burrascoso con piog- 
gia. 
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MESE. 

GIORNO. 


ANNO 1847. 

STATO DEL CIELO. 

VENTO. 

PIOGGIA , RUGIADA , 




(4 altri Itnomcii. 

Dicembre 

23 a 26 

Chiaro alquanto 

2.° quadrante 



26 a 27 

Nuvoloso 

Sud Est furioso 

Alle 3» ; P. M. un 
estraordinario accre- 
scimento di marea 
nel Porto, ha inon- 
dato la Cala Salina 
per intiera, e nel ri- 
flusso il mare ha tra- 
scinalo seco quanto 
vi era sulla piaggia. 


27 a 28 

Nuvoloso in parte 

Poco vento dal Sud 


28 a 29 

Sereno 

4.° quadrante 



29 a 30 

Nuvoloso 

2.° quadrante 
Pochissimo vento 



30 a 31 

idem 

Minacciadi temporale. 




variabile 


31 a 1 

Chiaro alquanto 

3.” quadrante 

Alle 7 h P. U. Si è 




ma n i festa lo forte tem- 
porale dal 8.° qua- 
drante. 
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Fulmini , c ■•Ini. 

I fulmini in Lampedusa sono forieri di piogge, e di fenomeni par- 
ticolari ; ciocché si osserva però si è che producono un forte fragore 
dipendente al certo dall'eco di tante cavità, e grotte, e rcndonsi per- 
ciò sensibilissimi. 

Nell' anno 1843 dal 32 settembre, giorno del possesso a lutto di- 
cembre , epoca in cui dominarono i venti del 4.* quadrante , spesse 
fiate si fecero sentire forti tuoni accompagnati da abbaglianti baleni. 
Nell' ottobre 1844 c propriamente nella notte dei 14 per lo spazio di 
otto continue ore fu spessissimo , e lucidissimo balenare, accompagnato 
da forti tuoni , c piogge. Poco si sentirono però nel dicembre dello 
stesso anno , ed ancor meno nei diversi mesi del 1843. Ciocché poi 
avvenne nel 1846 , e 47 si rileva dalle già esposte tavole. 

In tutto il tempo della mia dimora nell' Isola il tremuoto si fece 
sentire quattro volte: ai primi giorni di ottobre 1843 alle ore 9 p.m. 
vi fu Una scossa abbastanza sensibile nella direzione di nord , c sud , 
e della durata di circa 6". Alle 11 della stessa sera ne replicò un'al- 
tra che durò minor tempo , ed appena s’ intese di nuovo il giorno dopo 
alle 11 1 p. m. Il di 18 aprilo di questo anno, poi, alle 8*. 33' po- 
meridiane vi fu sensibilissima scossa annunziandosi dapprima con forte 
scoppio verso nord quindi successe lo scuotimento ondulatorio , e ter- 
minò sussultorio , la sua durata un 4". 
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IV. 


Jfeteere nrquonr , piune, e qo«nlll» d'acqua 
che rade «ul «aala In aure *• 


Si è dello che in Lampedusa la rugiada è fenomeno ovvio, c bene 
spesso vi cade , ed anche in taluni mesi è molto forte : or diremo che 
tali meteore acquose sono più frequenti nella primavera. Queste umidità 
però rinfrescano la superficie dei lerreoi, e sostengono nella vegetazione 
le piante , le di cui radici non hanno bisogno di tanto approfondirsi. 
Le piogge in alcuni anni sono abbondanti , e spesse , anzicchi no ; esse 
cadono allorché spirano i venti dall' est sud est, sud ovest, ed anche 
con quelli del quarto quadrante; sono bastanti, senzacchù fossero molto 
frequenti a mantenere la vegetazione, atteso la natura dei terreni, che 
generalmente parlando è leggiera e fresca. Esse cominciano a cadere 
tra '1 finir di agosto ed il principiar di settembre , c continuano nei 
mesi sussecutivi. È avvenuto talune volte che quelle, perchè molto forti 
nei luoghi scoscesi , abbiano trascinato la terra agraria , al quale in- 
conveniente ho rimedialo con farvi costruire delle palafitte, e delle sie- 
paje di pietre a secco , c con la piantagione di molti alberi , le di cui 
infinite radici alcune robuste e traversanti , altre minori e suddivise in 
infinite barbe e capcllamcnti , atteso la immenso numero loro sono al 
pari dello prime valide , tenaci e stringenti. Cosi tutte queste radici , 
partono , trapassano , c fermano a nid di dire il suolo dei ripidi ter- 
reni , c parte lo cingono , ed abbracciano , parte lo intcssono , e lo 
rassodano si che le acque non possono solcarlo , c le ghiajc trattenute, 
e ligatc non potranno esserne trascinate anche perchè , se si vuole con- 
siderare che le foglie che cadono dagli alberi contribuiscono in certa 
guisa a quanto si espone, esse bevono, diciam cosi, e ritengono buo- 
na parte di quelle che a guisa di mantello difendono in qualche 
modo nelle forti piogge il sottoposto terreno. É adunque in conformità 
di queste idee , che ho fililo piantare degli alberi , costruire delle sie- 
paje che circuiscono i terreni dissodati , cd intralciati da pali di fichi 
d’ India , e così tra non guari si otterrà il vantaggio che i terreni nelle 
pendenze non strariperanno, ancorché dirotte ne fossero le piogge, ed 
nnzicchè formare altrove dei nocivi depositi, essi si metteranno a coltura. 


Digitized by Google 



39 


La grandine cade talune Tolte nell’ Isola , ma i granelli ne sono 
piccoli , e facili a liquefarsi ; quindi anziccbé nocumento alla campa- 
gna , essa le produce in vece del bene. La neve non mai vi é caduta, 
e se pur ciò avvenisse, atteso la latitudine di Lampedusa tra 3 a" a 36°, 
bisognerebbe che la medesima fosse alta sul livello del mare almeno 
10,800 piedi per esservi permanente (1). 

Si osservano talune volte dei vapori vescicolari comunemente delti 
nebbie , che dalla terra si elevano , e si rendono le medesime spesse 
Gate molto dense ■ e Gite ; tali fenomeni che nel canale di Malta , e 
nel mare Albicano facilmente accadono, arrecano danno allorché suc- 
cedono io alcune epoche , come appresso si vedrà. 

Finalmente pel difetto di taluni strumenti , e particolarmente del 
pluviometro, ho dovuto formare diverse calcolazioni , onde sapersi ma- 
tematicamente quant' acqua cade sul suolo dell’Isola. Ridotto adunque 
il terrazzo della cosina a pluviometro con la cisterna esistente in detta 


cosina , e diviso il suddetto lastrico in quattro sezioni ho raccolto un ri- 
sultato da tenersi come molto approssimativo alla vera quantità d’acqua 
che cade sul suolo in once quadrate. 

La cisterna suddetta ha una base quadrata di palmi 20 | di lato , 
alta franca della tromba palmi 28 1 , per cui il suo volume c di palmi 
cubici 11,789,22. 

Terrazzo sovrastante tolto palmo 1 ì 

di sponda 


1.* porzione palmi 

. - . 41.00) 
. . . 17.11 1 

701.31 

2.* porzione palmi 

. . . 24.80) 
. . . 13.32 j 

330.33 

i 

3.* porzione palmi 

. . . 36.18) 
. . . 37.20) 

1343.89 

4.* porzione palmi 

. . . 60.06, 
. . . 26.631 

1 1614.99 

Palmi Siciliani supcrGeie del terrazzo .... 

3992.89 


(I) Vfdl Humbolt. 
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Quindi allorché ù colma la cisterna darà . . . . 2.9” 

1844 a 43 acqua raccolta p. e. 81510. . . 2.13 

1843 a 46 p. e. 613. . . . 0.13 

1846 a 47 p. e. 9130. . . . 2.29 


Palmi Siciliani 7.32. 


Divisa questa quantità per quattro diverse epoche considerando il 
maximum , si avrà circa 23* once di acqua che dovrebbe cadere sul 
suolo dell' Isola , e diviso per le tre sole epoche lino al 47 si avrà once 
18* : or essendosi sperimentato nei quattro anni , un anno di siccità , 
cosa veramente rara , puolc stare che in tale perìodo si abbia anche il 
maximum , e «piindi si può benissimo tenere come mollo approssimativa 
al vero questa ultima quantità di once 18*. 


SUSSI 

— ■ ;•••■' »»- 
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CAPITOLODL 

©cologia. 


Untoli»* 

11 mare cbe circuisce l' Isola di Lampedusa si osserva profondo an- 
che a breve distanza dal lido , e volendosi alludere a (ale profondità 
del Pelago è da supporsi essersi dato dagli antichi il nome di Pelagie 
a queste Isole, le quali per la breve distanza dalla Barbarla si disse da 
antichi geografi appartenere al mare Affocano. 

L' acqua di quello , dallo analisi di vari chimici fu rinvenuta molto 
carica d' idroclorato , e del solfato sodico , e contiene ancora bromati , 
e jodati in picciola dose. 

In quanto poi ad acqua potabile l'Isola di cui mi occupo, ne ab- 
bonda , ed in tal modo che ovunque si scavi se ne rinviene in copiosa 
quantità , e quella delle piogge penetrando dalle diverse fenditure che 
ravvisaosi nell' Isola medesima , filtrano nelle sottoposte grotte , ed oscure 
caverne , e sorgendo poi a guisa di tante gocciole , ed assorbendo il 
gas-acido carbonico degli strati calcarei per dove le medesime passano, 
danno luogo alle concrezioni stallattitiche che in buon numero si osser- 
vano al chiarore di una fiaccola, e che possono ben interessare il na- 
turalista che le studia , e formano dei fenomeni curiosi ed importanti 
all' occhio dello osservatore. In altri siti poi come a dire alla Guena , 
si veggono degli stillicidi di acqua che raccolgonsi in diverse vaschette, 
e verso lo estremo ovetl ve n'è un altro alto 30 palmi sul livello del 
mare , dal quale io in soli 10 minuti ne raccolsi li guarlucci uguali 

6 
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a circa 18 caraffe : ai manifesta quest' ultimo ia due scaturigini entro 
un solo vano , ognuno della grossezza tecnicamente parlando , di mezza 
penna di diametro. £ per meglio accertarmi della esistenza di acqua 
potabile ia quel sito , ri feci le mie ultime accurate visite nel 1846 , 
e propriamente nel mese di agosto ; epoca atta per tati osservazioni , 
maggiormculechè in detto anno , in cui si ebbe a soffrire una siccità 
quasi generale , e non particolare in Lampedusa , sempre uguale e co- 
stante la rinvenni. D'altronde la gran quantità di Capel-Venerc a lunga 
criniera è certo e non vago indizio della esistenza di detta acqua ; però 
nel sito in cui trovasi , molto spesoso riuscirebbe lo incanalarla, atteso 
la distanza dal paese , e dal porto , e più ancora atteso il luogo ove 
esiste , per cui mal mi opporrei se volessi proporre siffatto lavoro , e 
tutto al più si potrebbe soltanto nel prosieguo scavarsi una vasca in 
quel luogo per raccogliere le acque che ora abbandonate scorrono nel 
mare. Eppure non sarebbe del tutto convenevole lo erogare delle spese 
per ciò , abbondando l' Isola di questo elemento tanto necessario alla 
vita , e che rinvicnsi più , o meno dolcificala a seconda della distanza 
del mare. 

Le acque di queste ultime da me trovate, ed anche quelle due pri- 
me che vi erano essendo state da me mandale ad analizzarsi in Palermo 
si trovarono quasi tutte di ottima qualità. Al presente per le sole fab- 
briche se ne consumano 100 bolli al giorno , oltre a quanto serve per 
la bisogna di 700 , c più abitanti , e per gli animali da soma , la- 
nuti , c bovini. Ovunque si scava , trovasi conte dicevamo della buona 
acqua potabile , ed abbiamo già una quantità di pozzi e particolarmente 
uno a Cala Pisana accanto la custodia sanitaria , uno con beveratojo 
a Cala Francese , uno alla Palma, un altro a Tainneccia , uno fatto 
ultimamente scavare incontro la Grotta dei Bovi , uno allo antico be- 
vajo , uno alle case di novella costruzione fatte ergere al 1844, tre nel 
giardino grande , uno nel vallon delle Imbriacole (1) , uno alle Va- 
sche della Cala del Fonte, cinque a Cala Galera, ove si abbevera 
il gregge che pascola nelle regioni di ponente guidatovi dai pastori , 


(I) Questo lavoro dopo tonto difficolto che eoo 1' assidua perseveratila felicemente ai supera- 
rono e bastante esso solo a fornire l'acqua per uo intiero villaggio , limpida , fresca , leggiera, 
e dallo analisi eseguitosi per ordine del Regio Delegato a Palermo fu trovata come le acque dei 
più accreditati fonti di quella capitale. 
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un altro al VaUon dello Scoglio, ed in fine l' ultimo al vallon del muro 
vecchio: ciò addimostra quant’ acqua evvi nell'Isola, oltre ad una gran 
vasca costruita nel magnifico orto del giardino grande , la quale con- 
tiene quanto dalla contigua sorgente si estrae con due pompe in dieci 
ore di tempo e con la forza di un solo cavallo , cioè 471 botte ed un 
quarto. Evvi intanto la disposizione di edificarsi una fontana, e si tra- 
vaglia alla livellazione delle cennate acque per destinarsi quale di esse 
fa mestiere incanalare pel comodo del pubblico , tenendo presente la 
economia della spesa. 

La bontà di tali acque ba fatto giudiziosamente trasandare la co- 
struzione delle cisterne nelle nuove abitazioni per le quali atteso la qua- 
lità del suolo non sempre uniforme , in alcuni siti appena col soccorso 
delle mine si può giungere a salassarne dei pezzi ; travaglio penoso , e 
di molta spesa ; ma essendoché la più parte di detti pozzi trovasi nelle 
vicinanze del paese die sta edificandosi , cosi la popolazione senza grave 
incomodo se ne servirà a suo piacere. 

Nè sono queste le sole acque dell’ Isola ; le piovane eziandio vi si 
raccolgono in tante diverse cisterne le quali saranno qui appresso det- 
tagliate ove parleremo degli edilizi , e di altri fabbricati esistenti al mio 
accesso nell' Isola , noverandosi primieramente le antiche , e quindi le 
altre fattevi di recente costruire. 


11 . 

r«htnnU , e nerbato! di aeqaa, trovati Bell’Iaola, 
Aumento delle Claterae. 

I pochi e mal ridotti edifut da noi rinvenuti nell' Isola non meri- 
tano alcuna considerazione si per la loro pessima costruzione come per 
il poco o nessun uso al quale potessero essere destinati nel prosieguo 
della colonizzazione. Ci conviene però qui menzionarli per essere costanti 
al nostro scopo. Essi sono: un castello costruito di pietracalce, assettate 
con semplice loto, eretto nel 1812, con ua piano terreno, ed un piano 
superiore. Nel primo eraTi un cortile con 13 mal ridotte stanzette, un 
forno, una cisterna, ed una porta di sortita alla parte di nord ovest-, 
nel piano superiore eranvi otto corpi , cd una cucina ; il tutto in uno 
stato piucchè deplorabile. 
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Alla disianza di 380 palmi dal castello eravi piociolissima cappella 
costruita a volta con rustico altarino in onore della beatissima Vergine 
del Monte Carmelo ; un tale edilìzio era circondato da muri a secco , 
che a guisa di unico riciato servivano a custodirlo , allorché era desti- 
nato a deposito della polvere dei citato castello (1). 

Accanto allo sbarcatoio verso est del castello , a dritta salendo, vi 
trovammo sei magazzini riuniti in un solo corpo. 

Un trinceramento rinchiudeva tatt'i cenasti fabbricati dello sviluppo 
di 200 canne tutto intiero di pietraealce in secco. La irregolare figura 
di ijuecta fortificazione è un mal ordinato complesso di due ridoni qua- 
drali , uno chiuso, l’altro aperto alla gola, e di una freccia che li uni- 
sce, cd al castello ligati da quattro cortine senza veruna reciproca di. 
fesa, e per nulla adattato allo circostanze del terreno: il parapetto n’ò 
db 7 palmi di grossezza ; il sopracciglio s innalza per 9 sul livello della 
campagna , e ’1 ciglio per 7. Le due acarpe interna , ed esterna hanno 
ognuna un palmo , e h oncc di base : la banchina è larga 2. 4-, e so 
ne eleva per 3. 8 sul livello della campagna. La sua scarpa ha 10 palmi 
di base , e finalmente una fossa incompleta che circondava a metà la 
scarpa eslerna. 

Ina stanzetta quadrata fuori del cennato trinceramento di 14 palmi 
di lato (2). 

A circa 2400 palmi da! castello più verso il nord una casina co- 
struita come gli altri edilizi Un’ora descritti, ma però con malta di calce. 

Ad 800 palmi da questa casina un’ aja per battere il grano del dia- 
metro di un 80 palmi. 

Una grotta chiamata dei bovi , perchè nei cattivi tempi vi si ri- 
dossavano, con entro un molino centimolo, ed un pozzo di luce cilin- 
drico escavalo nella roccia. 

Un abbeveralojo quasi incontro a questa grotta , e finalmente un 
altro molino in una grolla vicino al castello. 

Nel vallon della Madonna poi , eravi una chiesetta (3) con antichi 


(1) in origine a tate imo fa fabbricalo l'edi&rio di cui parlasi. 

(2) Presentemente allibila per uso delle scuole dei giovanetti . essendo v «si aggregati due 

altri corpi. 

(3) La mentovata chiesetta giusta il contratto stipulalo tra Gali , e la Principessa di Lam- 
prillila doveva essere mantenuta a spesa di quelli eoo tenersi sempre nell'Isola un Sacerdote , 
ed et co perciò ebbe 200 salme di terra etnia pagamento di canone alcuno , olire a quanto preso 
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abituri , una casa diruta , e diverse grotte in una dello quali ó tratti- 
rione di essenri gemellilo uno Sketch Turco. 

Vi si osservava eziandio un mucchio di pietre con sopra una Cri- 
stiana insegna incisa a basso rilievo per dinotare la sepoltura u. un 
Cavaliere di Malta. 

E da ultimo vedevansi nell' Isola due mori divisori da servire per 
siepaje , o piuttosto per tenere gli animali segregati dai seminati; uno 
di essi muri dalla parte di nord ett circondava i terreni coltivati , e 
terminava verso il porto, l’altro aveva cominciamenlo alla Cala del Fon- 
ie , e menava fin sopra il sito Ira Rufiestrc , e Guardia del Prete (1). 

Cisterne trovale. Una cisterna nella spianata del castello della ca- 
pacità di 1200 palmi cubici , una nel castello di 1000 p. c. , una 
all' antica casina di 11789 p. e. , una a Terranova di 360, una nello 
spiazzo della chiesetta della Madonna di 667 , un’altra di circa 6000 
nella spianata stessa , e finalmente una cisternola nel centro dei terreni 
di ponente chiamata Tattenga del volume di 200 palmi cubici. Tutt'i 
detti serbatoi che rinvenni in pessima condizione , colmi di terreno ed 

in enfiteusi per soli ducati 330 V anno. Nella medesima che io trovai in meschino stato erari la 
statua di una Vergioe mutilata, e giuat’al suolo, la quale feci rislaomr, e disposi, che ogni 
22 Settembre si cantasse una messa , onde «olienti. /rare il giorno della misurazione stessa , e 
del possesso dell’ Isola siccome rilevasi da una lapida fatta fabbricare tu detta Cappella. Un tal 
sito desta pietoso rispetto , e venerazione per lo deposito delle sacre relìquie » ed atteso la sua 
situatione in on vallone circondato da alberi di Datteri, ebe feeiino innestare, da fichi d‘ India, 
da melagranatl, fichi, e da alberelli di Cassia, con tre abituri, aulica dimora dei Goti, ed 
una quantità di profonde grette. Al presente essendosi Apportati degli trorargiia menti in tuU'i 
renna ti luoghi eoa li installazione di un corpo di guardia per un diaUccinMato militare, e la 
radente rasa con muri usciti dalla verticale sita a] principio del vallone essendo divenuta un’ul- 
tima caserma con garitta sovrastante d’onde lungo tratto di mare scorgasi , cnstodisconsi in simìl 
guisa questi essenziali ponti , e nelle occorrenze al porto si segnala. Yeggasl la pianta generale. 

la su indicata chiesetta serviva d’apprìroa ad un doppio «so, siccome al tnVo giungere nel- 
l'Isola ancora osservasi , cioè nello ingresso trovatasi una statua chiusa da un cancello e tutto 
allo intorno dei sedili di pietre, ed alu* cose all’uso della religione dei turchi, e questo locale 
serviva per gli Arabi che transitavano per quà , « che bramavano fare le orazioni di loro reli- 
gione ; e più in fondo , aperto H cancello, si presentava un secondo locale ove i fedeli che de- 
sideravano visitare la miracolosa immagine, trovavano 1* altare cristiano con sopra li Tergine 
gva mentovata , e formava cosi il tutto , e col cancella aperta uno sola navata. Ora , la ripetuta 
dwesetta è nel suo regolare ordine , e però la novella popolazione rammenta in antico ditterio , 
che passerà ai posteri , la doppia figura dell’ Eremita di Lampedusa , per dinotare un nomo di 
doppia fede , dal perchè egli servì vasi or dHla mezza Luna , ed ora della Croce , a seconda delle 
sue mire, c de’ pamaggicri che visitavano risola. 

(I) bi tutto ciò vegga** le piante georralì, • parziali. 
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animali morii , fu mìa premurosa cura di farli pulire , cd accomodare, 
e per accertarmi dello sialo dei medesimi discesi personalmente in ognu- 
no di essi , ed anche per misurarne la capienza, e determinare il quan- 
titativo di acqua che avrei potuto raccogliere per uso della incipiente 
colonia , c provvcdervici in difetto coi migliori mezzi possibili fino a 
che non avessi potuto disporre dei diversi locali , e di quanto conve- 
niva praticarsi , tenendo presente in questa tanto necessaria circostanza 
ciò che prescrive Bousnard , Camot , Milizia ec. 

Impertanto volendo aumentare detti serbatoi comecché all’ ovest 
nord oceil della cosina oranti cinque fossi colmi d’immondezze, e pie- 
tre, io li feci accuratamente nettare, servendomi di esse pietre per co- 
struzione , e ne ridussi due a cisterne prescelti per la di loro figura 
come più olle a resistere allo spinte dell' acqua, te nominai del 44 , 
perchè nel 1844 ebbero il loro totale compimento, facendovici prati- 
care le analoghe comprese con selciato di pietre, e calce assettate in 
sazio ; lavoro molto ben riuscito , di manieraccbè ad ogni mediocre 
pioggia bisogna deviare l'&cqaa colmandosi facilmente. Amendue riu- 
nite sono della capacità di 8000 p. c. All' est sud et! della ripetuta ca- 
sina vi trovai altro fosso nel quale gli ultimi abitanti nascondevano al- 
cune loro merci vietale , io si accomodò , e ridotto anche a cisterna ce 
ne servimmo con successo , e si disse del 43 per essere stata la prima 
da noi fatta , avendovi travagliato eoa alacrità il distaccamento milita- 
re , e quanti ve n’ eravamo. 

Un'altra cisterna fu pure da noi costruita nella Cala Pisana edi- 
ficandoti la caserma militare con la seguente inscrizione. 

Ferdinanda II. Bartme Regnante 

Per le enee dell' Eceellentlulmo Ohm di Cnmie Beai* Delegato 
eoo pieni poteri 

peri» Colonizzazione delle laole di Laatpedaaa, e Linone. 

Prima Cnon errila olii WteSre <M4. 

Ctrmuim Cavaliere Bernardo Maria Ornatiseli te 
Temente «Il Vascello detta Mteal Marina. 

Essa raccoglie le acque della sovrastante tettoja. 
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Nella nuova casa che dicesi del Comandante , o Governatore per- 
chè ora vi abita (1) è siala pure costruita una cisterna di 2200 p. c. 

Nello aggregatino di case in strada della Salina da me fajto eri- 
gere in economia fuori contralto si fabbricò del pari la cisterna di p. c. 
2400. E finalmente alle spalle dei magazzini della marina si è appro- 
fondito un fosso ben spazioso per raccogliere le acque del terrazzo che 
presenta una superficie di 4080 palmi. Dimostrasi con ciò che nell'Isola 
non solamente vi c acqua da per ogni dove , ma raccolgonsi bensì le 
piovane in tonti serbatoi , i quali hanno i corrispondenti purificatoi , le 
veniamole , e quanto altro è necessario per conservarle limpide , fresche, 
e mantenerle sempre pregne del gat tanto utile , il quale senza degli 
enunciati mezzi si struggerebbe afialto. 

Ecco annunziato in questo Capitolo quanto trovammo di fabbricati, 
e gli aumenti praticativi in genere di cisterne. Per ciocché riguarda il 
sito dei detti fabbricati veggansi ambe le piante che accompagnano que- 
sta descrizione , ed in merito a luti' altro immcgliamento fino allo stato 
attuale , si troverò il tutto minutamente annunziato , come cade acconcio 
in ogni rispettivo articolo, e nel parlarsi della storia civile. 

III. 

Il suolo calcareo di Lampedusa non si presenta uniforme in tutt'i 
luoghi , mentre osservasi friabile in alcuni siti , duro , e compatto in 
altri , misto qualche volta a strati di roccia selicata che propriamente 
denominasi coitetelo ; dei quali ultimi due , onde smussarne dei pezzi 

(1) t sembralo forse troppo anguste la rasa primaria dell' Isola , ma perite aa oe conosca 
la caos* diciamo che tate casa non al cottevi per oso M capo del Governo , ma per eseguire i 
primi ordini di fabbricare delle casetta : un tale locate però aiutato io co punto centrale scorre 
il Castello , Cala Pisana , Rupestre , la Sanità , booua parte del mare ec. ec. ed allorché da- 
ranno stabilite te altre abitazioni gli attuali quartini sottoposti ed abitati al presente dal Par- 
roco , ed altri Sacerdoti aggregandosi al piano superiore , ed apportando a questo piccolissima 
modifica la quale riducati a togliere due soli t rancai , ai atterrà un piurrcbfc comodo locale per 
la prima autorità senza obbligare il Governo a fare spese. Ebbe doppio oggetto la tebbricntiooe 
di tale casa dovendosi eseguire i primi ordini ; cioè a dire o dividersi con scaia comune a doe 
famiglie , o servite per una semplice , e sola abitazione per persona autorevole prendendosi per 
iutiera. 
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fa uopo delle mine. In altri liti poi , e particolarmente alla Guena si 
troiano degli strati di arena che (anno da letto alla pietra , e questa 
diversa stratificazione così combinata dà la idea di una delle qualità 
della pielra-arenacomune , ossia pietra calce tiratola , pietra calce 
compatta , denominata dal Walleiio. La sua durezza inferiore olla pie- 
tra calce secondaria non i da per tutto costante ; rinviensi più com- 
patta in alcuni siti, più arenosa, più tenera, più friabile in altri, bat- 
tuta con l'acciarino non dà scintilla alcuna, spezzata apparisce un pò 
tenera , ma lasciai' all' aria aperta acquista dapprima indurimento , ter- 
mina poi col divenire porosa , e soggett’ a sfollarsi ; la sua tessitura a 
grani grossi alternati coi fini , ora è di un accordo eguale , . ora è di- 
suguale , rare volte dritta , e sembra così ravvisarsi la pietra-arena- 
calciforme , una delle cinque specie della pietra arena-comune. 

Il nesso della omogeneità della pasta di cui è formata l’ Isola da- 
rebbe a costituire il tipo alle modificazioni seguenti , cioò il calcareo 
detto caltcitto , e 1 carbonato caldeo-magnetico. La prima specie ebe 
trovasi mescolata con l’argilla costituisce la marna, ossia il calcareo 
arginato. La seconda ossia dolomite, calce carbonata magnetifera si 
scioglie nell' acido nitrico , non si riduce in polvere al fuoco , ma si 
converte in calce , e magneti a vira (1). Oltre alle varietà che rilevami 
dalle pietre del snob, trovami altresì dei pezzi di marmo sparsi quà, 
e colà, non indigeni, ma da dirsi avere altre Gate appartenuti a mo- 
numenti antichi , o forse trovati tra la zavorra sbarcata da bastimenti , 
e tra dette varietà , e marmi erratici debbono tra le altre annoverarsi lo 

I s Stallattitico mamellonare introitante i dot- 
Varietà della 1.* specie t loti di calcario compatto. 

\ > Il compatto nero folco. 

( i ilarmo rotto tauro con macchie bianche. 

> Detto bigio compatto lavorato. 

» Detto bianco taccaroide. 

Il calcareo suddetto si è impiegato con ottimo successo alla costru- 
zione delle case , tagliandolo dalle diverse petriere , e lavorandolo a se- 
conda del bisogno sia a pezzi parallelepipedi per stipiti , cantonate, ec., 

(!) An«lm di Ottobre 18*5. 
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come per qualunque altro uso ; e come che detto materiale si presta be- 
nissimo od ogni Uno intaglio , così fu adoprato benanche per ogni sorta 
di abltcllimento. È però da notarsi clic in quanto alle fabbriche, atte- 
soché la pietra non è della qualilA che esposta all’aria, ed assorbendo 
il gas acido carbonico dell' atmosfera rendesi più resistente , la mede- 
sima al contrario , con l’ andar del tempo , si sfatta ; è adunque mestiere 
di rivestire le fabbriche con calce , onde preservarle dalla corrosione 
cui per l'accennata causa va soggetta. L'antica cosina, c’1 castello 
cretti nel 1812 , e 1813 ne sono testimoni irrefragabili , poiché nella 
costruzione di ambi questi edilìzi si trasandò il rivestimento in discorso. 
L'Isola dunque offre la pietra da servire ai materiali per le opere in- 
certe , come anche per archi travi , fondamenta e quanto altro abbiso- 
gnar possa , di maniera che luti' i materiali per costruzione di fabbriche 
vi sono , e cade qui acconcio ripetere quanto Rondclel , autore giusta- 
mente accreditato confermi nei seguenti detti la opinione di applicarsi 
con ottimo successo le pietre calcaree alla fabbricazione. 

Le» pietre» calcaires soni ccl/e» doni on fati le piu » grand usage 

dun» la conslruction de» édjficct lottici Ics picrre» abolir de» 

environ» de Pari», et de presgue Ioide la France soni calcaires 

La calce in Lampedusa si ottiene con la calcinazione della pietra 
calcarea che trovasi da per ogni dove ; e ’1 vallon delle Imbriacole ne 
ha somministrato dell'ottima qualilA. Tale calce dallo analisi risultò si- 
mile a quella detta faiblement Ldrauligue (1). Se ne osservano tutt' i 
caratteri , ed impostala con uguale porzione di arena che si prende da 
queste spiagge , presenta dopo il breve spazio di due mesi una malta 
solida , c tenace. 

Che l' Isola non sia una delle montagne di prima formazione é ben 
chiaro a desumersi senza ricorrere ad clementi , c dimostrazioni geolo- 
giche , basta osservare le diverse linee di crostacei verso il Capo Gre- 
cale , c si vedrà di leggieri essere la medesima posteriore olla creazione 
del mondo , formata da sedimenti sotto-marini. 


(I) Sgtono Bnratellcs *83*. 


7 
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IV. 


(intaoMa. 


Essendosi annunzialo a quale classe appartiene il suolo della intiera 
pasta dell' Isola che in rcassunto olire la varietà del calcareo , e della 
dolomite , si può facilmente eziandio desumerne la qualità dei terreni (1) 
i quali nelle diverse analisi hanno dato in risultamcnto il calcareo del 
periodo terziario (ritornano ; la superficie del suolo si osserva adatto 
coverta del terriccio silvano che è giustamente il composto delle foglie 
delle laute piante , cd arbusti , c di altri resti organici vegetabili , ed 
animali , commisto a delle sostanze terrose , locchè forma l' humus de- 
gli agronomisti adatto alla vegetazione , cd aggiungasi che 1 terreno 
agrario perchè circondato da rocce calcaree o sovrastanti su di esse , 
dalla scomposizione che avviene con lo scorrimento delle acque , con- 
tribuisce al precoce sviluppo , ed alla ubertosità dei prodotti , allorché 
abbondanti sono le piogge. Or volendo render chiaro ciocché è stato 
fin ora oggetto di dubbio , sarà ben facile dimostrare la fertilità del- 
l' Isola servendomi della storia dei fatti , cd esponendo la realtà delle 
cose senza nemmeno tirar conseguenze dai passati anni colonici 1843, 
e 46. Siamo ad un principio di colonizzazione, e perciò qualunque po- 
tessero essere le spese del governo , qualunque gli ordini superiori che 
tendono al bene, ed al progredimento delle cose, qualunque potessero 
essere lo disposizioni energiche dell’ ottimo signor Duca, Regio Delegato, 
qualunque le mie incessanti cure per riuscire nello intento, pur tuttavia 
trattandosi di colonizzazione non in terra ferma , ma in un’ Isola dei 
tempestosi mari di Affrica , spesso per delle circostanze imperiose si può 
facilmente sperimentare la mancanza dei mezzi i più essenziali. Di fatti 
nell'almo 1843 fu ordinato di mandarsi nell’Isola dei coltivatori, degli 
animali bovini , e degli strumenti agrari. Giunge il lutto al dì 28 ot- 
tobre, cioè dieci agricoltori, trenta vacche, e quanto altro la bisogna 
richiedeva ; ma sinché le vacche non ancora abituate a questo clima , 
sinché fosse per la navigazione di cinque interi giorni , esso giunsero 
sfinite di forze , e già una si era morta in viaggio, un'altra moribonda 


{I) Werner, Omtlius, LyeU, e gli (Uri tutori rbe canteo dei terreni Nettunie*, o ttrttiSrtli. 
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pervenne , eppure il 30 di detto mese si diede cominciamcuto a disso- 
dare , e fendere i terreni ohe erano divenuti compatti , e quindi si poso 
mano a lavorarli come l'arte insegna. Successe intanto che per non es- 
sere i ripetuti animali avvezzi all’ aratro si trovò sano espediente , sug- 
gerito anche da Girgenli , il far avvicinare un cane il quale per obbli- 
gare quella ad alzarsi l’ addentava ad ogni volontario arrestarsi , e ne 
succedeva che l'animale medesimo inesperto , e spaventato si alzava sì, 
ma per sciogliersi , anzicchò rimettersi sotto al giogo- Ciò nulla meno 
si pervenno con la pazienza, e con islonto a seminare, fave, orzo, e 
frumento , la quale operazione per la fatalità dei temporali , senza po- 
tervisi da me apportare alcun rimedio , si dovette anche crudelmente so- 
spendere , e si levò mano il 6 dicembre , onde conservare per la po- 
polazione affidatami la quantità dei cercali che seminar si dovevano!!... 
Giunge in Gne il legno corriera (1) si ricomincia la seminozione al 28 
dello precitato mese , c non ostante che avanzata era l' epoca (2) allor- 
ché si spandeva il frumento in terra: il raccolto si mostrò eccellente (3); 
ma avvenuta poi la totale mancanza della pioggia Gno al dì 11 mag- 
gio ; lacchè in luti’ altro luogo avrebbe distrutto, e brugiaia la intera 
campagna , pure si ritrasse scarsa ma ottima qualità di prodotto. L’anno 
1846 non debba tampoco calcolarsi , poiché la siccità fu quasi generale, 
c non parziale in Lampedusa. Fatale siccità ! Le di cui conseguenze si 
sperimentarono altrove piucchè nell' Isola per le circostanze che appresso 
noteremo. 

Nell’anno colonico 1846 a 1847 per le relazioni avute in Sicilia 
sulla creduta sterilità dei terreni , deciso anzicchò no era il Regio De- 
legato a non voler far seminare le graminacee, ed Egli aveva ragione, 
ma non slava però sopra luogo; ed io avrei potuto far rimanere l'Isola 
nel discredito in cui bizzarramente crasi posta? . . . Rapportai , tornai 
a scrivere, finalmente pregai a calde istanze, e grazie sempre «di' ot- 
timo , e rispettabile signor Duca , le di cui cure per la colonizzazione 


(1) La corrapoodeoza ordinaria tra questa, e Girgenli, capo luogo ai tiene da una barca 
corriera di 60 tonnellate , ed al bisogno si spediscono altri legni da colà. 

(2) Latitudine 36* luoghi marittimi. 

(3) Vedi benanche discorso del sig. Intendente di Girgenli , Maggio 1813 essendosi detta 
autorità recata nell' Isola ai primi fiorai di Marzo istesso anno- 
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furono sempre beo dirette , e che mi onorava di tutta la fiducia prese 
lo arriso di contentarmi , e dispose con tutta energia ebe mi si fosse spe- 
dito quanto chiederà. Pari premura addimostrassi dall'Intendente di Gir- 
genti , ed ai 12 novembre 1846 un V ciancierò moveva da quel capo 
luogo per la volta dell' Isola , ma peripezie sopra peripezie si succedono, 
si sperdè dal Capitano la rotta , e finalmente il giorno 20 ci vediamo 
comparire dall’ Affrica quel legno che da Girgenti partito si era , por- 
tando avarie nei frumenti , e negli altri generi. Si cominciò adunque 
la seminagione ai 23 del ripetuto mese ; con soli cinque aratri si fen- 
devano i terreni , e si spandevano le diverse semenze facendosi uso dello 
ingegno ove Parte mancava; diventasi di fuoco per far eseguire, si 
unima la gente , e si agevola sotto tutti gli aspetti con promesse, e con 
fatti ; cosi ognuno si rende persuaso , e desideroso a divenir utile , ogni 
concessionario , giacché avevo divisi i terreni in tante porzioni , senza 
(vagamento di canone , o di sorta alcuna , si decide animosamente una 
volta a saggiare i terreni medesimi , c con zappe , e con aratri , e con 
qualunque altro mezzo speculativo si giunge ai 28 febbrajo a seminare 
l’ ultima partita di frumento , e nei primi giorni di aprile la Timilin 
( frumento marzajuolo ). Or alle sopradctlo circostanze debbosi aggiun- 
gere che le semenze per la scarsezza delle civajc in Sicilia erano state 
sfruttate io magazzini , qual cosa accompagnata dalla sollecitudine di 
farle pervenire quanto prestamente possibile non furono le medesime se- 
menze scelte , ed ammannate ; e cosi non ostante le tante sopravvenute 
contrarietà , figlie di forza maggiore , il ricollo fu nella ragion media 
10 per una, netto, ed escludendone anche quanto distrussero cinque 
divoratrici nebbie , calcolato tal danno non meno del SO per cento. Nè 
si creda che un tale prodotto fosse avvenuto per la conseguenza delle 
molte , c copiose pioggie cadute nell' Isola , e quindi tenersi come unico. 

No, no mica! Le tavole già esposte esprimono la quantità delle 

acque cadute dal 30 agosto 46, a giugno 1847, epoca necessaria per 
la produzione dei cereali , e si scorge in delle tavole in quali giorni 
avvennero , e quanto altro interessar possa , onde dare una chiara , e 
fedele idea delle osservazioni meteorologiche per circa due anni , c cosi 
ognuno tirerà coi suoi propri lumi le dovute conseguenze. 

Per i legumi è inutile ogni osservazione, basta dire che per 74 gior- 
ni. 700 c più persone non risentirono la penuria di altri luoghi, atteso il 
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caro prezzo dei frumenti che a seconda dell’ assisa di Girgenti (1) do- 
vendosi rendere 3 once ed una quarta di pane ( peso alla grossa ) per 
quattro bajocchi, la intiera popolazione composta, meno pochi, di brac- 
ciali, facendo uso di legumi freschi durante la detta epoca, oltre di nutrir- 
si a poca spesa , non consumava la metà della farina che dapprima si 
smerciava. Ciocché si era piantato diede felice risultamento : fave, piselli, 
ceci, cicerchie, fagiuoli, in line ogni sorta di legumi. Inoltre saggi di ogni 
natura ho fatto eseguire , e tutto si è mostrato in ottima vegetazione. 

In genere di ortizie , poi , ovvi degli eccellenti melloni , delie fa- 
mose zucche , e quanto altro possa desiderarsi : incremento di ogni spe- 
cie di alberi , di fichi d’ India , fichi , cotone , la vigna , che ogni agri- 
coltore ha piantato nei propri terreni , saggio di caffè , e pepe ; c fi- 
nalmente nel giardino grande si sono piantati ottocento alberelli di agru- 
mi. Conchiudo che i terreni sono molto validi , allorché cadono le re- 
golari piogge ; profondi fino a 20 palmi , in vari siti : i seminati si so- 
stengono con poche acque , e la Timilia che non ha bisogno di frequente 
e copiosa irrigazioni ha dato degli ottimi risultati. 

Si avverta però che la seminagione oltre di doversi eseguire a tempo 
opportuno , c prepararsi con anticipazione il tutto , la mano del semi- 
natore debba essere scarsa , e per niente piena. Le fave debbaoo se- 
minarsi al 14 di ottobre , se il terreno è umido , ed i frumenti al prin- 
cipio di novembre. La semenza gittata rara è vantaggiosissima. Io so- 
stenni sempre queste mie idee contro tulle le opinioni , ed intanto ho 
avuto la soddisfazione di vedere , c dimostrarne gli effetti corrispondenti 
ai desideri , e mirabili ne sono state le conseguenze. Mi astengo a dare 
su ciò delle pruove agronomiche , augurandomi che ognuno vorrà uni- 
formarsi a ciò che si è detto se si pensa alla particolare circostanza di- 
pendente soltanto dalla volontà del Dator del tutto, e giammai dalla qua- 
lità del terreno. Fatti — Capo Greca/e non ostante cinque divoratrici 
nebbie (2) diede di fruttato 12 , ed 11 per una ottima qualità, semenza 
rara — Terreno buono. 


(1) 1 viveri vengono dalla Sicilia , t debbono smerciarsi ai prezzi delle mercuriali di de- 
genti : da poco in quà si è stabilita una colonna annonaria dai fondi della quale ognuno si prov- 
vede , volendolo , e delle botteghe dei diversi commestibili sono eziandio stabilite con torchi di 
paste, vermieelleria , e quanto altro necessita per la vit (italiane , oltre agli smerci particolari 
dei generi ebe pervengono da altri siti , come silo articolo commercio si leggeri. 

(2) Vedi tarole delle osservazioni meteorologiche. 
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Licatete , mano piena 7 c tre quarti per una , mediocre quali- 
tà — Ottimo terreno. 

Batto del Licatete verso il mare un tomolo , e mezzo 18, e mezzo 
mano rara , ottima qualità , mediocre terreno. 

iVatluck 5 per una mediocre qualità , mano piena — Terreno buono. 

Cala Pisana 31 e mezzo sopra 1 e mezzo mano rara, ottima qua- 
lità , terreno buono. 

Alla Gui/gia 25 e mezzo sopra 1 e mezzo mano rara , ottima qua- 
lità , terreno buono , cc. ec. 

Ciocche poi sembrerà strano , è che forse si vorrà tenere come 
iperbole si è che un rotolo del così detto frumento Francese , specie 
di mnjorca , clic si coltiva nell’ Isola di Ustica calcolato al maximum 
uguale ad un carotzo, cioè alla sedicesima parte del tomolo (1), diede 
di fruttalo netto , tomoli quattro , e mezzo , cioè a dire 72 per una ; 

cosa inaudita! ma chi puolc contrastare, o distruggere i fatti? 

Si noti eziandio che la detta quantità di frumento fu seminato in uno 
spazio di circa 16* canne , che diremo ^ : 1 in ispazio , ha dato 72 
per una in fruttato. Sono questi fatti troppo patenti per dimostrare ri- 
soluto il gran problema della ben vantaggiosa fertilità dellTsola!! 


■ ■Y'Ht -X'T'" - -■ 0 ®? .f ! O... 


(I) In Sicilia la salma è di 16 tomola Siciliane eguale in htpaxio a (VI canne quadrale » 
quale salma di 16 tomola si diride in 4 bisacce , queste in 4 tomola I' una ; ogni tomolo in 4 
mondclli , ogni moodello in 4 carotai , un cerotto 4 quarti , ed ognueu di questi in 4 quarti- 
ni ; per cui 1096 quartigli che sono la salma in volume . corrispondono a 4096 canne quadrate. 
I frumenti poi hanno diverso peso ; la majorca suole corrispondere a rotoli 16 ed un torto Si- 
ciliani , cioè di 30 once : 0 rea] forte rotoli 18; la palmentella 17 ed un quarto. 
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ìe; 


fiotanica. 


L Fiera. 11 feti 


L 

Flora. 


Set* yoeslo lavoro è alalo portalo tonanti eoo la masiinu accontata tenendo ira le mani 
quanto hanno «ritto tutte Ftort gli egregi Cavallari Pignori Tenore. Guttooe, l Signori Cani ilo. 
Avelluto, Oc Puquale , « Targioul Toiletti iKsóMario Botanico. 


NOME LINXEANO 

Nome Italiano 

CLASSE 

SITO 

USO APPROVATO, 

della 

0 

ed 

ove 

e parti utili. 

PIANTA. 

Nome volgare. 

Online. 

vegeta. 

Salicornia miervsutchia 

..SaJkomia.a 

MONANDRI A 




spighe grandi 

JHvnOi/ynia 

. . Salina . . 


Callitriche peduncolata 

Stellarla ac- 

. . . Digynia 

. - idem . . . 


PhiUiracn media 

«{natica 
Fillirca media, 

DIANDRI A 

Da per ugni 



Lillalro di fo- 
glia mezzana 

Mvnu'/ynia 

d’ove. 


Olcn europaea Oleaster 

Oleastro. . . 


. . idem . . . 

Olio vergimi del quale tiuaa 
per T olio aaaio. 

Oka europaea 

Olivo .... 


Valimi dell’ 

Altri ogni le le foglie, per 
olio le turche: a guarire ri- 



Imbriacole, 
ed in ioti' i 
sili ove è 
accaduto Io 
innesto 


dropisia folio strofinato sul- 
f addome , a guarire il mor- 


*» della \ Ipera , e per tutti 
gli lui economici. 


Rosmariims Officinali* 



Terranova , 
Rupestre , 


Officinale 


foglie. Sapore amaro canfo- 
ri et'- E ii ir a formare indite 
acque che servono a «ioglie- 
rc lo congestioni patai** . c 
le centurioni . 1 acqua della 


Cala Fran- 
cete 






Regina dJ Ungheria ec. oc. 

aogoftlifoliu» . . 

Fedia Cornucopia* . . . 

Rosmarino a 
foglie sirene. 
Fediacornu- 

TRIANDRIA 



copia 

Monogenia 



Valeriane!!* must* .. 

Vaimi uella 




mista. • . . 





Digitized by Google 


I 


!>6 


NOME UX5EAX0 
della 

PIANTA. 

Nome Italiano 
0 

Nome volgare. 

CLASSE 

ed 

Ordine. 

SITO 

ove 

vegeta. 

Il 

USO APPROVATO , 
e parti utili. 

Romulea Balborodium 













% 


Loglio. ci>- 
munemeate 
limato 

Orto canino. 

Catapodiolo- 
gliaceo. . . 

Forasacco con 
dne spighe 


Nei seminali 
e tra le biade 

Nei coltivali 

Vallo» delle 
imbriacotc. 

Sapore amaro , deliba to- 
glimi dai frumenti prima 
di macinarti. Narcotico 

Farinaceo edule il ko* , 
per foraggio le foglie. 

Hordeum morinum . * 
Cai. t podi um lolisreura 
Bracliypodium di«la- 

TRIANDRIÀ 

Dilata 









Sopra i leu», 
enei ruderi - 

Tra i ruderi. 


— modriimsis .... 

fawiitilaius 

Dactyli» K'Ibiueraia . . . 

Gramigna a»- 



J repww . 

| Srlerochloa rigida .... 
Sphcnopu» dharicatus 

Scleroclo* a 
foglie dure 


Salina , e ca- 
stello. 

Salina. 


dimora» eynosuri- 

noale. . . . 



Cyn-o»iiru!* echiuslus . 
Cynodon Dactylon ... 

Polypogon mospeliensc 

1 mariti imam. .. . 

Lagurus ovatus 

Gramigna co- 
rnane. . . . 

Barbone di 
moopellier . 

Piutmuo oralo 


In diversi siti 

Ne» campi 
arenosi. 

La radico *i awrroga alla 
radice del Fri/ tram ru pcnt 
rhe sccuodo lutti gli autori 
è la v«t« gramigna delle of- 
ficine È ordinala nelle o- 
tlniiinpi delia v licere addo- 
minali ; e ai aoenmiuiatra in 
larghe bibite in mol Untate 
malattie. Il signor Semola, 
chimico , ri ba acoverto un 
principio proprio , che chia- 
mò Ctaodua». E rocche roaa 
legglermenie nutrii iva, e rio- 
icc aalubvu al bestiame. 

Miliuni fiM-rulescen». . 

muli iflor uro. . . . 

Gastridium lrndigcrum 

Agro*tis pungens. . . . 

Milk» termico 

A grostide pun- 
gente 

TRIANDRlA 

. . . [hgì/nia 




stello Val- 
lo n dello 
Scoglio. Val- 
lon di Po- 
nente, Cala 
Croce. 

Cala della 
Madonna ed 
Isola Rat.it, 
Cala della 


Arando ampelodesmo* 
Melica minuta 

Canna ... 
Melica minuta 




Madonna. 

1 
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NOME UNXEANO 
della 

Nome Italiano ! CLASSE 
o ed 

S ITO 
ove 

USO APPROVATO. 

PIANTA. 

Nome volgare 

! Ordine. 

vegeta. 

e pani utili. 

A ini Cupaniana .... 
Aleno cun deusata . . . 

Avena .... 

T MANDRIA 
Uiijynia. 

Nei Campi 
coltivati 

Se oc ricava dai Mini *hc 
servono ni beai lami: , mollo 
•miilo: Il foraci.» è utilis- 
simo. 




Nelle chiuse 
sopra Rupe- 
san. 

Ai margini 
dei campi 

Sulle monta- 
gne 






Anthovanthum odora- 





roso 



Andropogon hi'rtnra.. 


è il primo tuecedaiuo al tè 
aroow! mi. 

irsuto 



Inni 

Tillncn muscosa 

Globulari# Al; punì .. 

Knautia imegrifoli# . . 

Scafatosi eretica 

Sherardia anelisi» . . . 

Tillca mosco. 

K imiti,! a fo- 
glie intiere. 
Vedovina di 
creta. 

Sccrardia dei 

TETRAXDR.» 
Mq iiùrjijnia. 

Di» per ogni 
d’ ove. 


Galium Saocbarnium . 

campi 

Gasilo inzuc- 
cheralo. 




Cruci lineila rupestri*. 
Buina peregrina ..... 



.Nelle fìssn re 
delle rupi 
di Cala Cro- 
ce, o Vollon 
della ma- 
donna. 
Nailon pro- 
fondo, ed 
Imbriacole 
Sitpi. 


delle rupi 

Bobia pere- 
grina 

TETRANDR.* 

AWffNjl 

Può surrogarti alla n.bbm 
Iwlormt. La sua radice li 
usa perla rachitide Incipien- 
te ; tonica , emmoosgoga, 

Piantagli comminata . 
coronopus .... 

Pianlasine 
Palli io 


Nei luoghi 
aridi al Nord 

la lemenzr sono ranci II»- 
R illuse, o si puMciwi usare 
cume la Rumina ara luca nelle 
loftanitnaiionl i-slcnic della 
gola. 



Buillardia vaUlomii . . 

llelioiropium enro- 
peum 

Bullardiava- 

lauzia 

Vcrrucarii co- 

Tetranyynia 
PENTA NDR* 

Nelle selve 

A »l fingente le fotta. e eoi 
sugo aj estirpano 1 porri. 

1 Ecfaium maritiimum . 

j — — calycinnm 

| arenarium 

Viperiua ma- 
rittima 


na 

Valimi delle 
Irabriacolc. 

Nei siti col- 
tivali. 

I Lisimachia linunv-stcl- 
latum 

Lisimachia 



| 
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SOME LINSEA.NO 

ome Italiano 

CLASSE 

SITO 

USO APPROVATO , 


0 

ed 

ove 

e parli olili. 

PIANTA. 

'onte volgare. 

Ordine. 

vegeta. 


A no palli» anfcnws. . . . 

Anagtillidedel 

campi 

PFXTAM)R.* 

Alo 

»i rampi e 
vicino alU 

Tonico , contro la rafcia le 

foglie. 

Convoli ulus ivcnsis.. 


Cosina 
Un per ogni 
il me 

La radice i purgante 

Vilicrhio, o 






idem 


Campouula Erinos . . . 

Campàoola 
Tasso borbns- 
So, o verba- 





idem 

Suppuraiorii» ereOUv» * il 




cataplavmo delle foglie. Il 
freme uccide 11 pecco. 


tu o , coran- 
ntnicni* gun- 




Iluisciamii» Albus . . . 

rngun-Mhi. 

Ciu^iuiamo 

bianco 


Alla Mndon- 

In piccola dota *• andati»*. 
Aeree t«oo . calumai* freddo. 


uà , e nei 




terreni prassi 


Mandragora Officina- 

Mandragora 


‘ 1 


ron 

Solami» sodorocum.. 

olii finale 



Diuretico il frutto . e non | 

Uno ) 


1 K*' •IVJ"* 

W«a il carattere Badami» . 
della famiglia. 


Lyciutn Europeura... 

Litio di Eu- 


da per «pai 
d’ ove 




ropa. Spina 
ftmta, Litio 








*u i hmghi 

♦••cebi 

Questa pianta va fra (Il a- 
man |>u re come 11 Lego° 
quitta 

Erjtlirnva Ceniaurium 

Eritrea Cen- 
tauro Minore 

PRNTANRR.* 
J#ono$jf uia 

— ramosissima, . . . 




Ci»na iene nelle virtù, come 



ImbriacoU 

la procedente- 

1 lesti 



idem r Salina 

Dnirt le plo*re l onori fi- 
lili Mino con avidità •«*•*- 
Ciati dai Bovi. Lo ebaorue del 
Mani per uk> economico. 

Pcriploca anguslifolia. 

IVri plora , a 
foglie stret- 

ùigjuia 

La* per ogni 
ir ove 


le, scia 



Stapelia europea (1).. 

SI » pel in di 


Terranova, e 
tana Ire echio 

Per le Cefali». 


Grangbierella 

bianca 

' • 1 

Vi coltivali 






li cru i«rio cinerea. . «» 

Millegtana ci* 




Cheoopodium iMNto. 

«crina . . . 
Gbcoopodio 


Nei Coltivati 

i 

gmfrracanl*, e dolco come 
lo «pione*. L« Mirano acquo- 
so dà multo nitro. 

f il 



Idem 



Foglia molte 
Iticioln ro- 


idem 

Le foglie calarli*)* tappe- 
rà lorie. ZiireDrioe le radici 







che «-reale danni) per mei 


nnuic 


Salina. 

>a libbra , Arammo % v mci- 
ro di autebero perfette- 


..Marinimi. 




H * marittima .... 



. | 


Sabato Spi-j 









uosa .... 






(a) Ornala pània cM II anela «eolica a unu l' Europa . «il InJinoa wllaiiw al C*t» Jl "*’"*• 
apenuaa II i iltooOKlola dal OuirUalmo 0. dolano, Culaco*- 
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NOME LINEANO 
della 

PIANTA. 

Nome Italiano 
o 

Nome volgare 

CLASSE 

cd 

Ordino. 

SITO 

ove 

vegeta» 

USO APPROVATO, 
e parti alili. 


Sabota Soda 

Eringe, cal- 
catreppola 
dico torna 


Net «iti più 
prosai ito al 

mare 

in diversi siti 

Villosi dopo 
la guilgia, 
oct seminali- 

A molti rsoeuxiali uai la 
aun cioitc. La soda carbo- 
nata ba le ateaau qualità del- 
la IWlIIM. 

Le foglie mentre sono te- 
nero *i conili «cono ma aceto. 

Eryngium dichotomwn 

Hupleurum glaucum . 

Ptvrothìa verticillata . 

Scseli Bocconi 

Foetnculum piperatum 
Criihtnura mani ttntum 
Daucus rupestri* .... 


Dauco della 
rupi 



Bifora fl(K*rulc»Mi 

Smjrmutn Olusatrum. 

Magrdarts Cementosa. 

Tordylium apuliim . . 
Ferula nodiflora 

Tbnpsia Garganica . . . 
Sta lice alliida 

intermedia 

Macerane vol- 
gare 

Magidaride 

tumentuMi 

Ferula coi fio- 
ri ai uodi. 

Statico bian- 
caatro 

..Intermedia. 

FENIANI».' 

Ihjynia. 

Pfniaaynia 

Nei srti ma- 
rittimi. . 

! : 






— echiowlc» 








Nel Vallon 


PangTttium Marini* 

in 

, 

EX ANDAI A. 
<fwwjywfti 

dello scoglio 
e sue adja- 
teuze. 

Alla Salina. 

Antiworbntlco . diuretico . 


Cipollina A- 
gliorosco 

Aglio 

.Aglio f alia- 
moli . « . . 

tra i Semi- 



nati, cd Orti 
Negli orti. 

Momwhieo. anticalkoM. en 
lipr*tilenilalt‘, anliperiodico, 
antelmintico le radici. 




— rotondasi 

«phaeroecpbahitn 


Al Vallou 





, | 

profondo, e 
muro v ce- 
rbio. 

Vallon delle 

. 


Bulbo silve- 


Imbriacole. 




nati. 


Scilla tua mi ma 

Seilla, squilla 
Officinale 

• . 

da per ogni 
d’ ove 

Espettorante »u alcuna ma- 
lati to’. diuretico. Si «aa per H 
r idropisia di petto. 
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NOME LINXEANO 
della 

PIANT A. 


Nume volgare. 


CLASSE 

ed 

Online. 


SITO 

ove 

vegeU. 


USO APPROVATO, 

e parti utili. 


Sdito autunnale. . . 
MU'ori como«um . . 

Asphodclus ramosa* 


Asparagi!* aeuiifolius 


— horridnt 

Ione ns nufuuius . . . . 


— hy brida* . . 

| Frankenia Ibcvìs.. 


• ■ - pai vernimi a 

— bvsptda 

Ruttici bure pini lopbo- 


Emcx spinila ...... 

Triglurhia Ilarrelicri 
Clilora iiilermcdia . . 

Erira pedunrularé. . 

Duplme Guidium . . . 


Passerina lumina .... 
Pulyjronum piar iuimum 

— — a ik alare 

I.aurus nubili» ...... 

Anegyri» f «elidi 

Tributa» terrestri»... 
nula brode-osa 


Scilla nulun.' 

Mt<«rnrino a 

finir.'. ... 
Porntzio 


Aspa miro Sel- 
vaggio 
Orrido. . . . 
Giungo palu- 
stre 


Frankrnia li-] 
scia . . • 


Romice testa 
di bue 


EmiiT Spi- 
nosa . . . - 

Clora inier- 
rordia 

Erira prrlnn- 
eulare ... 

Dafne gnidio 


EXANDRIA 

JUorwyynia 


Tn^jnia 


ttf.rANDRI.v 

Mvhi/'JtjntU 


d» per ogni 
d ove 


Nfllt* siepi» 

e selve 


ialina della 
Madonna. 


Vallnn della 
.^Indonna, e 
l'ouen le 


Passerina ir- [ 
stila 

Poligono nu-i Trigjnia 
ri il imo 


Poligoni» ceu- 

l.liudhi 

Alloro 


Anogiride 
pii zzo leni e. 
Fava di Lu- 


rrstre . 
Ruta branco- 
lata 


ENNANDRIA 

Jtfonoyynitr 


DEC ANDAI A 

Monoyynia 


Sullo piagge 


Vallnn dello 

Moglie 


Andando dal 
Castello olla] 
Casina, sot- 
to la Cosa 
del Coman- 
dante 


Cium ito, vulurrnrio U ra- 
dici-, Ijt foglie |u-r«ibo degli 
aiiiuuli latiuli. 

Diuretico turione . c radi- 
ce. Igiene il turione. 


A guarire le pinchi* la ra- 
dice . pnhi-rurala r dentri- 
tiro. Si dà c.iHi.* rinfrescatile 
anti-corbuticu. OmitlM in 
Intio coinè la Curali* arcto- 
eriin. 


I.a sua corteccia <■ causi ica, 
c »i iim come la me 

se reti tn. I semplicisti «cans- 
hUno per r ventar i , t* rutw 
Ucetiic. 


Sapore *1 il lice pel tanuali- 
r» i br conln-iii* ; pe r le e- 
UMoggie passivo. 


Corroborante delio stomaco 
le foglir: «ntiprr Iodico, Con- 
tri» la peate le badie. Ivi 
economici. 

r.onoteiula dal volgo come 
vrlmoM , con la farina del 
Mini di questi si avvelenano 
I cani- 


A diversi conosciuti uri- la 
piante selvaggia e mollo piu 
efficace nelle tw virtù , e 
secca la perde. Nelle mestrua- 
rioni allnaeate . e pivò Ca- 
gionare auebe labboeto. Tre 
radici in decotto bastano per 
produrre segni quasi morta- 
li . e l abl.urto hliutrt Sc- 
orriti p. Vili. 
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NOME L1NNEANO 
delta 

PIANTA. 


Nome Italiano 


Nome volgare 


CLASSE 

ed 

Ordine. 


SITO 

OT« 

vegeta. 


ESO APPROVATO, 
e parli utili. 


Arbutu» Curdo...... 

Dinotili!* Pisìguani . . 

Sitane gallica 

— ■ nucturoa ...... 

Stellarla media 


Corbmole 

Imliriotole 


i Alai ne hrieros pernia . 


— rubra 

Cerailium gUimerntum 
Col» Moti hot imitali 


Sedum neapoliunum 

— — gianduii forum 

— nleaense 

Reseda fruticolosa. 

Euphorbia Pcplis . . 

pepi US ...... 

— nigua 

— — dendroide». . . 

— Paralms ..... 

— l'inea ....... 

« ■ helioii-opia . . . 

Opuulia Ikus-iudica 


Punica Giauaium 


MessembrT antbemum 
Cribiallinum 


Sikoe gallica, 

Stellari» mez- 
zana .... 
Gallinella clc- 
rospcrma . 


Collisione o- 
rizzotilale. 
Soprai rivolo 
>apolitano. 


Re««la fruti- 
coloso 
Euforbia 
..campestre. 
Arborea. . . 
Singolare . . 


Fico d 'India 


Melograno 

Comune 


— nodiftorum . 
Rubus dalmalicus . . . 


DECA NORIA 
.Wmutftjnia 
digynia 
l'tijynia 


Pentagoni a 


DODOCaND. 1 
F ri jjwifl 


Roto della 
Dalmazia 


Mangiandotene molle attac- 
ca lo aiutine» e la testa. 


ICOSANDRIA 

jfclIPjytfl. 


Di-pcntagTnin 


Poliandria 


In molti ititi 


la tull'i ter- 
reni coll ivo- 1 
li , cii in 
molli altri 
siti , facen- 
do anche da 
siepe 

Alla Madon- 
na 


Ocello , e 
Val loti pro- 
fondo 

Salme, e sot- 
to al Castello! 
Cala Croce, e 


Jlir.tre«inW . leggiero 110- 
Irlmrnio il frullo , «■ Ir por- 
li «tei fusti per alimento dot 
diverbi animali Sarlni. putti, 
e pecorini. 


Originario della Persia . « 
dell - Alfr ira si coliivaundoe 
principali varie-!* a *nni d»l 
Cl . e «reni acidi. I* scorra, 
ed i liori sono valorosi astrin- 
genti , ed tigri si tiene come 
certo rimedio la corteccia 
della radice di melo gratulo 
del tipo selvaggio contro il 
botriocefalo , o la Tenii». 
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NOME LIXNEA.NO 
della 

PIANTA. 


USO APPROVATO 
o parti utili. 


Ordine. 


Nome volgare. 


vegeta. 


la coriacei* della imita» è 
diuretica e va tra le cinque 
radici n per tenti minare. I 
teneri germogli poi Mino ao- 
iì««ortNitiei b»i poco ani, e 
l'u*o di etti e comprovato 
Bell igiene pubblica dal tar- 
tene cibo corroborante . e 
tiuuicant* l’ appetito. Per 
I' economi» nartece)* »! C<m- 
mnarto in aceto i fiori con 
sttiiii»i , i teneri germogli', 
ed i frutti aiuti maturi die 
|uri«olarmenle anno chia- 
mali dal noftlm tolgo Chiap- 
prrxmi : per qurMo udir io il 
tapperò forma eggetlo dj 


Cappero delle 
rapi 


Itola Rithit.* 
Vallon dello 
aenglio ed 
altri siti 


POI.TAXDR. 

Monogenia 


Capparb ropcsiris 


Dal Cartello 
lungo la 
*tnula j»er 
b Carina cc. 

Cala Pinna. 

Nelle binde, I 
e nei Campi 


ir u «azione di amaro ; preso 
in infitto caldo apre il ali- 
dori' Si prende in bevanda 
eoi latte , e tema- 


li lauri um luteum. 


GUacio giallo 

Papavero ba- 
stardo 


l'epa ver hjbriduin. 


Si umim i petali . che a 
bilia patta «i ciiiiwnaito in 
infuto triforme . nei catarri 
di petto, ed appena calma liti. 

Idem. Ir rapitile incise dan- 
no un fette ebe tliiwecal* « 
oppio. 


Idem, c Cor- 
de del V#|. 
luu tirile Im- 
bri acuir cc. 

Idem, e giar- 
dino grande 


Papfiguo ros- 


Pap.Setigero 


Sonnifero. Wlftrìiee dal pa- 
pavero aonnifera vero per la 
capaofe che in e gl*- 

luna schiacciata enne una 
mela non per le setole dei 
peduncoli che si uncrvaoo 
iu ambitine. 


POLYAXDR.* 

.Monogenia 


Cisto pieghet- 
tato 


Cistiti complicata*. . . 

monspdienris . . 

llcUnuihcmum bevipc» 

nriphinium Umgipe* . 
Nigella daroaaMna . . . 
Anemone h ortensi 9 . . 

Clemalls polyroorpba 

eirrtiosa 

Adonta impantana . . . 

Rannnculus bulla tus. 


Filini et ini 

gracile. 


Peutagjitia 
Poi) giuia 


Fragolaria. . 
Anemolo or- 
tense 

Clematidi . . 


Per condimento le aemenza- 


Adontdc di 
Cupani. . . 
Ramine, ilo 
bollato 


Nelle Siepi , 
Margini del 
etiopi, sulle 


POLtANDB. 

Poliginia 


Cdrapegn» . rtdko. 
stfade umide 
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NOME LINNKANO 

Nome Italiano 

CLASSE 

51 TO 

della 

o 

ed 

ore 

PIANTA. 

Nume volgare. 

Ordine. 

vegeta. 

Teucrium frut trans . . 

Teucriofru- 
l iroso 

DIDTNAMIA 

tèi IHHUtpe- 

rima. 


(lavimi 

Sideriti?! romana .... 

approvi mata . . . 

liiunibiuni vulgarc.. 

..giallo. . . . 

MarTubbiastro 

Mwilariro , 
Marrubio 
vulgarc. 


Nei campi 
coltivali. 

Luna*» !<■ stra- 
de di Rupe- 
stre, (irrea- 
le, e siepi 






Sature jà ntìmphilla. . 

-■ — • tasciru lata 

ibvrous capitaniti . . . 

Santoreggia. 
Timo capitati» 

Ncpcta 



Larvarle Nord 
dell'Isola cd 
altri siti 

I-argo del Ca- 
stello, c da 
per Ogui 

d’ «ve 


* : 

Prasium majus 

Scropbularia peregrina 

Oro banche crinita.... 
Rapistnim rup*um 
I Capsclla bursapastori* 
1 Alyssutn mariiimum . 

Prario mag- 
giore. . 

.Scrofularia 

minore 

.succiamele 
erettala. . ■ 

Rapisi ro m- 

Catinella bor- 
sa pastore 

Al isso mura- 

DIDYNAWA 
At>gioi]Kr- 
l nati 

TEDRADY- 

NA.MIA 

Synelistc. 

SiKcaiow. 

;• Hii > / / 

plesso le sie- 
pi di Po- 
nente 

Diplotavis erucoldcs.. 

Diplolaseidc 

crueoidc 
■ a Scapi . . 

ab 




In multi aiti 


chcttB Ruca 


Sinopia oncnsis 

Senape dei 
campi • » . . 

i 


— inrnnn 




(jeranium molle 

— roberttanunt . . 
Malta Acinosa ...... 

Geranio molle 

Malta 

| oblimi ab» 

MONORELP.* 

iHtaiulrin. 

r .1 

Nelle rupi: ed 
altri siti sot- 
to al Ca- 
stello 


ISO Al* TROVATO , 
e parli utili. 


Pettorale Ir foglir.Dwtruen- 
te I tiori . |tfn«'ol« ionico 
con mimmi* amaro non di- 
spìa ertole. Nella mancala »t- 
tiv lu del i«iin)oii«, ad «pel* 
ter* il moccio 


Odorr grato; distillate dfc 
oli* «Manale. 

Ofjln-i» le («pile, (libo do- 
fll ammali pecorini- l.e Api 
fuwliiarm 1 umore della Co- 
rolla» di color violaceo. 

Ila un' fu*»;* pd», c pià 
forte dì iiuj^I unte altre 
dilla ale ilo Titubila: i mol- 
la aircaMt# pel in» «Ila vo- 
latili! , tonico , stomachico. 


n auo aureo è un acre nar- 
cotico, ed Iniernanacnte pn*- 
«o Irne per le oairuiioui 
gUtduiare- 


Fa parte dell' Invaiala Bni- 
. e *i mischia in que- 
sta Vitanda pel «io 
naiturrino forar. Il maafiar 
di quella tua "la incita alla 
Venere ( airiMliaUca ). 


TutU la pianu è carica di 
mucilUcine, ed è quindi un 
■ccrvdtuto , ed tniutiaaimo 
aodaalkaK- 
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NOME LIN'NEANO 

Nome Italiano 

CLASSE 

SITO 

L'SO APPK OVATO , 

della 

0 

cd 

ove 


PIANTA. 

Nome volpare 

Ordine. 

vegeta . 

e porti utili 

Ouonis inolia 

Ononide 

PlADEl.PH.* 



Latbvrus tcnuifolius 

Vida pstudocracca .. 
Coronilla scorpioidcs 
Srorpiurus subì HIofb 
A$ lr»galus baciicus. . 

Ckmhia a 
ló*ri «rrec- 
riunii- . • 
Veccia falsa 
«:r»' cn . * . 

Coronili;! 
m orpioidc. 
!*ror|MiMi\il' 
bWlUI. 

Ce* C SilVC- 

Deca nd ria. 

A*r ombra 




tire 


delle siepi 
ui Ponente. 







j 

j| |M«Iì|ìi|im poi v illora,. . 




Tuli i trif'.il» alunno ulti- I 

| Trifolium sutforaium. 

lì 



Arile Colline 

fissolo 


di Cupo Gre- 
cale cd altre. 

vi'.';!» , »ia fir*L'M ; nannr il f 
[ii j irti»*; che si • ••llisa. tutti ! 




nei piali ce. 

[ili stiri .pii i,o. a.t *i»m> «ftna- 
lunei 

ls » glomeralnm. . . . 

Palio Mina 



















nigirams 

quali! a 




jj Suavculcui. .... 







DIADELPIUA 




fomcsiibile 



1 foronilla<*f*d5u8 . 

Ji - — Cytisioides 


Decandria. 


H 

Buon» per forasti*'. 

|| Mediengo Hjatrlx .... 

Nell» qualità 


Nelle siepi 

d*ile l.u- 


tiri Aallon 

Il 

Il 

zerac 


profondo, c 
*uc Bdj»- 

1 

| 




rfnjc 

jj 

’ llrpericum m-gyjHia- 

J peri co 

POLT\DEL- 





PNIA 





Poliandria 







Pillile rinfrescante, -imo. 

Cichorium Salratica.. 

•rapput rima 
Cicoria S*h 
valìgia 

Equaht 

coltivati 
In molli «iti 
al Levante. 

lu'OtL' . le foglie. 

Per nui inimico, «pel si» 
Mpor* amaro e preferirli. , 
alle altre. Iteoàlroriilr ih-- j 






palmate, rii agisce »eanpr. 




e piu vrixi 

omiborainlo 1 intelaili.. ) i 




le 'bluse di 
Carreo. Pa- 
dre Carlo, 
e Malttk 

luo principio amaro. 


Scarola 


negli Orti 




r torace della Cicoria àalvag- 
giolo. 



Crospermum picroides 
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NOME LINNEANO 

Nome Italiano 

CLASSE 

SITO 

della 

0 

ed 

ove 

PIANTA. 

Nome voi garo 

Ordine. 

vegeta. 






USO APPROVATO, 
e parti utili. 


Soocbew oleraceus . . « 


«p^r 

tenerrimus . . . . 

pieruidr* 

fi foraci uni bulbosu ni. 


Oyoseris radiala 

— Incida 

— Scabra 

Urd y puoi* tubar lorrais 
Seriola «emendi» .... 


Cantillo 
Cicrrbila do-| 
mestica 


Pelosclla 
maggiore 
Jcracio bul- 
boso 

Josende n 
fiala. 

. . lucida. 


Seriola tq]- 
garo 


Kcntrojibilluni lonatum 

Carlina lanca Carlina 


— in voi aerata .... 
Cyuara scolymus. . 


— borr ida 

Cardnaa marianu? . . . 


. . pungente, 
Siimi» Maria 
Cordone 


SYXGENF.SIA 
Eguali» 


da per ogni 

d' ove. 


Sulla monta- 
gnola del 
Vallili) dalle 
linbriacole 
e Poueme 


Tra le rupi 
Sotto al Ca- 
stello. 


Sulle monta- 
gnetlc di 
Capo Gre- 
cale 

Negli Orti 


Rinfrescante . 
per ut» igienico. 


Leggere astri niente le fo- 
cile. 


Sudorifera la radice. 


Il turione edule: i pappi 
coagulano il latte. Igienico, 


La radice è lattiginosa anu- 
rtmlilUca. Tutta la pianta 
radice, e vouMixii sono ri- 
putate apertura diuretiche ; 
auiifelibrili depuranti ed en- 
ti xorbuiidic. 


Cardini» ArgTroa .... 
Iasooia glutinosa . ... 

Mai ricaria Camomilla. 


Jastmia glu- 
tinosa. 

Camomilla 


SYNGFXFSIA 

Superflua 


All’antica Ca- 
sina, alla 
Madonna 


È ace redi (ari come nervina, 
•editila, aperitivi : è cont»- 
•riutUuina nella iorvlnuuio- 
w attrattala, nella ranllai- 
;ia , nelle coliche flatulcD* 
U re. E ilari •perimentata 
tjua-Ki he delta stinta fora 
della Ctiiiui-Oiina rtwndoo- 
cbè avanti la »rovcrta di que- 
sta non conoscentene mi- 
gliore antiperiudico. Si pra- 
tica emne risolvente, a cal- 
mante in forma di fumenti, 
o bagnoli nulle parti contu- 
se , ed indo manale. Si pre- 
para l' c tirano che ai ma 
nelle febbri intermittenti au- 
tunnali alla dote di 10 a SO 
granelli in pillole. L' infuso 
alla dota di raetaa libbra. 


9 
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NOME LINNEAXO 
dell* 

PIANTA. 


Nome Italiano 


Ordine. 


Nome volgare. 


Ila il sapore amaro, od odo- ! 
rf penetrante del rer# a»* ! 
Minio, si raccagiki io sire 
di questo, e ai può sosti- 
luirr . è dii race corroboratile 
dello «.l'imam , e Tale come 


Lungo la 
Mutila ebe 
mi na dal Ca- 
slelln alla 
(asino, alla 
Madonna, ed] 
«Uri sili 


NBMien/a , 
Arrimesa , 
Erba bianca 
Artemisia 
assentii» ar- 
bòreo 


Artemisia Arboreswus 


5\ vCENTSl.V 
Superflua 


Asterisco a 
foglie Bollili 
Canapieri! i» 
piramidnta. 
Erba di S. 
Giacomo Se- 
necione in- 
vernale 


Eiat tcuuiMia. . . 
Filago pyrnntidala 
Sa orcio veruus ■ . . 


Nelle selve 
di Fon ente 


Ammolliente , risolvente , 
suppurante , aatolminlico le 
futile. 


ii crasstfolius 
Ciaevaria bicolor 


Cbrysanibemuai cort 

lunam 

Conyia imbiqua . . . . 

- Mintili» 

— Tenori 

Inula erilhmoJd**. . . 

viscosa 


Nasce sopra 
le monta- 
gnelte di 
Ponente, ma 
con più ve- 
getazione nei 
luoghi are- 
nosi Marit- 
timi della 
Gudgia,Cala 
Croce, Sali- 
na, Cala 

Francese ec. 

CUPI HiWi 

i ’ i '" 


Pulirà, erba 
dei Ciucci, 
Imparacchio, 
Masiirascia, 
Amuzella , 
A migrila , 
Crina, Erto 
pei Ug», 


loie per le sue qualità ftai- 
ch* ; poiché le Mie foalM) 
tonno un’ odore forte fcalaa- 
mico piuttosto dishagradev»- 
Ic , ed iRoitni hm corte** 
di una maicria rischiosa che 
oiavre mila 1* tuporflcia, 
lino ad attaccarti aita punì 


in «bbonchè non regimata 
nelle malarie modiche por 

tuttavia * riconosciuta par- 

ssntf&vs 

slter vulneraria in caso di 
Mia da tagli* «i preme* 
muco delle foglie , o «a ne 
bagna la feri Ut, e con le de- 
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la ni* (travedici!» . . . . , 
BnpMntmum Jiqiiati- 

cum . 

Belli» annua 


Rullalo** a- 
qualico. 
IMImIc an- 
nuale. 
Cent* urea 
poeliiense 
Calendula 
giallastra 

Erbinopide 

apiausa 

Cinomorio 
Pongo di 
piallo 

FmnMidi 

paglioli. 

Zostera ma- 
rina 

Oh ic* De- 
fletta 


SVNGENESIA 


Fruttanti 


Calendula fulgidi. 

— micrantba . . 
Echloujw tpioosns 


fìettssaria. 


Rupestre, e 
Cai>n Gre- 
cale. 


SYXGEXESIA 

Segregata 


Mon seria 
Mouandria. 


Phuengrostis major 
Cantina oceanica 
Unica negletta 


TRIAXDRIA 


Tetrandria 


. r- — ii.nimio 

ttlii! molli,,. ni non man- 
e* ancora della tua prourklA 
acotUiile ondo i ..ìctm i,*»* 
nelle ori tm sfijtu', rin* en-r 
riaieslupe la *nw.hili>« del- 
le membra («ralia/ate. 


| boleti rifa 

| Alriplex Hai mi us . . . 

— porlnlacottfcji. . 

Àmbrosinia Ba*ùi... 

Arisarum vulgare... 

Tbtlìgonutu Cjnocram 


Ptntandria 


Atriplica 

alimo 

porcellana 

marina. 

Atnbrosinia 


Poly an ària 


Arisaro fo- 
ni ano . 

Pippola por- 


ci li fi la 

Pino iTAIep- 
J» 

Cocomero A- 
ainino. 
Brionia pun- 
gente. 


Monodei phia 


rinus halapeotts ... 
Etbolium Elaterium. 


Bryooia acata 


I>rastica . anintroplco la r*> 


p i — ' - •• 

NOME LLNSEAXO 

Nome Italiano 

CLASSE 

SITÒ ‘ 

>/ : ;// . t v / 

USO APPROVATO, 

della 

o 

ed 

o»c 

PIANTA. 

Nome volgare. 

Online. 

vegeta. 

c parti utili. 
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NOME I4NXEA.N0 
«Iella 

PIANTA. 

some Italiano 

0 

Some volgare- 

CLASSE 

ed 

Ordine- 

SITO 
ove . 
vegeta. 

1 

| USO APPROVATO, ; 
e parli utili. 

Piparla Lcntisctr? . . - 

Ixntiseo , 
Stingi", $lin- 
nt , Stmu 

MOSCIA 

FMtmAfi 

1 

da per ogni 
d’ore 

QurMo mnlre «amministra 
la retina «Iella iimu/iY* . ma 1 
»on nella nostre contraile , 1 
aibbrnr nell' Itola «li Scie, 
ed altre dell’ arcipelago. Il 
maslire ci i iene iu lagrima 1 
traslucida di odor balsami- | 
co, e «li amili Motore: no- i 
Kf anche oli imo Scialalogu, 
e masticando»! minchia i 
demi. Si tita anche come a- 
•tringenle . e vulnerario p O* 
li ndo giovare nei catarri era- 
itici . e diarreo invecchiti*. 
Presso i turchi il mastice è 
d‘ uso Igienico giornaliero 
manicandolo per pcuf ornar- 
ti il lialo. 1 rrulli del IH- 
ilMCthio /ni/ neo tono allodi, 1 
ed in alcuni luoghi del tin- 
gilo ne traggono olio pei Iu- 1 
mi, e l utano, come astrm- 
gente (1). yueste drupe tono [ 
mangiale aviilaiar-nte dai toc- 1 
di , e da allri uccelli. Il fo- 1 
glume «he manda un' odore 1 
!«■ ne ira n le analogo alle re- 1 
sme *1 smercia (ter unirlo . 
o sostituirlo al SonwHCCo J 
nella concia dei cuoi pel Uuv- 
nante eh» consona , ed è 
miindi un’ astri intente forte. 

Il fusto si e unir. (alo a Pi- 
stacchio , c scoriialircco . co- [ 
me mollo adotiaiua tale uio. 

j Sibila» a pera 

1 

1 

1 

Salsa conni- 
ne . Salii 
paesana . 
Stracci* f'jip- 
pc, >lr-!i . 1 1 
I^hcIh 1 . Siili- 

tMC'comuue 

ì 

I*|c»Ii 1A 
E rumina 

Nelle di verse 
Siepi . e pnr- 
te boscosa 

1 

! 

i 

Le radici di qiirsLa piatita 
ci corapeltMao liirrsm.ole 
della mancanza della buona 
salsa partila . giacche poa- 
siamo praticarla appena ca- 
vata dal terreno, e peto» 
che abbiano jierduto la loro 
forra. So ne prepara la do- 
coiiuaq con uu' oncia di ra- 
dute In ogni libbra d acqua 
In quale quaitiu tiene ani- 
mala dall addiiioue della 
i/u(i-i«tt«ra , di lla bruito** . 
de 1 1 »/ aio. e del muli» dt 
Noe» coiti In ite» la cosi iktla 
acqua del sig. Jfiurilio, o del 
sig. /VdJtfco . preparata con 
le pio ine nostrali che la pra- 
tica giornaliera dimostra riu- 
scire assai più educare del- 
l' altra formala di aolc dro- 
ghe esotiche. !.' «so di qne- 
al' acqua è vaniagg imo nelle 
arlmnle , nel reumatismo , 
itelleolleitoni cutanee, anel- 
li aililidu combinata a dl- 
scamu scorbutica degli umo- 
ri. SI pratica alla dui* di 
cinque a sei libbre al giorno 
impiegandosi uno , o due 
once per ciascuna delle pian- 
te ttimmentovatc i Tenore 1. 

(1) tedi .Vorinoirt, nei ring- 
oi /tiiro-tabniie» del ilrgno 
di Napoli. 
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NOME LI NN E A SO 

Nume italiano 

===== 

CLASSE 

SITO 

USO APPROVACI,- 


o 

ed 

ove 


PIANTA. 

Nome volgare 

Ordine. 

vrgeu. 

e parti utili. 

* • *■. é. t 1 j 


Stnilax mauriuiùra 


M. : annua 


I Jumperu* phocnkia. 


SalM di Bar- 
baria 


McrcurrUa C 
muro 


OiiM-pro della 
Fcniria 


Volami* rr.unvlis 


Volamia dei 

Muri 


DIORO V 
Examina 


Enneandria 


HoHoiMfia 


POLYCAMTA 
HI oneci a 


Nelle Siepi 


In diversi 
terreni 


d* per oimi 

d'ore 


Questa specie differisce dal- ■ 

1' «m. emioni* in prima per 
essere inerme con faglie piu 
larghe , ed ottuse , e termi- 
nata da ara piccala puma 
alcune lolle appena 
m M ammpica su sii al- 
beri «iuoscudo Suo all* «ma 
KJiia mollo rsniilicarsl. 

Si ordina in minestra . «* 
è tamia j<r elistim q'«l 
lubricante il venire, poie- 
thè e verissimo eta nioo'a 
U secesso pwcerolincnts- 

linealo olbcretlo * ®oU^ 
parici) di parie resini*». p**t 
la quale stropicciato uni*»* 
ko di ramo manda un odor# 
Vastissimo, t nn'uUimocow 
itaslibtle . e 1 odor eta tra* 
inalidii allorché brucia po* 
ire Mie servire w non da dii- 
•infettante almeno a rcniMf- 
rr meno penoso un' •troosf*’ 
ra piena di calliti efflutif 
Si tede aparso. speri alracH- 
U- quando U pianta non ta* 
Tesela , di punti resinosi 
trasudati , simili all ina**- 
io , la quale reainn pi* in 
ahtanilauM si «onera nel Mt> 
tronco; quale tronco corWt- 
rtiè ben resistente ali ar» 
attnoeferira ai «*■ enn otti- 
me successi» a fermare uten- 
sili di campagna, e larc«i- 
ii a brucia ut tramandando *0 
odoro molto più forte del 
viro incelilo, modificato c*n 
lo r uccisero ai * rem amai 
fiato. 
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7TOVB LIXXEA.NO 
della 

PIANTA. 


Nome volgare. 


CLASSE 

ed 

Ordine - 


SITO 

uve 

vegeta. 


USO APPROVATO, 
e parti utili. 


Parictaria diffusa . . 


— cretira 

Centouia siliqua. 


Firn anca sihntris 


Parleiaria . 
Erba «li mu-| 
io , Erbi 
di vento 


I‘OL YG A MIA | All a Madonna 

Monena 


Carrubba , 
Sciuscella 


Fico Selvati- 
co Scoccilo, 
proflco 


Pa per ogni 
il ove, e par-l 
I icola mietile 
al Valimi 

della im- 
briacole. Ma- 
donna, c Cale| 
di Ponente 

Nei diversi 
terreni col- 
tivati . al 
alla Madon- 


In diversi siti 


1-» parici aria eh* »i uta tra 
nai . e muli <.iMprd.il t, In »f 
riti nella Tirili identica alla 
park-uria omonatu «coiuua- 
lum' delle earat teistiche ®l- 
nur !•>••’ . »l «»■ NIK diure- 
tico . ed avendovi riguardo 
alla arati qiiaulili di nitra- 
to di r*ota*M , * Munì latine 
e Ih; contiene , ed a nessuno 
riicalilami'Dlo eh» prudore 
■utla indirà, sì ordina in ta- 
ti d infiamma rioni delle «ir 
ordinarie , anche nell* «Ki- 
lt, nella stringarla. B an- 
dò; ammolliente , o come 
ulc ti prescrive io caiaplas- 
ml e«trfnameiiie, nei Ittmo- j 
ri tntiammaiorJ , ed acciai;- ! 
cita, e spatriatoti sopra 
portili gotte di aceto bianco 
e un oli imo risolvente per 
le e oliaci olii ptudwlUi da cou- 
Itisiuni , o ■Toltature degli 
arti inferiori , coma agli arti 
ftnueriori et, , ed in tlivlrre 
nel leotMOo usandosi por in- 
luao. 

È conosciuto il fruito di 
un tale alterco il ipial* ero 
*tn lino a « p più palmi di 
atterza, ed | sellatici si Mi- 
no fatti inni-aure con otti- 
mo tacce**». Lia! legnaie 

luto »j trae una polpa i 

cillaginosa dolce-, zucchero- 
sa , r he è un «copro ileo co- 
no la Cassia. 

Suppuratoci», lubricante, *- 
mullit-nlc il frutto secco ; 
caustico il Mito del fruito 
inane turo. Il legno per farne 
gambe filtUit. 


Il frutto di «presto albero 
chiamato It cucili» serve to- 
I macule alla •m/*rn l Soiii,mc, 
operazione che »i eseguo per 
lo ministero di certi infetti 
che snidino , ed mono da 
«*» . o punirono , *' intro- 
mettono nel fico domestico, 
onde farlo maturar» (I), 


(!) r. Filippo Care-imo I. V. 

p n 9. 
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BoaefcJ 


Quello che si presenta nel girar rocchio intorno è la bassa , e folla 
quantità di arbusti che costituiscono la boscaglia dell’ Isola , tra la quale 
signoreggia da per lutto Toleaslro, che si osserva ove più, ove meno 
rigoglioso nella sua vegetazione. La più parie di detto piante arbore- 
scenti è stata nominata nel catalogo della Flora, e qui appresso ne no- 
veriamo le più distinte : 


GENERE. 


SPECIE. 


NOME ITALIANO. 


Philliraea. . 

Olea 

Olea...... 

Rosmarinus 
Lycium ... 
Periploca . . 

Erica 

Daphne ... 
Passerina .. 

Ruta 

Arbutus . . . 
Euphorbia . 

Cislus 

List us 

Teucrium. . 
Uypericura. 

Pinua 

I uni per us .. 
Ceritonia . . 
Pislacia . . . 
Punica. . . . 
Thea 


Media. Linneo 

europaca. Lin 

europaea OlcasUr. Lin. 

Officinali*. Lin 

Europeum. Lin ....... 

angustifolia. Labiilardicr. 
pedu nenia ri*. Presi .... 

Guidium. Lin. ........ 

lunula- Lin 

bracleosa. Dee 

Uncdo. Lin 

dendroide*. Lio 

monsnclieosis. Lin 

complica tua. Lamark. . . 

frolican*. Lin. 

aegy ptiacum . Lin ..... 

katapcnsis. Miti 

phoenicia. Lin 

Siliqua. Lin 

Lenliacus. Lin 

Granitura. Lin 

Virìlin. Lin 


Fillirea Media. 

Olivo. 

Oleastro. 

Rosmarino. 

Lido di Europa. 
Pcrìploca a foglie sirene. 
Scopa da giardino. 
Gnidio. 

Barbosa 

Ruta. 

Corbezzole. 

E u forb io ad albcreuo. 

B reatine. 

Cisto complicato. 

Teucro fruticoso. 

Iperico Egiziano. 

Pino d’aleppo. 

Ginepro della Fenicia. 
Carrubbio. 

Lenii sco. 



Le foglie della Periploca angustifolia, comunemente delta la Seta 
sono olii me per pascolo di Boti , e Pecore , e dalle chiome che an- 
nualmente cacciano le vagine che rinserrano i semi se ne sono formati 
soffici materassi , e cuscini. 

Al ponente , e nelle diverse forre , gli alberi sono di piti grosso 
fusto, c generalmente parlando la vegetazione ivi è molto rigogliosa, 

10 
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anzicchè do. Il fusto del ginepro comecché adottatissimo a bea resistere 
all'aria atmosferica si lavora con buon successo a formare utensili per- 
la campagna. 

Il Lcntisco che vi abbonda , si é innestato a Pistacchio , c Scor- 
nabecco , c quanti se ne ingentilirono meravigliosi gettiti hanno som- 
ministrato. 

Gli oleastri la di cui quantità può dirsi innumerevole nel loro as- 
sieme ci offrono la seguente osservazione. Sbarbicandosene 20 mila , 
generosamente parlando , perchè essendo rimasti senza niuna coltura , 
la pianta parassita del pedale succhiava P umore che doveva far vege- 
tare il fusto principale , c l' aria ambiente non potendo liberamente in- 
fluirvi no venne cariato il fusto, c soggetto l'albero a delle malattie; 
quindi languida se ne osserva in alcuni di essi la vegetazione. £ adun- 
que così , che estirpandosene la quantità suddetta io credo con fonda- 
mento che un numero ben signi licanle , c forse tra le sessanlamila (1) 
si possono frammescolare, ed in questo anno 1847 delle 12,000 in- 
nestate ne hanno prese circa 10,000 ; oltre a 1000 carrubastri le di 
cui gemme per questi ultimi si recisero dalle Carrubbe ingentilite da 
noi nel secondo , e terzo anno del nostro giungere nell' Isola , e che 
riuscirono ottimamente , come si leggerà in una delle note dello arti- 
colo seguente. 




{1} Gl' iuDcstatori Pa$.ia<>, ed Affronto mandati qoft dal sitroor Inteodouie di Grtft«oti pto~ 
pone inno touvegnartm in 3 aum 00,000 piante innestale io buona coltura, e Vfgetutone. 
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CAPITOLO V. 

Agricoltura. 


I. Cdìirazictn dii Tot. IL Perizia. 


I. 

Cilllntltni 4et Tfrrml. 


Le terre coltivabili ila me trovate nel prendere possesso dell'Isola, 
furono come dissi della estensione di salme jj , circondate alcune da 
muri a secco , o da semplici siepaje di legna, e dallo già Culto nell’ anno 
scorso , c da quanto debbe completarsi in questo anno colonico 1847 
a 1848 in forza di particolari contratti , oltre le 100 salme di terra 
grezza saranno tutte sbarbicate , e coltivate. La natura di questa terra 
leggiera , fresca , e profonda in molti siti , offre le diverse distinzioni. 
Nella 1.* classe entra la più gran parte, Caia Galera, il centro dei 
terreni di ponente, vallata ili Cala Croce , sotto la Guardia del Prete, 
sopra al Vallon delle Imbriacolc , vallata nord est di Cala Pisana , 
sono delle ottime contrade. Nel Vallon delle Imbriacole significanti mi- 
glioramenti già eseguili, lo resero veramente rigoglioso, c sarà anrlie 
un sito adattato a piantarvi una fruttiera , mettendosi sotto acqua. 

Nei terreni novellamente dissodali fu mia cura di farli circondare 
da robuste , e forti siepaje siano di muri a secco clic di palafitte , c 
da una quantità di fichi d’ India , onde impedire i danni ebe ai campi 
aperti , sogliono accadere, E qui abbiamo avuto presente quanto è in- 
segna -coi suoi detti il sempre grande , ed illustre autore della Scienza 
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di Legislatura (1> ( Vi tono in molte nazioni dell’ Europa alcune leggi 
j che pajooo espressamente «menate per distruggere l’agricohura; alla 
» testa di queste io trovo quella che proibisce ai proprietari delle terre 
s di murare i loro poderi , e chiuderli con ogni specie di siepi , o ar- 

> gini. Se non si tosse mostralo , e con le ragioni , « eoa l' esperienza 
s quanto la chiusa dei terreni contribuisca alla u berti delle raccolte , 
j quanto acceleri la riproduzione , quanto moderi i rigori del freddo , 
sei' urto dei senti cosi distruttori nella primavera , se I’ esperienza 
s dell’ Inghilterra non avesse fatto vedere che il prodotto delle terre con 

> chiuse supera di un quarto per lo meno quelle delle (erre , che non 

> lo sono , c che la pastura in vece di risentirsene vi trova più grandi 
i vantaggi , se non si fosse io dico , dimostrato tulio questo per assi- 
s curarsi della ingiustizia , e dei mali che arreca questa legge all* agri- 

> coltura , basterebbe scorrere per le campagne , per vedere quanto que- 
s sta proibizione scoraggisca lo agricoltore il quale Tede una meli della 
z sua raccolta perire ogni anno per dover tenere esposto il buo cam- 
» po , cd agli animali che vanno a pascolare dai quali é quasi rmpos- 

> sibilo garantirsi , e dalle vetture che vi passano per risparmiare i 

> cattivi passi delle strade pubbliche, ed ai furti che vi fanno con la 
j proiezione della stessa leggo ì. 

È indubitato che i muri , e le fitte siepi scansano ira gli altri fla- 
gelli lo Straripa mento dei terreni , ed impediscono io questi la intro- 
missione degli animali da pascolo , c selvatici , e pei primi quanti di- 
sturbi , c dissapori non soffroqsj , particolarmente in Sitrilia? Quindi in 
analogia di tali savi principi , e dello convincente esperienza , giacché 
venne distrutto in una sola notte dei 1845 lo intiero seminata del Campo 
Grecale , mi decisi a circuire con muri a secco tuli’ i terreni da Cala 
Pitana la Pecchia fin sopra all’ aja su Terranova , o nei contratto sti- 
pulato coi concessionari vi apposi la clausola di doversi mantenere a 
loro cura gli altri , che cingono i loro poderi , e nei terreni a disso- 
darsi costruirli di pianta. Si otterrò in siimi guisa ogm vantaggio senza 
perdersi la benché minima porzione di essa terra (S). Intanto ciocché 

(1) Cavaliere D. Gaetano Filangieri , Veneti! 17% , tomo 2* , Cap. Xli , p. 164. 

(2) Sopra detti mari a acero tI sono apposti I rami degli arbusti che si recidono dai ter- 

reni grétti , quali rami fissati sa qactli con grasse pietre, iBipadiacooo affatto la ratramtesiouc 
sci «ampi coltivati sia dì gente, che di animali. t . < i * tijuiH' 
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si estirpa dai terroni che si dissodano, siano gli alberelli inutili, siano 
le ceppaje di ogni altra inutile pianta Silvestre, si carbonàia per conto 
degli agricoltori , c non sono questi i soli vantaggi che essi godono , 
pesche nel conceder loro por qualche anno le terre coltivabili , vi ag- 
rumi una porzione doppia di terre grezze con l’ obbligo di doverle 
sbarbicare , dissodare , o renderle atte alla col Inazione ; forvici tanto 
io queste , che in quelle gli iminegiiamenli di ogni specie , le pian* 
agioni di alberi fruttiferi, delle vili, ed ogni altro possibile "miglio- 
ramento , e per Tiemmaggiormenle incoraggiarli ho loro eziandio ac- 
cordalo dei soccorsi annuali in frumento , legume , ed anche danaro , 
che restituiscesi al Icmpo della messe senza usura, od interesse alcuno; 
c per le civajc necessarie a semenza™ i campi , i di cui predoni anche 
per intieri prendoosi dai coloni , si restituiscono egualmente in della 
epoca col semplice aumento di un oliavo a salma. Sono queste delle 
cose certe , e positivo , ed ho creduto di bone cosi fissarle , oude dare 
una felice base alla colonizzazione. 

Imperlante dopo sei nitri armi che i coltivatori avranno goduto di 
tanta beneficenza , soma il minima «tei loro interessi , dall’ attitudine 
da ognuno tenuta, dagli immegliamenti eseguiti , locchtì si rileva dallo 
stato annuale , avendosi presente la qualità del terreno loro concesso , 
si fisserà il canone da pagarsi sulle terre , con gli incrementi già ot- 
tonati , el censo alle abitazioni , «li cui anche per detto periodo di tem- 
po debbono fruire. ' ’to " I- 

Nello connato anno colonico , or passato, sbilenchi: la coltivazione 
non si portò innanzi a secondo dei desideri, per le circostanze annun- 
ziate , pur tuttavia ottima fn la qualità del prodotto , e nella quantità 
se non fu molto ubertoso , almeno regolare io diremo. 

In quanto poi concerne gli animali distruggitori , come a dire i 
Conigli che nell'Isola abbondavano avendo fatto dare la caccia alle tane, 
ed estirparne la prole nei mesi di Gennajo , c Febbraio epoca che le 
Coniglie partoriscono , non si è più nel caso di temerli come al mio 
giungere quà porcili: s’ intromettevano liberamente fin’ anco nelle case, 
l’er tutti gli altri animali la polvere da sparo , ed il piombo da fucile 
sono riesciti dei mezzi molto efficaci per «iiscaeciarli. E cosi per evitare 
i più gravi danni che arrecavano alla campagna le più energiche di- 
sposizioni si diedero a chiudere bene i bugigattoli delle mura, ad ado- 
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peroni i lacciuoli, aumentare i galli domestici clic pervenuti adulti si 
spargono per le foreste , ed a vero dire con le enunciale adottatissime 
precauzioni si e arrivato ad impedire , particolarmente parlando dei Co- 
nigli , che questi non penetrassero nelle macerie. 

In fine le leguminazioni , le graminacee , ed i molti alberi delle 
diverse specie si sono piantali , loccliò olire al vantaggio di avere fruita 
di ogni natura , ci offre , che la quantità degli alberi attirano le piogge, 
impediscono lo straripamento del terreno agrario , rompono la colonna 
dell’ aria , e tra tanti dei detti alberi che gii sono in buona adolescente 
coltura , si andrà a piantarvi un buon numero di gelsi bianchi , onde 
ottenere dalle foglie di questi il cibo dei bachi da seta , che intendo 
introdurre ; c dal terreno ancora a dissodarsi nella intera Isola può cal- 
colarsi all' infuori delle mentovate 100 salme rese lavoriere, tra le 200 
altre salme da potersi ancora sbarbicare , c portarle eziandio a coltura, 
avendo fatto mettere da banda quanto servir debba di bosco per uso 
della popolazione . separandolo con limiti , onde distinguerlo da tutta 
altra terra. 

Dei 4000 oloaslri incelali in economia due anni or sono , una 
porzione di essi peri per causa dei furiosi venti che soffiarono nel 1845, 
c 1846 accompagnati da forti caligini, e da brine di neve, e con par- 
ticolarità soffrirono quelle piante alle quali lo innesto si praticò nel- 
l'alto dei fusti , c’I fatto ci dimostrava clic le piante innestate basso, 
nbbcnchè assoggettile come le connate si sostennero vegete , e rigoglio- 
se ! avvenuto poscia la siccità dell’anno 1840, quello innesto che non 
appariva, sbucciò in questo anno 1847 per le copiose piogge avvenu- 
ti', c’I novello umore somministrato dalla terra circolando per le libbre 
del tronco principale , la buccia del selvaggio si prestò magnificamente 
al frammcscolumunto con la gemma del gentile , ed il fiorente gettito 
ha corrisposto al desiderio (1). 


(I) Uno degli articoli del contratto innetti , pr estri re che da Giugno a Settembre debba 
farci la consegna degl innesti sbucciati , rd In qoeato anno essendosene eseguila in mia pre- 
senta scrupolosa verifica si sotto vcrhaliziati , e consegnati con la rettifica dello esperto di cam- 
pagna all’ uopo recatosi da Girgenii , il numero di 7993 piante in ottimo staio di vegetatane , 
olire a questo si consegnò posteriormente cioè tra le 2000 altre piante , c tale numero di cirri 
10.000 procedono da quanto l’ obbligo prescriveva per questo anno 1847. 

» il, tfiWC oi»Sa-n «ii *..m •* i/f i 
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Finalmente oggetto anclie particolare è stato quello di far rimanere 
nei campi dei novelli terreni dissodali , la cenere ricavata dalla com- 
bustione delle ceppajc bruciate , c carbonizzate , che secondo la opi- 
nione dei classici agronomisti con successo sene a concimare il terreno 
rendendolo più alto alla coltivazione, ed in fatti ove ciò ha avuto luo- 
go più rigogliosa si è mostrala la vegetazione che altrove. E noi ran- 
nodando le idee sulla produzione , il terreno si presta al Fico d' India, 
alla Soda , al Sommacco , al Fico , nlla vigna piantata con la trivella, 
nnzicchù a larghi fossi , giusta i miei sperimenti , e come ho fatto (in 
dall'anno scorso praticare, il carrubbio, i’olcastro, e quanto altro ho 
accuratamente accennato. 


II. 

Pastorizia. 

La pastorizia nel suddetto anno ha dato 800 ducati d’ introito a prò 
del Governo , e della società ; ed un tale fruttato ò stalo ricavato da 
400 pecore solamente poste a latte. D'altronde non cwi dubbio che ciò 
dipenda dal pascolo tutto particolare che la natura sembra di aver fatto 
nascere appositamente su di un suolo calcareo come questo, e se Torba 
mancasse cwi quantità della macchia della Seta , il Porrazzo , il Timo, 
e tante altre piante sostanziose che alimentano detti animali . 11 fatto di- 
mostra che '1 cacio di Lampedusa è di ottima qualità allorché è ben ma- 
nipolato , e curalo e che può paragonarsi a dei caci dcIT estero , dal per- 
chè il paragone l'ha dimostrato, e so n'è avuto sempre richiesta (1). 


(I) eompJmeoio di questo breu articolo leggasi Cop. VII , $. Ili, Commercio. 
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CAPITOLO VI. 


Boologia. 

I. Animali VartehiatL il. Animali Invalstiati. 


1. 

Ammali tenebrati. 

Volgendo ora il nostro dire sulla storia Zoologica dell'Isola terrò 
parola delle diverse specie di animali, e cominciando a discorrere della 
classe dei mammiferi si distinguono: il Vespertilio Aurilus, il Canis 
domestici is , Canis Ajax , Felix Galus , Lcpus Cuniculus , Ratlus , 
Musculus , Silvalicus , Capra Ilircus, Ocis Aries, Bos Tuurus, Asi- 
nus , Mulus , Su* scrofa. 

Le regioni del ponente sono tuli' ora abitate da qualche Cervo , 
Ccrvus elephas. Lin. avendo fatto distruggere le poche Capre selvati- 
che, le quali perchè impossibile adatto a dimesticarsi , nella concessione 
della caccia libera ne disposi l'eslermiiiio pel danno clic le medesime 
arrecavano agl’innesti degli olivi che dobbonsi rispettare, formando og- 
getto di ogni interessamento la di loro innocua conservazione , poiché 
nel risultato darò una significante rendita annuale, dai Conigli giò men- 
tovali , e dai Gatti selvatici che ho cercato questi ultimi, di far molti- 
plicare, come distruttori dei Sorci, e Coniglietti. 

t'eeelll. 

Uccelli sedentari in Lampedusa non havvene , ma sì bene le diverse 
specie che visitano l’Isola sono di passaggio , c nelle Avis accipitses 
si novera il Falco, il Tenniculus, il Cyrfalco, come nella specie de- 
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gli Siri! la Ballerina, nelle Aro aurea» , il Botca» , ia Claucu/o , 
il Pellicano» -, nelle Am crallie la Cieoma, la Grux-ardea, la Grux- 
< inerea , è nello diverso altre specie la Scolopax rusticola, la Sjtta- 
tarola , la Cotumix , il Tabellaria , Pahrnbu » Turlur , Alauda Ar- 
venti» , Alami a pratensi» , Critlala , Siumtts Volgari i, Turchi» Vi- 
teicorus , IUiacus , Menda , Pi/rrhula, Loria c/dori», Emberiza Ni- 
vali ir , Fringilla Cocleb s , Fringilla hitpaniolensis , Cardarli » , Mo- 
lacilla huscinia, Alricapilla, Troglodyte» , Moloc illa rubicula, fìu- 
beeula, Mirando urbica, Birundo ruttica. 

Le Grue pervengono dalla Numidia verso il finir di Aprilo c ci 
abbandonano in Loglio dopo la messe. Le medesime si cibano di Fave, 
F rumcnlo , e Chiocciole ; depositano i loro pulcini nelle macchie silve- 
stri di ponente , o da noi presi , ed alimentati no sono stati portati 
molti alla dimestichezza , e divenuti grandi hanno interessato tutti , per 
la di loro snella struttura cd imponente bellezza. 

11 Pellicano ci visita nella stagione d’inverno. E gli altri uccelli 
hanno anche le loro diverse epoche di passaggio , ed in ispedal modo 
si moltiplicano i Colombi selvatici li quali nel tempo dello spicciare 
riescono di saporoso cibo essendo molto grassi , e teneri. 

Anfibi rettili. 


Tra gli anfibi rettili distinguetesi la Rana Bufo, Rana Tempo- 
raria , l ’ Eictdenla , la Bombino , la Lacerta Agdit , la Lacerta vul- 
go ris , la Etculapia , la Tettudo Graeea. Lin. (1). 

Anfibi ■■•Sunti. 

La Murena Anguille, la Phoca Vilulina. Lin. Foca Vitello ma- 
rino. Questo mammifero pisciforme , che non vi è punto raro, (i tra- 
scina nelle grolle a fior (T acqua , ove tranquillamente rossa so di un 
lettiociuolo di alga , e quando ha fame si tuffa nel mare per procac- 
ciarsi il cibo. Fin' oggi molti di delti animali sono stati uccisi con Tar- 
li; (MIMO urinata eihMt Mi Scota imriu.ni , ta Rock ptanu nmmxmmU Seta Ci- 
pollo* ia e tal mante propagata , che «ètra t quatti «errir pomfebe per tu» dtHe beatele . aa- 
alle dei far ita menti se m ritrarrebbero Mi bisogno. 

il 
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cbibugio, e l' ultimo di eira». due canta ja di peso, era femina, dal di 
cui seno estratto il feto , si trovò della lunghezza di un 10 pollici che 
conservai nell’ Alcool , e poscia lo inviai a Palermo. 11 cuojo degli stessi, 
toltone il grasso che con 1‘ ebollizione riduccsi in olio, disseccato, c 
preparato è ottimo per vari usi economici. 

Pesci. 

Abbondante è la quantità dei pesci nel mare di Lampedusa, etra 
le tante specie novoransi in buon numero d’ individui la Perca giga», 
il itullut barbatile, Scorpaema eerofa , Sparu* Sargtit auratus-dentex- 
erythrinu* , Scomber pelami* , Caranx trae/niru*, Etox belone, Mu- 
reanophi* ekna , Triglia Corni* Risso , Mugil eep baiti* , Lop/uu* 
peseatorim Un. Belone aeur , e lo i Sgualn* giamo* Un. , ec. e le 
molte altre qualità come quelle dei nostri mari , e molte abbondanti. 
Lo Squille Lamia , Bequin dai Francesi , Requiem da molti naturali- 
sti , volgarmente Canetea , spesse fiate sono venuti fin sotto al castello, 
c sur le . piaggio del porto (1). 

In taluni mesi come a dire nella luna piena di Gennajo , e nelle 
serale placide il porto ò pieno di Aluzzi imperiali , Ricciole ec. , una 
sera in una sola tirata di rete si trassero sulla spiaggia 193 Ricciole 
delle quali le più piccole pesarono sei a sette rotoli , e fino a 23 la 
più grosse formando in lutto circa 43 canlaja. Terso la Gnc di Giugno 
dello spirante anno si pescò ; tm ottimo pesce spada: quindi con imbar- 
cazione all'uopo costruite, c C0« ijutólttr altro occorre, oltre che non 
mancherà mai il pesce alla popolazione , la pesca sarà oggetto di uno 
dei capi d’ industria , come tra poco si leggerà da noi proposto. 


(!) On bene arredala ragione l’immortale Buffon diede • tali animali il nome della Tigre 
Maro ; d'essi hanno cinque e sci file di demi situati a pari , ed impari , moti bili nei loro 
alveoli onde la preda noo sfuggi**, e prooti ad essere rimpiazzo: dalla gola al muso é il 
terzo della intiera lunghezza , e spesse date questa si è osservata essere fino a 30 piedi ; quindi 
non debba arrecar meraviglia, soggiunge quel celebro Autore, che uomini intieri tengono in- 
g Invidili da simili mostri. 
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Tra i rettili terrestri si distinguono la Laccrta Cinerea» , la lu- 
eerta Viridie, la Lacerta Leo , la Lacerta Scinco», la Lacerta Geckotue, 
e nella specie dei Serpenti si novera il Qohber guttatus da Forskaet , 
il Coluber domesticus, il ÌVampum degl’indiani notato dal sig. Ca- 
tesby , ed il Saurile che deriva dalla parola greca etópor. 

II. 

Aitimeli inveite li reti 

Avendo qui sopra parlato degli animali vertebrati a seconda delle 
varie serie , e specie , fa uopo per completare questo lavoro di esporre 
quanto altro si appartiene agli animali invertebrati, e discorrendo delia 
classe dei Polipi, c delle Acalefe si osservano talune specie di Spon- 
giari, come a dire T Iste , X Atcyonium, e nella classe degli Ecfdnidi 
l' Asteria , la Cornatala mediterranea, T Echino» esculenta». Un., 
denominato volgarmente a Napoli Angina , e Pizza in Sicilia. 

I molluschi sono in buona copia , e nel novero dello qui appresso 
catalogo tratto dal confronto di quanto hanno scrìtto i sapienti Linneo, 
Lamarck ec. Si rileverà quanto è uopo. 

CATALOGO DEI MOLLUSCHI 

Bivalvi 

Cardium tuberculatum. Lio. 

Cardila sulcata. Drug. Philip, p. 
caliculata. Philip, 
trapctia. Brng. Philip. 

Alca uoae, Lin. 

lactea. Philip 

Pecten pusco. Lanieri. 

Spomljlus aculeatus. Chemn. Philip. 

Ostrea lamcllosa. Broc. Philip. 



laureivi 


Patella ferruginea. Philip, 
scutellaria. Philip, 
coerulea. Lin. 

Ilelix aperta. Philip. 

vermiculata. Philip, 
cellaria. Philip, 
corspitum. Philip, 
conica. Philip. 

Bulimus decollata!. Lin. 

Jaulina hicolor. Philip. 

Halyotis tubercolata. Lin. 

Troclus fragarioides. Lam. 

canaliculatus. Philip. 

Phasianella speciosa. Philip. 

Turbo littorcus. Lin. 

Ocrithum fuscalum. Philip. 

Kasciolnria lignaria. Lin. 

Mure* brnndnris. Lin. 

Buccinum pusoo. Lin. 

Columbella rustica. Liu. 

Cjpraca lurida. Lin. 

Dculalium dculalis. Lin. 

Octopus Tulgaris. Lamk. 

Elodonc moschata. Philip. 

Loligo Sagginata. Philip. 
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Le Gale , e le Scogliere sodo piene di granchi delie diverse spe- 
cie, come il 

Crapsus varius di Latrai. u-i .coi.*'-'.’ 

Gonoplax romboidali*. Risso. u « 

llea nuclcus. Desu. 

Ligia italica. Lami. 

Ceyliarus arctus. Lami. 

Ed è bastante intrattenersi qualche ora su di quelle per portar seco 
buona quantità dei detti crostacei , gustosi al palato. 

Gli aracnidi nelle varie specie non mancano di soggiornare net 
luoghi abitati, nelle fenditure delle roche, e nelle gioite, c tra que- 
gli le specie pertinenti al genere epetra migaia. 

•nini" 

Ineriti ì'." i- > 

. *. nitoi « .1 

Negli insetti poi , oltre alle mosche , Muta a domettica , le quali 
sono al di sotto della ordinaria grandetta , e moleste quanto mai , esse 
abitano , e ronzano al d’ intorno dell' antica cosina fino a tutto Luglio, 
e poscia infestano il castello, e la parie di libeoeb; ti sono benanche 
le qualità seguenti distinti dai primi naturalisti. 

Dripta emarginata. Fabr. 

Dysticus sulcatus. Fabr. > 

Calatus Iatus. Dej. 

Omascus meridionali. Dej. 

Nebria brevi collis. Fabr. 

Emux maxillorus. Fabr. 

Geotrupos slorcorarius. Fabr. 

Orictcs nasicorius. Fabr. 

Scaurus punctatus. Bcrbst. 

Blaps gages. Fabr. 

Meloè majalis. Fabr. 

Brachycerus Siculus. Dej. 

Ipodoncia scptem-maculata. Lin. 

Evvi altresì la Campa cornuta con vari colori pinti , delle grazio* 
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sissime Farfalle delle quali De formai numerosa raccolta , e tra queste 
la Colia» Edutae , e la Pieri» bratsieae, ed in Gne molti scarafaggi, 
che riunid in famiglie si sono concentrati in parziali siti , c per evi- 
tare la di loro orrenda propagazione tutt’ i mezzi ho fatto adoprare , 
onde distruggerli. 

Dcbbasi inoltre tener conto della Seolopentra morsicatile, questo 
animale nocivo coi suoi morsi, si è trovato nello smuovere i terreni 
novellamente dissodati, e precisamente nelle antiche macerie, ed es- 
sendosi analizzati sono risultali identici , c perfettamente simili a quelli 
che'l signor Cavaliere delle chiaje accenna nel suo terzo volume alla 
tavola quarta. 

Finalmente da non vago indizio avuto un giorno che io era in giro* 
per la campagna credetti scorgere delle Pecchie, feci quindi praticare la 
più accurate diligenze , onde accertarmi della cosa , ed abbenchè non 
si riuscì rinvenirne degli sdami , pur tuttavia non uscii di speranza , 
atteso che in molte crepature dello montagne vi ho trovalo i resti dei 
favi con miele ; tocchi; dimostra la esistenza di tali animaletti nell'Isola, 
e semiira d’altronde dover essere certa la mia congliiettura perché il 
suolo abbonda di Timo , quale pianta viene succiata con favorita pre- 
ferenza dai delti utili c fruttuosi insetti. 
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CAPITOLO VII. 


Stato politico. 


1. Peritóse. 11. Malate. E fante». IT, Shzrcatja. I. Straó*. Vi. fcanuim T1L Aotcnlà. 


Popolazione 

L'attuale popolazione dell' Isola l'c quella della nascente colonia, 
tutta occupata allo incremento di essa , ed addetta ai necessari lavori 
della colonizzazione ; onde essa non debbo tenersi per la effettiva po- 
polazione dell' Isola , che anzi noi nc seguiremo il progressivo aumento 
dalla fondazione della colonia stessa siuoggi. Infatti nel mettersi da noi 
il piede nell'Isola non tì rinvenimmo ebe 24 Maltesi , i quali ne par- 
tirono dopo pochi giorni del nostro arrivo. 11 numero della gente però 
venula con noi , onde formare la base della colonia ascendeva a 120 
persone di ambo i sessi , e questo numero , atteso gl' incrementi avuti 
man mano nel prosieguo , si è accresciuto sino al giorno di oggi Di- 
cembre 1847 a numero di 700 , nativi tutti dei diversi luoghi della Si- 
cilia. Parte di essi sono agricoltori , e gli altri sono addetti alle diverse 
arti , c mestieri ; c volendo prendere un numero medio tra quello del- 
1' epoca della istallazione , e l' attuale si può tenere a 450 anime. Dalla 
seguente statistica si rileverà il movimento della popolazione in parola* 
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EPOCHE. 

POPOLAZIONE. 


NA 

TI. 

MO 

^rj 

maschi 

Temine. 


maschi. 

Temine. 

maschi. 

Temine. |I 

22 Sdì. 1843 

90. 

30. 


2. 




1844 

221. 

64. 


3. 

i. 

1. 


1845 

260. 

75. 

1 . 

1. 

5. 

1 . 


1846 

490. 

210. 

2. 

8. 

6. 

9. 

3. 

1847 

493. 

217. 

6. 

s. 

11 . 

3. 

3. 

Telali Anni 5 

1636. 

616. 

9. 

22. 

23. 

14. 

6. 


li. 

malattie 

11 clima di Lampedusa è mollo salubre , ed i suoi abitatori non 
tanno soggetti , clic a delle malattie ordinarie. Verso il mese di Agosto 
sogliono allacciarsi le oftalmie , che a mio modo di credere non deb- 
bousi tenere come epidemiche , ma si bene cagionate dallo esporsi al 
fresco della sera che molto piace ad ognuno di godere in tale stagione 
calda , onde trovandosi l' individuo in continua traspirazione cui il ca- 
lore della stagione naturalmente contribuisce , ed esponendosi all’ aria 
ambiente respira di tale aria pregna talune volte di materie umide , c 
vaporose , il corpo si costipa , c quindi ne viene attaccato lo stomaco, 
c gli occhi. Questa è, secondo me, la causa principale di tale malattia, 
In quale può dirsi perciò che si sviluppa per concause prodotte da par- 
ticolari circostanze , le quali tante volte attaccano altresì la gola , e pro- 
ducono delle ordinarie angine spurie. Tutto ciò è stato da me osser- 
vato in ispecial modo , e mi sono convinto che quegl' individui i quali 
hanno preso qualche precauzione , in tutto il corso della mia dimora 
nell’ Isola ne sono andati perfettamente esenti. 

Al principio del nostro stabilimento intrisola si affacciò una specie 
di febbre che dal medico della colemia fu caratterizzata con periodo co- 
stante, e quindi curata per terzana semplice, c doppia: come pure il 
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chiodo solare , e qualche allra malattia di simile natura , e dallo slato 
trimcstrile degli ammalali da quella prima epoca in qua rilevasi esserci 
slato qualche piccola irritazione alla pleura, ed ai bronchi ; leggieri , 
e discreti pneumonili , delle gaslrc-slenie , gastro-enteriche, e nel 184S 
qualche dissenteria. Imperlante quelle su indicale malattie d’indole assai 
benigne debbono totalmente attribuirsi a luti’ altro che ad epidemia in- 
digena dell’ Isola. Nel risultato , dal 22 Settembre IS43 a Dicembre 
1847 un colono che Un da Girgcnti era minacciato da una malattia 
consuntiva tirò innanzi la vita per tre anni , e finalmente pagò il tri- 
buto alla natura. Degli altri morti fino al corrente anno ( cioè due Sol- 
dati , uno del 4.’ e l’ altro del 10.” di linea , il padrone della barca 
corriera , un fabbro murario , due donne , un villano , ed 11 ragazzi ): 
due erano ottagcnari ; il Soldato del 4." giunse mal saoo , c dei rima- 
nenti uno morì dopo una malattia di 27 giorni ; un' altro attaccalo da 
febbre mancò ai vivi nel quattordicesimo giorno ; uno fu colpito da apo- 
plessia, l’ultimo da malattia comune, ed i ragazzi tra quali diversi da 
pochi giorni nati , di ordinar! malanni che a questa età succedono. 

; ni. 

('•«amerei* 

Fin dal 1848 apersi un commercio con l'Isola di Pantelleria dalla 
quale ci provvediamo di carne bovioc , di majali , e di diversi altri 
commestibili , che si scambiano con carbone vegetale, pesci salati ec. ec. 
Intanto l' Isola somministra quanto si ottiene dal gregge dei Governo 
che si comincia a mungere ai primi giorai di Dicembre fino a tutto 
Giugno ; e le carni degli agnelli sono superiormente buone , perchè 
non si sente l'ordinario tanfo pecorino; le ricotte, ed i caci freschi 
sono squisiti, servendoci di questi ultimi per il condimento di talune vi- 
vande. 11 gregge al numero di 800 animali incluso le Capre, le quali 
si tengono per somministrare il latte alla popolazione danno dei Ca- 
pretti egualmente buoni, e saporosi. Di lutti questi animali non si uc- 
cidono che i soli maschi , e per espresso contralto, giacché li diedi a 
soccìo , e si conservano le femmine per aumentar la gregge. 

Da Malta si ricevono oltre di taluni commestibili , benanche dei 

12 


Digitized by Google 



00 

(■diurnali , e lutti i generi di mode , telerie , obiti oc. , i Quali atteso 
la franchigia doganale accordata da S. M. per otto anni, servono per 
la esclusiva consumazione della colonia , che perciò si veste a modica 
spesa. Oltre a tali enunciati vantaggi la colonia istessa gode delle molte 
altre concessioni senza pagamento alcuno, cioè a dire legna, acqua (1), 
caccia libera , pesca liberissima ( in modo clic i migliori pesci si pa- 
gano grana 7 al rotolo ) abitazioni , c terre senza verna ceaso di ma- 
niuracchè chiaro risulta ebe la Maestà del nostro ottimo Sovrano non 
ha nulla obbliato , onde far godere della sua munificenza , ed ha pro- 
curato con tutti i mezzi , e sotto ogni aspetto di agevolare e vantag- 
giare la incipiente colonia. 


IV. 

Sbarcatoi* 

Essenziale mia mira fu sempre quella di riunire al progredimento 
della colonia lo incremento di ogni altro ramo , adibendovi tulle sorti 
di gente per riuscirvi in economia. Ciò riguarda per esempio le strade 
coinè òr ora si leggerà, ed intanto tra gl’innumerevoli miglioramenti 
già noverati, c come si è letto, debba' eziandìo tenersi conto dell'opera 
in costruzione ili uri còmodo sbaréAlòjo. Ab mio giungere nell’Isola vi 
era un sitò così chiamato (2) ìtra^iTCrb dire trattavasi di metlcre il piede 
sur ageminati scogli, e vàcill&iAc suolo; feci praticare perciò un la- 
gliamento in tale silo ,’ e spiàtìàrd ili seguito quanto conviensi per li- 
vellare il tutto , ed 'ottenere iuta comoda banchetta con gradinata, e 
coti qnMnto altro richiedesì. Da quésto punto ha principio una strada la 
' quale fuòri al trinceraménto addenta Con la strada principale che mena 
snpra Cnpo lìi/prsfrc , cioè 12,000 palmi lunga , e 40 larga. 


(I) Cariavi dì £<t|ua, petrba a Girinoli. «Ili rolli' provincia C apororala risola ruote com- 
prar.-i , c non a mollo booti politi. 

I?) Vedi la (MauiB «-nerale dell’ boia. 
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V. 

Strade. 

Diversi sentieri trovai al mio giungere nell' Isola ingombri ili pie- 
tre, e di boscaglia; quindi fu mio pensamento ridurli a strade, e co- 
struirne delle altre facendovi travagliare il distaccamento militare in 
alcune di esse. La principale di queste che la denominai strada Maria 
Teresa, nome dell’ Augusta Nostra Eccelsa Sovrana , stabilita nella lon- 
gitudinale del caseggiato colonico , comincia dallo antico trinceramento 
a 460 palmi dal castello fin sopra la caserma militare di Capo Rupe- 
tire, larga per ora palmi 40, e da portarsi a sessanta; lunga 12,000: 
una metà di detta strada è gii praticabile, e la rimanente porzione si 
riebbe elfcttuire nello entrante anno 1848. 

Altre strade con varie lunghezze, c tra i 30 palmi larghe menano 
a diversi punti dell' Isola , cioè alle pclriere , al Vallon delle Indino- 
cole , alla Palma , alla Madonna , alla Sanità del porlo , a Cala Pi. 
sana , a Campo Grecale ec. La traversale della strada principale anche 
larga 40 palmi nc ha di lunghezza 1400 , stabilita nella linea di fron- 
tiera al porto , ove fabbricasi il paese. 

E dovendosi tenere in mente la costruzione delle fortificazioni , e 
trattandosi di operazioni militari da farsi in un’Isola, le quali debbono 
i ■ssere diverse da quelle delle coste (I), per cui le strade dovendo per- 
correre taluni siti d'onde partir debbono dei rami por giungere alle 
culanche , cosi la prima di esse partendo dallo abitato si stenderebbe 
un circa 2400 palmi a tramontana di Cala Francete ; da questa si 
distaccherebbero cinque rami , uno sino alla batteria di costa sulla punta 
Cavallo Bianco , un secondo a Cala Maltuch, un'altro alla detta Cala 
Francese , un quarto a Cala Uccello, c l'ultimo verso Cala Pisana. 

La seconda strada debba prendere principio come la prima, pas- 
sare al di sopra dei terreni denominati Scala dei terreni nuoci sopra 
Cala Pisana la vecchia, e correre a Cala Grecale, dalla quale partir 

(1) Vedi, euaaorie suite «Inde, e un i ponti nuli» ri per neo desti affiliati Napolitani di 
un ta Infami. fa di ponU , e strade. Napoli dalle Reale Tipogtttia detta Guerra ISIS. Sappia «r 
i rapporti Ore detono arare tre loro E gran mani permansoli di difesa, le dispeerrlone topografi- 
ca dal terreno, a le ojiertrioDi dell'esercito, del Cantiere Aha de Riverì, ro), 1*, Napoli ISSO. 
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debbono due rami uno da condurre a Cala Piiana , e l'altro al Capo 
Grecala ore dorrà stabilirsi una torre. 

La terza strada dal centro come le altre due, debbo correre la di- 
rezione al disopra del Valkm di ponente , nel quale sporgente verso 
mezzogiorno altra torre stabilir debbesi. Da tale terza strada ne sorti- 
rebbero otto rami ; il primo diretto alla batteria di costa della Cui! già, 
ed altri quattro verso le Cale della Croce, della Madonna, dei Greci, e 
della Galera , il sesto alla Guardia del Parino, il settimo alla marina 
del / 'allori dello Scoglio, e fino alla terza torre di segnale, e l'ultimo 
ramo lino alla marina del VaVon profondo. Tutte queste strade che pos- 
sono in fine ridarsi a semplici corsali non già per le sole operazioni 
militari abbisognano , ma i trasporti dello intorno agevolando all’ agri- 
coltura , olla industria , al commercio sommi vantaggi arrecherebbero. 

Il totale loro sviluppo potrebbe ascendere circa a quindici miglia 
Italiane , c dovendo essere tutte praticabili all' artiglieria di campagna» 
debba eziandìo tenersi in molte il libero passaggio di due carri carichi, 
c quindi dovrebbero avere non l’ infima larghezza delle strade di terza 
classe che riducasi a 18 in 20 palmi , ma si bene a 28. 

1 romani ebe valentissimi furono in ogni genero di lavori archi- 
tettonici, debbonsi per certo guardarsi come maestri dell’ arte, e per 
modello debbonsi prendere le loro opere massime nella costruzione delle 
strade. Da lunga cspcricza ammaestrati faremo convinti dei vantaggi 
della grande solidità delle strade , dapoicliò si evitano così le frequenti 
loro ristaurazionc che dopo il giro di pochi anni la spesa erogata per 
costruirle sorpassavano. Per giungere a siffatto scopo nulla risparmiar 
debbesi , e renderne solidissimo eziandio si debbe il letto formandolo 
di un mosso di buona fabbrica di cinque a sci palmi di altezza ; sopra 
si sode basi i materiali elio le coprono non potranno essere facilmente 
smossi , e le strade cosi costrutte non si deterioreranno molto presta- 
mente , e le riparazioni alla sola ooperlnra si ridurranno. Su di un 
suolo affatto calcareo le strade di Lampedusa senza esigere dalle im- 
mense spese nella costruzione , e con poco spendersi per il successivo 
mantenimento presenterebbero i vantaggi non altrimentc forse ebe le 
strade romane. Il letto di pietra-calce s’ incontra nudo , o sotto piccolo 
strato di terra ; i materiali per la copertura lateralmente alle stesse 
strade trovami , in manieraceli»; con una tenue mano d’ opera solidis- 
sime comunicazioni si avrebbero. 




Digitized by Google 



Finalmente l' Isola offrendo tuli' i materiali bisognevoli , per cui 
da quaoto si praticò Un'ora in economia dai diversi distaccamenti mi- 
litari , e dai coloni , il Governo non andrebbe soggetto a gravi spese 
per la cosiamone in parola, ed è eoa che Termo io nei so predetti 
principi , e fondato sul debolissimo mio ingegno bo giudicalo convene- 
vole il far stabilire le slrode, e le tracce per modo ebe dovendosi nel 
prosieguo costruire le fortificazioni si trova di giti la cosa bella che in- 
cominciata (1) , ed impertanlo l' agricoltura , il commercio , il pubblica 
ne fruirebbe per ora. , 

Debbcsi però tenere in mente clic costruendosi la salina, come pro- 
posi, e per la quale si mandarono i corrispondenti piani, o scandagli. 
Inedie dovrebbe avere effetto al più presto passibile , onde la finanza 
cominci ad introitare dai prodotti dell'Isola, l’attuale strada ebe mona 
alla Madonna, traversando il luogo destinalo per la detta salina, tra- 
verserò i contigui terreni della montagnola allorché quella vi metterò 
in costruzione. E se ciò non k stato da me praticato anticipatamente, 
lo è stato per non perdersi la porzione di detti terreni che attualmente 
si coltiva , non essendosi ancora disposta la fabbricazione suddetta. 


VI. 


Istruzione. 

Lo incivilimento di un paese debbe riguardarsi sotto tutti gli aspet- 
ti , e soprattutto nel morale, per tocche c uopo proteggere , ed inco- 
raggiare gli stabilimenti d' istruzione , e fondarvi ddle diverse scuole. 
Vado a fissare quello delie giovanetto , perche venga laro insegnato ogni 
lavoro donnesco, il leggere, lo stabilire i telai ondo mettere a profitto 
i prodotti già ottenuti dell’Isola, c particolarmente il cotone, la di cui 
qualità i risaltala ottima. Intanto non solamente gli adulti che già sono 
incarninoli nella letteratura (2) e negli altri insegnamenti affidali alla 
grave sorveglianza del solerte , cd ottimo Cappellano curato residente 
nell' Isola degnissimo Sacerdote I). Francesco Penna , coadjuvato dal 


(!) Vedi Li pianta generale. 

{3 l Vedi nella pioni) partitile il luogo delle Scuole. 
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buono, ed integro amministratore , deguo padre di famiglia D. Menelao, 
Calcagni (1) cancelliere comunale. Per lo quale progredimento tutte le 
premure si sono all' uopo da me prese , onde coltivarsi lo spirito quo- 
tidianamente di una trentina di fanciulli dagli altri due buoni Sacer- 
doti al presente qui residenti , ma si bene le ragazzetto saranno ezian- 
dio ammaestrate nella Religione, come in tutto ciò ebe nella loro classe 
debba distinguere l’individuo nella società. 

VII. 

«monta EkIhIhiicI», Civili, miliari, r Giudiziarie 

La cura delle anime è affidata al Sacerdote D. Francesco Penna, 
ed ha questi , due altri preti per coadjuvarlo nello funzioni del cullo 
Divino ; un Frate Zoccolante dell' ordine di S. Francesco con lo inca- 
rico di Sagristano è adibito ad ogni altro servizio della Chiesa , e così 
le funzioni Sacre vengono praticate con ogni accuratezza. I Sacerdoti 
quotidianamente dopo il santo sacrifizio della messa sono inoltre addetti 
alle scuole eccetto nei Giovedì , e nelle Domeniche essendo tali giorni 
destinati allo insegnamento generale del Catechismo. In tal modo colui 
che nello esame dell’anno risulta il piò idoneo riceve un incoraggia- 
mento di ducati 12. Ogni sera poi cd immancabilmente vi ò la Cappella , 
a ve dopo la santa visita e le preci di uso , si replica la particolare 
orazione per la conscrvazion del Sommo Pontefice felicemente Regnante 
PIO IX , quindi il Sacerdote dà la benedizione , cd in ultimo si recita 
da tutti ad alta voce la preghiera Pro Regni , et fami/la. 

(Jn Sindaco funzionante , esercita pure lo funzioni di Giudice , c 
la polizia Urbana: un Cancelliere, un Deputato di salute, un Medico, 
un Ricevitore Doganale , un Commesso di Dogana', cd un' altro di Re- 
gìa , formano il novero degli impiegati civili. Un distaccamento di 36 
soldati comandati da un ullizialc ù la forza militare , e finalmente un 
incaricato del Casermaggio Militare 18 guardie Urbane , 3 guardie Sa- 
nitarie , un serviente comunale, 3 guardie Doganali , ed un Brigadiere 
compiono il personale addetto al servizio provvisoriamente stabilito nel- 


(I) Mi gode r animo potere in quest* pagina far rilucere i meriti di tali y Sgotti. 
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l'Isola duo a elio nou vi sarà installata la Comune, ed organizzata la 
regolare definitiva amministrazione. 

Evvi poi esclusivamente dai detti individui un'alunno Ingegnere della 
Direzione delle acque , e strado, il quale veglia fino a che non saranno 
terminate , alle fabbriche in appalto. Egli è incaricato della esecuzione 
del piano del caseggiato colonico , e della misurazione delle fabbriche, 
consacrandosi il tutto in appositi libretti numerati , e bollati , e da noi 
firmati per ordine superiore nella qualità di Deputato de) Governo.' 

Tutte le dette autorità, c gl’impiegati atteso clic è stala a noi 
esclusivamente affidata la Commissione di costituirsi il paese, incivilirlo 
e stabilirvi la novella comune , sono dipendenti pienamente dai nostri 
ordini in esecuzione dell’ articolo l.° delle particolari istruzioni ricevute 
dal Regio Delegato con pieni poteri della Maestà del Nostro Signore (D.G.). 
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3mmegliammti. 

L Mulxo i ra!a. D. Mazki. I. Prodotti Sfrrabili. IV. Ci 5 ot» reta a In. 


I. 

Molljnt • ertilo. 

Altro interessante miglioramento è la costruzione di un mulino a 
Tento , e partendo sempre dallo stabilito principio di ben determinare 
le basi onde formare una buona colonizzazione e di rispettare le mire 
dell' ottimo Sovrano die ci governa in voler vantaggiare i Suoi sudditi ; 
ho sempre stimalo doversi allcttare per quanto si può l' individuo che 
abitar deve il suolo che si vuol popolare, e quindi colui il quale viene 
chiamato all'alto onore di costituirò un paese, e dirigerlo allo incivi- 
limento nulla debbe risparmiare per riuscirvi (1) ed oltrecchè debba in- 
gegnarsi su tutto , debba eziandio sacrificarsi al bene della gente affi- 


(1) L' onore , ed il premio dicco l'abate Genovesi sono lo due grandi motte proti mi ri ci , e 
pcrfeukmetrii i delle arti , e delle sdente tutte- L' energia delle passioni essendo il principale mo- 
tore degli animi umani , quest 1 impulsi iMravigliosatncala sollecitandolo accrescono , ed alimen- 
tino lo spirito e I* ingegno : h*nor ahi arie t che con somma avvedutene direa Cicerone ; è una 
massima della natura , e di tutta la storia umana. 

Anche il Barone di ìfontrtfuieu urlio spirito delle leggi voi. 3* scrisse « Nei paesi meri- 

• dionali di Europa ove i popoli fanno tanto caso del punto di onori: , tornerebbe bene di dar 

• dei premi ai contadini che avessero meglio coltivato i campi , ed agli anelici che avessero più 

• dilatata la loro Industria ». 

Premiando adunque , ed allettandosi da nai questi individui spero che sarà nn sicuro invito 
per bene riuscire al proposito di formare un’ ottima popolazione stabilita sulle Lati indelebili di 
religione , ubbidienza cieca al proprio Sovraano, ed alle leggi, onorateua cc. oc. 
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datagli. Egli è perciò che Ira i tanti benefìci godentivi da questa, pensai 
ancora stabilire un mulino a vento , attesoceli la macinazione dei fru- 
menti ora si ottiene da quattro mulini ccntimoli mossi da animali , c 
proposi la fabbrica in discorso da piazzarsi verso la punta Cavallo Bian- 
co. Con tale stabilimento i coloni non pagheranno che appena grana 
otto per ogni tomolo di frumento da ridursi in farina, e d'altra banda 
siccome il Governo col sistema attuale dei mulini centimoli rimette du- 
cati dodici al mese per esito che supera l’ introito , cosi impiegandosi 
un capitale di ducati 1300 si fisserà il succcnnato mulino , e pagan- 
dosi dallo introito giornaliero la mercede al mugnajo , e ad un garzo- 
ne , e quanto fa tf uopo per lo mante nim ento della macchina suddetta, 
il resto di detto introito in meno di tre anni rimborserà la spesa , con- 
siderando il consumo come F attuale di appena 700 anime. 


II. 


rmuloutni 

Senza voler mettere cannoni ad ogni punto della costa per tocche 
molti artiglieri abbisognano, e per evitare ciò che accadde al Generale 
de la Rossicre nella difesa della Rada e del Canale di Brest (1), c pen- 
sando alla posizione dell’ Isola , ove buona mano di truppa vi sarà una 
volta necessaria, anzicchè stabilirvi molle batterie permanenti, allesoc- 
chè le operazioni militari da eseguirsi sono nell’ Isola medesima , ed i 
punti strategici della truppa in essa si estendono, senza pensare a mezzi 
di prowenienza da vicine piazze, che per facile comunicazione di se- 
gnali Telegrafici, o torre di segnali arrivar possono (2), crediamo che 
a batterie di coste debbono restringersi per lo ingresso dei porti , a 
proteggere le rade di sicurezza , ed a difendere i principali ancoraggi 
poiché tutti quei mezzi che non hanno per iscopo alcuno di questi og- 


(f) Ito li Rossiere, «Me racmoire i l’irsage «le» Otkiers d’Artillerie de Frane* Iroisiètne editino* 
W E»** g*n*ral de fortiricttioa , ei d’attaqnc, et déftoce dei piace» per M. r de Boosnard. 
Tome troisième 4 Pari*. Àn. XII. 

Enciclopedie metbodiqoe d’irt miliiaire — Voye* les artides dtfince , deicentei , drfiler , 
9«Mt, mitrai. 
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getti sono tutti inutili. Questi principi del grande al piccolo applicando, 
siamo ben lontani dal proporre una batteria per ogni punto accessibile 
dell' Isola ; ci limitiamo quindi a fortificare il solo porto per difendere 
l'ancoraggio, e per essere il punto più conduccvole ore uno sbarco 
possa effeltuirsi. Tutte queste fortificazioni possono ridursi a tre batte- 
rie , due alla imboccatura del porto , cioè al Cavallo Bianco , ed al 
di dentro della punta della Guilgia ore è solido , e spianato il terreno 
a ciò ben preparato, e la terza alla sinistra dell' attuale castello sullo 
sporgente guardando l' entrata del porto. 11 traccialo delle prime due , 
facile oe viene eseguirlo per la massima parte in modo ebe il prolun- 
gamento dei sopraccigli dei parapetti vada a cadere nell' Isola medesi- 
ma , e cosi noti far temere gli effetti del rimbalzo. Della grossezza di 
18 piedi parigini ossi parapetti sarebbero composti , ed i rivestimenti 
esterni medianfi brevi spalti agli effetti dei fuochi nemici sottratti. 

La grandezza di queste due batterie totalmente dipender debba dal 
grado di forza die si vorrà dare, ognuna ili esse pertanto dovrebbe 
essere (apio grande da contenere dei cannoni obici della massima por- 
tata , casamattarle (1) , c le casamatte impiegarsi per magazzini da pol- 
vere , corpi di guardia ce. 

Le gulc con muri a fcrilojc si chiuderebbero tracciati in guisa da 
essere battuti a rovescio dalla terza batteria di costa sullo sporgente a 
sinistra del castello anzidetto. Questa terza batteria in un rientrante si- 
tuata uou potrebbe da mare rimbalzarsi ; nò vi sarebbe uopo di altro cho 
del semplice parapetto costruito , e della spessezza , come gli altri ac* 
cennali. Il rivestimento esterno ne sarebbe la rocca esterna dello spor- 
gente ; la sua grandezza come ognuna delie precedenti. 

U lato di ponente a denti di sega , le falde della collinetta in que- 
sta parte essendo molto ripida facilmente potrebbe rendersi di difficile 
accesso. 

L'altro di levante essendo su di un suolo poco inclinato, gli si 


(1) n blindaggio i certo che sarebbe preferìbile anziché no • onde avere in mira la econo~ 
mia della «pesa che regolarmente si va incontro nella costnuione a volta , ma ciò sarà nella 
mante saggia del Odierno , «iute disporre quali delle costruzioni più convenga per la difesa del- 
l‘ Isola, la quale difesa potrebbe aver luogo previa la iutioiuiooe di uua regolare guerra, c 
potrebbe anche no. 
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darebbe la figura di un fronte di fortificazione con un piccolo fosso 
d' innanzi. Tutta la polvere dell’ Isola andrebbe a depositarsi in un de- 
posito con parafulmine nelle vicinanze della batteria sulla punta Cavallo 
Bianco , difesa da ogni allentato , ed in caso di sinistro lontano dallo 
abitato. 

È tale la disposizione delle tre enunciate batterie che i loro fuochi 
per la breve distanza s’ incrociano , chiusi alla gola sono suscettibili di 
valida , e reciproca difesa , e possono respingere ogni tumulto. 

Coi proposti spalti , i rivestimenti esterni resteranno sempre illesi 
da qualunque fuoco si potrebbe loro dirigere. I soli parapetti di terra 
libererebbero gli artiglieri , c servienti dei pezzi da quelle innumeri 
schieggo dei parapetti di fabbrica che effetti più micidiali degli stessi 
proiettili producono (1). Cosi stabilite le cose ewi bisogno in Lampe- 
dusa della costruzione di quattro torri, atteso la conformità dui suolo 
onde segnalare al porto quelli legni che potessero dirigervisi , c dalle 
segnalazioni delle medesime ognuno sarebbe al bisogno avvertito coir 
convenuti segnali , cd accorrerebbe al suo posto. Una delle dette torri 
dovrebbesi situare sul Capo Grecale , e l’altra sulla Guardia del Prete, 
che ba esteso orizzonte ; una terza sullo sporgente a circa 1GOO palmi 
al mezzogiorno del Fallon di ponente , l’ ultima sull’ Isola Baili. Oc 
atteso la situazione attuale dello abitato , c la caserma militare di Cala 
Pisana ultimamente costruita , la quale ba reso sommo vantaggio per 
la custodia di questa Cola , onde poter pervenire i suoi segnali alla for- 
tificazione del porto , è necessario situare sul terreno a dritta della cen- 
nata Cala una vedetta di corrispondenza destinata a prender i segnali 
stessi da quella , e trasmetterli al porto; c ciò essendo bisognevole pra- 
ticarsi perche mascherato il porlo dallo abitato , la utilità di questa vi • 


(l) Ostruendosi le bàtterò in distorto, e dovendosi regolarmente disfare lo attuale «lutile 
castello , e trinceramento , dalle pietre di questi fabbricati si otterrà non ni etto di 600 rasine 
rubidi ? di materiale : la metà , ed miche i due terzi di tal volarne è di buoua pietra taire « 
|M.tcrsi impiegare per la costruzione della batterìa sullo sporgente del porto , e ai risparmierebbe 
sur la spesa del trasporto essendo questi materiali sopra luogo , ed al piede dell' opera ]« : il 
reato in frantumi, e pietra minuta servirebbe per la livellazione da praticarsi nella spianata del 
castello, ed a colmare il fono che nello articolo edititi trovati Dell' Isola ai è detto tingere il 
trinceramento indicato. * 


Digitized by Google 



MO 

ciotta ti estenderebbe eziandio a scovrire , e custodire quanto avviene 
alle sottoposte Cale dell' Uccello , e Cala Sottile. 

Delle altre torri , in primo luogo quello da situarsi sulla Guardia 
del Prete dominerebbe la intiera Isola , e le rimanenti due una al mez- 
zogiorno del Pallori di ponente, e l'altra sull’ Isola Rabit servirebbero 
a sorvegliare i punti distanti dal porto verso pooente. 

Epperò se atteso la quantità delle Cale, ed i punti accessibili del- 
r (sola abbiamo rinunziato a stabilire molte batterie permanenti , è di 
assoluto bisogno di avere «Mi* artiglieria volante onde accorrere ove 
l’ uopo richiede , e nelle circostanze in cui servir potessero , tenerle 
sempre all’ ordino , « nello stato siccome sa conservare , ed adoprare 
un'arma tanta tra noi rispettata, e distinta. In ultimo aversi sempre 
nell’ Isola un’ altitudine , onde evitare le sorprese , particolarmente nei 
casi di dubbia guerra. 


Ili. 

ProSolll Sperabili 

Oltre a quanto si è accennato su’i prodotti dell’Isola nell’ essersi 
discorso dei terreni , dell’ agricoltura , della pastorizia oc. dcbbesi te- 
nere tra la sicura rendita il Sale marino ebe giusta i corrispondenti 
scandagli da me (seguiti netta porzione del mare da chiudersi si avrà 
un risultato al di sopra delle 2000 salme di Sale l’anno. 

1 pesci salati formeranno del pari un interessante oggetto di com- 
mercio. 

L’ Olio fi un prodotto essenziale dell’ Isola c sarebbe oggetto di non 
piccola esportazione. 

La Soda se nc farebbero per la esportazione dei caricamenti i di 
cui eccellenti risultati nella quantità , non meno che nella qualità, come 
dai saggi fatti praticare , sarà un’ altro sicuro cespite per il commercio 
dell'Isola (1). 


(1) Alle OoilgM «icl t metto più terso il mare un tomolo , t mezzo di semi di Spinella ha 
daiu di fruttato cauuiia 23 e mezzo di ultima Soda , questa ai è M-uduta sopra luogo a ducali 3 
M cantalo , « quelli furono comprati a carimi cinque il tomaio. 
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Il sotnmacro che atteso la qualità del terreno in alcuni siti , da- 
rebbe gran prodotto. 

La cristallina la di coi qualità è ugualmente buona , e che perciò 
Ito fatto propagare merita del pari somma considerazione, e potranno 
esportarsi dei caricamenti per yetriere ore non piaccia stabilirsi quà 
delle fabbriche. 

Le saponerie offrono ancora dei certi rantaggi nell’ Isola, e senza 
ricorrere ad Oli ammali o vegetali , atteso che la maggior parte del sa- 
pone che si usa da noi è fabbricalo con Olio di Olive, c soda mischiata 
con 18 parli di calce-viva, in Lampedusa riuscirebbero facilissimi gli 
stabilimenti di tal natura assesdovi tra i suoi prodotti lutti i com- 
ponenti. È nolo che l' Olio unito alla calca , ed alla soda forma il sa- 
pone; che cento parli di Olio no esiggono ì>4 di soda, e questa per 
divenir caustica ne vuole 18 di calce viva , però U soda deve conte- 
nere in ogni 100 parti da 34 , a 36 di sottocarbonato di soda secco ; 
or comecché la soda di Lampedusa è ottima , e dallo analisi si è tro- 
vata adottatissima a tale fabbricazione , cosi senza ricorrere a mezzi 
stranieri come gli Spagnuoli che la estraggono dalla Boriila, ed i Fran- 
cesi dalla Salicomia Europea, Salicomia Annua, c dalla Saltula 
Traffut ci potremmo servire della soda dell'Isola la quale è già in 
commercio , e di cui le rive del mare e tutti gli altri sili omogenei a 
tale vegetazione ne sono coperti. 

Il vino — L'uva passa, e particolarmente la passoliim — Uva di Co- 
rinto — I fichi secchi — I pistacchi-— Le carrubbe — U t-olone — La seta. 

È altresì da tentarsi la pesca del corallo poiché io essendomi oc- 
cupalo su questo interessante articolo mi studiai a formare con l'auto 
dei due soli marinari dd fimi Corpo qui, destinati,. uno, slrumcntuccio 
per saggiare so fossi stato fortunato di riavemmo,, mia premura 
fu soddisfatta tahtliò, poaaoiaqstpwiafojcan, piaf^ sh» dalldsqfa Rabit 
a 1200 lese fuori , sopra «tu fondo scegli oso di 37 braccia si attacca- 
rono alle reticelle fegato a detto strumento due turni, che a me sem- 
brarono a prima vista del corallo sbiadato ; onde avendoli rimessi ni 
Regio Delegato, ne ottenni in risposta che essendosi i medesimi ana- 
lizzati si trovarono essere dei Polipi Calcarei, ma però , soggiungeva 
erano questi dei segni positivi di dover esistere nel medesimo luogo, od 
al dintorno del corallo effettivo. Vado quindi ad intraprendere nei pus- 
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«imo entrante anno dei saggi con più accuratezza, e con migliori mezzi, 
e ne spero felice risultamento (A) (B). 

V. 

t'Ió tbc resta a farai 

Costruzione della salina , onde la finanza cominci quanto presta- 
mente possibile ad introitare dai prodotti dell' Isola , c compensare in 
parte le spese die è obbligata di fare : all' uopo mi sollecitai rimettere 
al Regio Delegato la pianta di detta salina, con tutte le calcolazioni. 

Terminarsi le ease per quanto potersi distribuire ai coloni , ed 
in pari tempo. 

Dividersi le terre in quote uguali agli stessi , e così contare da 
una stessa data , onde poi fissarsi il censo , e 1 canone da pagarsi. 

Compiere lo sbarcalojo. 

Tane star si la rimanente porzione degli oleastri. Essenziale lavo- 
ro ; c qui cade in acconcio annunziare che aprendosi un commercio 
con la Barbarie sarebbe dal tentarsi la coltivazione del grossissimo Olivo 
rhiamato dal signor Luigi Galante nella sua Geografia L elexodendron 
Argon. Quest’ albero dù un’ Olio delicato , e copiosissimo , ed il detto 


(A) fe Sa ontani rito dalle Invealicailoni fatte, per le impressioni delle rnochlplie r he ai 
seggouo tifile pietriere , dagli scheletri marini sulle rocce incrostali, dalle Lapidi miste a delle 
peLrificaxiooi di ossa organiche (1) di uoiti al compoeto della pietra cui è formata V Isola , da 
tutto ciò desuntesi uou essere metallifera l'Isola di Lampedusa (2}. 

(B) Riassumendo qui le Idee, ecco m pochi detti ciò che formerà la rendita dell' Isola non 
potendosi per ora dire II aero ammontare annuale atteso che le molte cose sono fai camino , e 
le altre in progetto : 

Doe mila salme di Sale — Almeno 300 salme di terre cultirebile , e quindi II prodotto di 
queste in cereali , e legume, od il canone — H rawo allo abitazioni — Prodotto della mar Ina- 
nime dei cereali — Il prodotto di 800 animali pecorini , e capre (3) — Pesci salati — Somma c- 
co — Seda — Olio — Cristallina —Sapone — Vetri in bottiglie — Ora passa —Pausai hia , di 
Corinlo — Fichi secchi— Vino— Agrumi — Fratta dtfewe— Fichi d’ (odia — Pistacchi — Chi- 
rubbo — Cotone — La atta — U Gorello; ae si rio rtc oc — Dritti del porto , ed accesso ri — Lan* 
terna ggio ee. «. 

(I) Tra i eoucomor&U «tietenU sulle rocce, e mite pietriere ti disilafuooo la ArtrteoU Mhaphag* M 
Aroan, il Carditi» ut*arenitU»tm, il ft*r«o JmaboimM , a J U*v*a giyptoid* di Un are. 

•t) CKaplal Chini* tome 3— JTrtyrmi Msnaale, Geologico. 

(S| Quatto nomerò ò sufficiente. e non debite «Il troppo aumentarsi arenilo Jq nenie lo «liModsneoio 
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autore soggiunge così i il suo acquisto varrebbe in nno stato assai piò 
» della conquista di una Provincia >. Il clima temperato di Lampe- 
dusa, e la vicinanza con la Barbaria potrebbe forse far riuscire con 
ottimo successo siffatta piantagione ; in ogni modo diremmo con 
Housnard « Cesi à lari, que tootcr ne pcut nuire, car pour Partiste, 
> il n’y a malhcurcuscment toujours que trop à risquer >. 

Stabilirli la qualità delle reti per la pelea le quali dovrebbero 
essere quelle della specie delle Tonnare ; e propriamente denominale 
in Sicilia Monta , c Lem. 

Mulino a vento — Cavare il fondo nel porto — Costruirti il Fat- 
tojo , polendosi utilizzare il fabbricato già esistente, e da me fatto, pel 
saggio dell' Olio degli oleastri — Le strade — Le fortificazioni ; il por- 
to , ed i locali per le quarantene. A 



(Al Tbuo ciò che fin oggi ai è fauo dal principio della insta llanono . è (ondato sulle basi 
di uni evltmiitasùn* agrìcola con untumi liberi, «marnando** orli’ tari! la buona gente. « 
riliuto udo i torbidi, onda odia posterità acero anche buona popolazione , quindi i imeni sono 
Mali ad eglino dblrihuiù » • n« li clausola di limane re cnfilauli perpetui colore i quali avranno 
avuto maggior altitudine nella coltivazione , e miglioramenti io essi terreni : k case eooMi co- 
si rutta aoefaa in analogia di tati ptìinìpj ; e quindi ae fi volava in mgnito qui fimi un luogo 
di detenziooc, sari capa In romte a -forti fqxsa , dovendosi tra le altre rose ergervi ara caserma 
di forza con tatti gli accevor! necessari , onde rinchiudervi seralmente, ed al bisogno, tutti 
quegf Individui che vorrà mandafvisi tc ec 
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CAPITOLO IX, 


Storia ritrite. 


Se lo studio della storia deve condurre alla ricerca , ed allo esame 
di tutto ciò che può avere contribuito alla felicità, o alla miseria, alla 
forra , o alla debolezza , allo ingrandimento , o alla decadenza , alla 
conservazione , o alla rovina delle nazioni , quella delle Pelagie non 
presentando nulla di considerevole allo nostre investigazioni , di poco ri- 
lievo si renderebbe , e forse ad oggetto di semplice curiosità ridurrebbesi. 
Noi però esporremo quanto i diversi antichi scrittori ci hanno traman- 
dalo su queste Isole , e ne riporteremo le sue diverse denominazioni. 

L’Isola di Lampedusa chiamata Lipaduta da Plinio, Strabono, e 
Tolomeo , fu denominata Limpaduta dal Fazzello , ed un tale nome 
questi lo trasse dallo spesso lucida , e brillante balenar del fulmine. 
Tolomeo tenne tale Isole come appartenente ai mari di Affrica , e leg- 
gati nella sua Geografia essere le medesime Pelagie nella Mauritania 
Cesarcnse. Anche Strabono , e Plinio le riputarono come Afiricane , e 
il Cellario, e Cluverio non le nominarono nella Sicilia antiqua. L'istesso 
Tolomeo dava il nome collettivo di Pelagie alle Isole di Coreica, delia 
pure Clotita , e Cottura , Glaucone ec. 

I moderni scrittori però tra i quali Leanti , Amico, Bourugny 
le reputarono come Isole della Sicilia , ed esclusivamente ad esse hanno 
dato il nome di Pelagio; ed appartenenti al nostro Hegno. 

Scillace annunzia che cliiamavasi Lampadina pei fuochi che si 
accendevano sopra talune torri , onde segnalare i bastimenti che dirig- 
gevansi pel porto ; ma a dir vero vestigi di torre io non rinvenni , am- 
meno che non vogliasi inteodere di quelle del porto , le quali costitui- 
vano l' antica difesa , ed ove poscia nel 1812 , e 1813 si fabbricò il 
quasi -quadrato dello informe attuale castello. 

Matta anche antico scrittore ci dice che chtamavasi Lepaduta , 
nome greco di taluni pesci che abbondantemente si pescavano. " — 
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Lapaduta fu deità da Atenèo , Lampidata dal Mercatore , Lepa- 
data dai Nicol osi , e finalmente Lampadina dal Geografo Nubi esc. Or 
se noi volessimo noverare luti* i nomi dati a queste Isole , che alla fine 
non sono se non che delle semplici variazioni Ortografiche allunghe- 
remmo con inutili ripetizioni , e senza alcun vantaggio queste pagine. 

11 Golzio, e Torremuzza asserirono con molta avvedutezza che le 
arti , e le scienze fiorirono una volta in Lampedusa , e testimoni certi di 
tali assertive ben sembra debbono essere i monumenti antichi , le ferre- 
rie, le fabbriche, i bagni, le monete da noi rinvenute ; lacchè dimostra 
«sere stata la medesima abitata da Greci, Romani, e Saraceni, i quali 
ultimi uè furono scacciati da Gregorio Tclasiarca Greco , ncU'anno 813. 
E volendosi avere in mente lo immenso numero degli abitanti che nei 
paesi , e nelle cittì dei trasandati tempi , sono dagli antichi scrittori 
alfermati , si desumerà che l’ Isola fu mollo popolata. 1 sepolcreti nelle 
vicinanze delia cosi detta Grolla della Regina (1) con le monete in 
essi trovatevi hanno dato la convinzione che nell'epoca delle guerre 
puniche i Romani vi risiedevano ; e quindi sembra che questa Isola , 
e l’ altra di Linosa siano state dei punti di appoggio ad essi loro , al- 
lorché partendo da Roma per ridarsi a combattere Cartagine, città co- 
spicua ebe ora vedesi sommersa nel golfo di Tunisi , e che servivano 
alle loro operazioni di guerra, onde farvi le spedizioni, e le conquiste 
nell' Affrica. Siffatte conghietture vengono sostenute dalla quantità di 
cisterne per acqua, esìstenti in Linosa fino al numero di 153. 

Tra le monete che io spediva al Regio Delegalo con pieni poteri 
per la colonizzazione di queste Isole, signor Duca di Cnmia, ve n’ erano 
delle Siracusane , Agrigentine, dell’ epoca dei Consoli e degl'impe- 
ratori Romani come a dire di Maurizio , Gordiano, Domiziano, Gal- 
liano , o Faustina. Ve n’ erano ancora dei hassi tempi , cd Arabe , 
Turche, Veneziane, Francesi, Maltese. Una di esse monete, tra 
le tante, portava la effigie di una testa da una parte, ed al rovescio 
una Lupa alle di cui mammelle succhiavano due bambini. 

È altresì incontrastabile pruova di essere stata l' Isola abitala da 
antichi popoli , la quantità di slufe, di tombe, di anfore, di lampade 
posteriormente trovale , ed il nnmero dei ruderi , e monumenti che tro- 
vami da per ogni dove. 


(1) Al proctite ultimo celialo. Vedi la pianta generate. 
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Atteso lo aspetto grazioso dell' Isola che bizzarramente si presenta 
con istraordinarì seni , cavità , e grotte , le si attribuiscono degli stra- 
ordinari avvenimenti , ed il Ferrarese ci ha conservato la finzione che 
servì essa di ricovero al Re Jgramante , ove poscia ebbe luogo la fa- 
mosa tenzone dei tre Saraceni con altrettanti guerrieri Cristiani, e sono 
pieni di vivacissima invenzione poetica quei versi da esso in seguito dettati, 
tendenti a confutare l’opinione di Fulgoso relativa a tale assunto (1). 

G tornando a parlare dei Saraceai , allorché ne furono scacciati , 
ossia dal 813 in qua , l' Isola vanno assoggettata ad altri popoli, locchò si 
rileva dalla giacitura dei tanti cadaveri diversa dai primi con le antichità 
trovatevi di epoca posteriore. Sembra certo perb che vi dovette essere una 
non mediocre popolazione fino ad epoche più a noi vicine , siccome or ora 
chiaramente si desumerà. Proseguendo intanto il corso cronologico dcll’cp» 
che , diremo che nel 1436 il magnanimo Alfonso Aragona , da Ischia conge- 
derà con tntt’i poteri baronali l'Isola di Lampedusa al sig. D. Giovanni de 
Caro dei Baroni di Montechiaro , e dopo due secoli Carlo li da Spagna , 
faceva grazia alla stessa famiglia Tommasi di assumere il titolo di Principe 
di Lampedusa, titolo che tuttora si conserva in detta illustre casa. 

Nel 1331 il famoso Ammiraglio Doria clic militava sotto Carlo V 
partitosi da Messina con le galere di suo comando , onde trasportare 
delle vettovaglie al presidio di Mekdia città dell’ Affrica che era stata 
soggiocata l' anno innanzi (2) ; giunto alle alture di Lampedusa , ed 


(1) Anche il Capitano William Henry Smith London 1824 nel parlare della antica popolazione 
di Lampedusa riporta un fattarello e schiettamente rosi si esprime ■ Una leggenda Siciliana 
« annunzia che uu bastimento venne disgraziatamente naufragato In Lampedusa , e che le sole 
« persone sopravissute furono due Signore Palermitane Rosina , e Clelia , queste ivi trovarono i 

• due solilari Individui Guido , e Sinibaldo i quali abbandonarono la loro Ascetica vita , ed 

• insieme si maritarono ; naturalmente una popolazione ne fn la conseguenza e la mine accanto 
« al Castello formano le vestigi* di loro rispettabilità » In quanto a noi diciamo di non aver 
trovato in ninno dei tanti scritti che sono passati per le nostre mani la condona della detta 
leggooda e quindi sembra essere dò piuttosto una bizzarria che fallo reale. 

(2) Si trae dilla storia che Dragut Rnis , sotto la disciplina formatosi del famoso Adriano 
Btrbarossa ne ereditò i talenti, V ambizione, 1* ardimento, la fortuna. Con la morte di questi 
ottennio egli il sapremo comando dei corsari A.ffrìcani fortificò tra l' altro Mekdia , munendola 
di numeroso presidio- Cario V desiderando impadronirai di questo nido di ladroni fece si che 
\>ga viceré di Sicilia salito In Trapani sulla fiotta di Dona con gran Damerò di Siciliani, e di 
Maltesi , unitosi ai Napolitani presedali da Carri* Toledo figlio del viceré di Napoli si diressero 
verso quella piazza per espugnarla con altre della Barbarla. 

Mekdia dopo 74 giorni di assedio il 10 settembre 1350 cadde io potere dei validi assalitori. 
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infuriatosi natia notte del 4 luglio Gara tempesta molti dei sani legni 
andarono perduti , c con questi si annegarono tra i tOOO uomini ; altri 
bastimenti salvaronsi cambiando diranno per essersi accorto del perico- 
la al quale incorrevano, ed avvedendosi di tale sventura dallo spesso 
lucidissimo balenare, ed i rimanenti legni investiti a Cala Pisana vennero 
poscia salvati dallo indefesso travaglio di quel celebre uomo di mare. 

Nel 1553 della popolazione vivente in Lampedusa forano fatti 1000 
schiavi dal famoso corsaro Dragut , die aveva la stessa rinomanza , e 
fama del suo antecessore Barbarono, ed egli, e V Bue Inali vi fecero 
in segnilo varie altre depredazioni. 

Nel 1700 diversi Francesi quivi stabilitomi e questi novelli ospiti 
con la protezione dal Bali de Boccaye residente a Malia , c con un 
firmaoo della Porla Ottomana virovano dei prodotti dell’ Isola medesima. 
Ecco quanto abbiamo raccolto dalla storia. Aggiungiamo che alf est del 
castello attuale vi travamn» delle gratto con antichi sepolcreti , ed in 
talune di eS9c delle lapidi di marino , .e la seguente inscrizione. 

i Qui trovasi un eadatare morta di petit in giugno 1784 ». 

in falli da tm libro intitolato i Biodi anni di residenza in Tri- 
poli (1) si rileva e che un bastimento Francese scacciato da Malta an- 

> corti in Lampedusa, e '1 Capitano ddl legno rotonda far abiorinare il 
» sno carico di Cotone, nei!’ aprirei k balte rimasero mosti taluni della 
» ciurma , c i monaci col capo loro p ed altri abitanti i quali felice- 
» mente vivevano nell’ bela medesima , cerea odo s o cco r rerli , buona 
» parte di essi fo colpita da tale flagello , e dopo sette giorni flnal- 
s mente il Capitano desistette dalle sue idee , cd il bastimento approdò 

> in Tripoli (2) ». 


La pentii* dei Torchi compreso gli Affricata fa di 700, e 10,000 prigionieri ; quella dei Cri- 
ttitm 400 morti, e 500 feriti. Nel suo ritorno Vcg» e torme condusse gli schiavi mori, ed i 
Cristiani a cui aveva rotto le catene. Le ferrate porte di Mekdia trasferite lo Palermo alloga- 
ronsi a quelle dei Greci , che perciò dissesi Porla di Affrica. 

(1) Vedi Smith London 1821. 

(2) Un ufo detto però è contrastato de fatti , vedi Ferro Biografia degli uomini illustri. Tra- 
pani volume 3.*, pag. 92 ove al legge che in Lampedusa odi’ anno 1783 doveva esserci moli* 
gente afflitta di peste pervenuta dalla vicina Libia , ed in questa epoca il Governa di Sicilia spe- 
diva io Lampedusa il rinomato medico Antonio Corsi Trapanese ; loechè ai rileva da carta to- 
temiche , e si rileva alimi le istruitali date da dello celebre medico nel caso che ripulUtlt«*e 
Egli quindi ritornò a Palermo nel 1784 oi tenendo dal Governo guiderdoni, ed onori, .r 
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La enunciala circostanza di avere (rovaio (ali tombe , mi diede 
la traccia di conoscere che qoei «iti , ed i circonvicini erano i sepolcri 
dello antico paese , e di Fatti nelle nostre ricerche oltre di aver trovala 
quanto in merito a cadaveri abbiamo già parlalo, rinvenimmo ancora 
una tomba delle ultime scavate che conteneva duo persone di diverso 
sesso ; c da una lampada entro di essa riposta , e da una colonnetta 
di marmo di figara piramidale tronca a base quadrata con dello armi, 
« cifre incise , ed apposte sul sito del capo , si vedeva dover tale tomba 
appartenere a persona di alto rango. Finalmente nell' ultimo sepolcro di- 
sotterrato, furono trovate alcune monete dell' epoche delle guerre puniche. 

Or dopo tanti diversi abitanti gli ultimi, od i più vicini a noi che 
si stabilirono nell’ Isola , furono i Maltesi Coti, i quali presero in en- 
fiteusi dalla Principessa di Lampedusa una quantità di terra previo con- 
tralti) stipulalo in giugno 1800. 

Nel 1810 Salvatore Gali padre, e capo della famiglia succoncesse 
ai signor Alessandro Fernandez , una porri ano delle dette terre , ed 
avendovi questi in seguito fissato una colonia di 300 persone vi s’ in- 
stallò da padrone. Fu adunque da qncita epoca Fabbricato il cosi detto 
castello le di cui mura di pietre , o Fango si eressero tra le torri an- 
tiche sul promontorio in fondo al porlo (1). E checché ne dica il Com- 
mendatore Abita sor la iscrizione rinvenutavi dal 1610 scritta in carat- 
teri gotici od idioma latino , é Siciliano corrotto , con la quale egli 
spiega che Bartolomeo Attesili fu il fondatore di dello castello , io senza 
oppormi direttamente al detto di tale autore, fo solamente riflettere che 
la costruzione di pietre , e fango usata in detto edilizio olire che non 

(1) Il rosi detto castello senza fosso, è cimo da gro>*i moriglioni di pietra-calce composto» 
eoo malta di semplice luti» assolute- lo sezione orizzontale ella base di questo cdiQxio è quasi 
quadrata <U, HO palmi Siciliani di lfio ; bA Uf piano , ed. un piano superiore, questo 

alto sul liscilo del « 18 re per palmi 81. #9, qucllq per 89. 89; la differenza di livello io palmi 
‘22 t l’altezza del piano fi «pi* riore saJ piano terreno , • sulla spianata; da <jue*U «l perviene iu 
sul piano superiore montando uo' ampia Mala, traversando uu ponte. U lato rivolto «creo sud 
ovest forma U batteria del castello , il lem pieno aoo è piu largo di undici palmi ; ha stretto, 
r basso parapetto. Le stanze al piano superiore , di, otatruzioac 3|fsUe*e trovate diruto, e caden- 
ti , so tu' al presente in bnotvo staio di abitazione con ua magazzino fattovi erigere. Pai piano 
superiore si passa al pian terreno par una breve rompa in giro al, corti!* dal medesimo. Leaui.- 
irtte che vi erano , t f l forno anche iu p-ggior stato delle altre mentovate al pòrno «superiore » 
zcoouo ora per caserme , rd «Itrj utili usi della truppa ihe cwnpouv d dn>ur cannai» nòli tare 
di 36 uomini, • per l' uffizi* U- comandante lo «tesso. ^ y; i , 
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può appartenere agli antichi che non fabbricavano in simil guisa erri 
eziandio in appoggio a questa verità l' assertiva di due Maltesi residenti 
nell' boia , i quali ci dicevano ebe la su indicata informe fortezza fu 
eretta dal 1810 in qua , e ebe al comiurismeirlu di un tale lavoro non 
eranvi se non die quattro torri antiche in cattivo siala , ed una sola 
stanzetta soda quella che guarda il nord ovest. É possibile però che U 
predetto Commendatore Abclti nel parlare di castello intese dire delle 
torri testé enunciate , e che vengono da molti conosciute sotto il nome 
di torre tU Orlando. Le 13 stailzeUe del mentovato castello descritte 
nell'articolo dei fabbricali trovali , perchè cadenti , senza vetri, nè im- 
poste , e piene di schifosi insetti , noi fummo solleciti per quanto pos- 
sibile di far riparare , giacche le medesime ci dovettero servire indi- 
stintamente di abitazione pi nostro primo giungere nell' (Sala o fino a 
che non se ri ebbero delle altre. Ai piccoli magazzini alla marina ac- 
canto allo sbarealojo , presentemente avendovi fatto praticare dei con- 
siderevoli accomodi , si è stabilito il forno , c la vermioellcria con lutti 
i suoi accessori (1), onde fornirò alla colonia b diverse qualità di pane, 
e paste. F ornando fi' costruire il trinceramento con tuta freccia, e due 
ridotti ; il deposito Usila polvere nella spianala del castello, che poscia 
divenne cappella (3), la casina, ed i muri divisori pur avere gli ani- 
mali pecorini segregali dai terreni coltivati , « beili a Tinnirli a se- 
conda del bisogno. Importante! comecché egli d installò nell’ boia ebbe 
poscia a sostenere lunga file coi signori Gali, e quatti (Osando rimasti 
possessori di quanto nella medesima di era , Ti padromzzsvauo fino al 


tt) Vedi in p»M« partiate Set porto per ipirato; r g t l ( I n ) rrttftrf rie orfconc , c per U 
casini , e mori dlvianrl. Vegga* la plmu genera». --.ì «.»>■■■ ■ 

(ri In <rutsio Santuario mifai uua lapide ila tntijo f su -io i*j8 la quan immillili l’ arrivo 
ntll' Itola drl Real Brigantino di gutrra II CUakVMe. tomnodald dal distinto Capitano dì Pre- 
gata D. Liner» Lungo , Il di col cippritano del botto Sjcittoie D: Carlo Slradardo «Viva Iiil- 
lenalo ire riganlui Waltrei, td ola radasene 'an' altra utili (piale I stgnlllrato rtit » manina 
del 4 di ottobre «MS giorno MOUMM' di 9. A. ». rt urti al Cztunu . dopo la Messa . o 
Te Deum io retini ni fonie batiralumli I due faneioffi Carmina , di i .piali o| pruno di 30 mesi 
Irli ai diede il nome ni Ferdinando, Bernardo , Maria , ed il aerando Fraueesco, Bernardo, Mario, 
Come ài gode nel punitore (presti pii alti di nastra Santa Religione II Era dlaplieesole ehc de. 
rauallri al eoaiennsana vivere tòmi brut! in qur.ii Lola » iguale al» Do line non dista da 
Stalla tSc In li "00 10141 ». ■ • ■ Al presenta detta Cappellute» avendola falli ingrandite, ed 
ergervi Un’altare di pietra era apri vistosi ircomodl per lo adempimento del Cullo Disino i 
capiente per 400 , a più persone. 
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22 settembre 1843 , giorno in cui noi nel nome del Governo prendemmo 
il possesso del Sacro Dominio del Re N. S. , ed in quanto riguardava 
interessi tra la casa di Lampedusa coi predetti enCteuti erano state no- 
tificate delle sentenze , e degli alti innanzi di tale epoca (1) , quali le- 
gali carte furono rinnovate (la altro Usciere della Principessa suddetta 
quà all' uopo mandato , e con noi venuto. 

Eppcrò S. M. ( D. G. ) con la somma clemenza faceva fruire di 
talune grazie che erano state chieste da quelli signori Goti , cd esclu- 
sivamente a ciò , comeehò per questi era cessato ogni dritto per non 
avere pagato il canone stabilito con la Principessa di Lampedusa , ed 
essere eziandio oltrepassato il tempo prefisso dalla legge , quindi pre- 
scritta l' azione , c passata la causa in cosa giudicata cosi recatisi co- 
storo a Palermo si presero in considerazione le scambievoli petizioni si 
fissò il tutto , c si passò alla stipulazione dei corrispondenti atti in for- 
ma pubblica innanzi al Procuratore Generale del Re presso la Gran 
Corte dei Conti. 

Or , siccome noi dicevamo , essendoci stata affidata la spedizione 
per questa Isola partimmo forniti delle superiori istruzioni, onde instal- 
larvi la colonia , e costituirvi la novella comune con lo incivilimento 
del nuovo paese da edificarsi , dovendo corrispondere col Regio Dele- 
gato. Si mosse così da Palermo col Piroscafo la fiondine il 18 settem- 
bre 1843 , c si giunse il 19 a Girgenti , ove essendosi a noi riunito 
l’ altro Vapore V Antilope , ed approntatesi nel miglior modo le cose 
ne partimmo il 21 avendo a fiordo diverse autorità Ecclesiastiche , cd 
Amministrative con individui di varie arti e mestiere rivestiti del ca- 
rattere di guardie urbane , e guardie sanitarie , oltre ad im distacca- 
mento militare comandato da un UOizialc. AH' una P. il. del giorno 
seguente si ancorò nell’ Isola. Vi trovammo 24 Maltesi , alla testa dei 
quali oravi li signor Fortunato Prendo congiunto in matrimonio con una 
delle signore Goti. Di questa gente porzione partì dopo pochi giorni 


(1) .Nel 1830 il Brigantino di guerra di Reai bandiera, il Generato, comandato dallo in- 
struito signor Mario Patrclli approdò nell* Isola portando a bordo un' Usciere il quale Intimò , e 
rollai tonò degli atti del Tribunale per parte della Principessa di Lampedosa , ai signori Gali , 
quale commissione fu eseguita con quella dignità , e contegno ebe tanto , tra le altre virtù , di- 
stinguono detto nostro iniziale , e tra i Maltesi da me nell’Isola trovati t» erano di quegli che 
*pe»<o iri tenevano diacono della ennoriaia circostanza 
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per Malia , e Frendo con la sua famiglia prescelse recarsi a Sfai il di 
6 marzo 1844. Intanto nel mettersi da noi il piede a terra , diedesi 
principio alle riparazioni dei pochi locali esistenti aggregandotene de- 
gli altri, e man mano dei progredimenti di ogni specie si ebbero per 
il totale stabilimento della colonia. Tra questi debbansi noverare i di- 
versi torchi per estrarre l' olio (1) , le macchino per lavorar le paste , 
dei grandi magazzini per deposito di viveri, e granaglie, lo ingran- 
dimento della Chiesa, le custodie Sanitarie, e militari, la Dogana (2), 
c Regìa, novanta abitazioni, un Campo Santo, e quanto possa per ora 
abbisognarti. 

Dei 700 individui presentemente qnì viventi , porzione è eventuale, 
poiché è addetta alla fabbricazione di un grazioso paese a norma degli 
analoghi pioni , poscia rettificati col concorso dello alunno Ingegne- 
re di acque , e strade D. Salvatore Longone , e dello Architetto signor 
D. Emmanuele Palermo qui allora residente ; i quali signori prestatisi 
alle mie premure , giacché il Regio Delegato disponeva la rettificazione 
del piano ad egli presentato , e sito su accennato per vedere ove me- 
glio collocarsi il paese , da essi , e da noi si travagliava a seconda delle 
idee che li somministravamo, e si redasse la novella pianta modificata. 
In quanto poi riguarda la ripartizione, e grandezza delle case si ebbe 
il tutto dal signor D. Nicolò Puglia Architetto camerale di Palermo. 
Nel risnltamento un bel caseggiato colonico con delle strade larghe SO 
palmi , stabilito su di una linea di frontiera al porto , formano per ora 
sette edilizi isolati della capacitò di dieci abitazioni per ognuno : dieci 
altre abitazioni sono piantale in cinque altri diversi edilìzi isolati nella 
seconda linea parallela alla prima (3) , e dieci altre le avevamo di già 
fatte costruire in economia per profittare dei maestri della colonia. Le 
80 case ora mentovate sono quasi del tutto pronte , e porzione di esse 
sono già abitate. 

Or questa terra che qualche anno fa neppure menzionavasi , divenne 
fortunata il 23 dello scorso mese di giugno dell' onore di esser visitala 


(1) Volendo profittare del fruito degli oleastri ne feci ««trarre l’olio; e risaltò di ottima 
qualità , lampante , dolce , leggiero , e nel 18-16 ce ne servimmo eoo buon successo. 

(2) Tra gl'impiegati di Dogana mi D. Leopoldo Bracci, Ricevitore, persooa di molto gar- 
bo , ed estrinseco io questa pagina i mici «oticnentl di affezione per costui. 

(3) Vedi la punta generale. 
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dalie LL. Rii. Mi), e dal Red Prìncipe D. Francesco di Paola, la qude 
inattesa quanto lieta circostanza diode a noi noTclla vita talché la penna 
ci abbandona nel rammentarla , e la forza ci manca di esprimere la 
gioja che risentivano il cuor nostro , e quello delta nostra famiglia im- 
possibile ad occultarsi in quella suprema, c faustissima occasione. Tanto 
giulivi eravamo lutti dell'alto onore in questa nostra casal..... 

Gli amati nostri signori , fecero sperimentare la loro munificenza 
a tutti , c le loro largizioni furono ripartite dia nascente colonia ; m> 
straronsi a tutti con quella gajezza, ed affabilità che tanto distinguono 
i nostri Sovrani , e ’l Re con In sua approvazione ci permise che a pre- 
ferenza si fosse vantaggiata la classe delle nubili , onde incoraggiare, 
e favorire i matrimoni (1). 

Molte cose vide la M. S. in compagnia dell’inclito, ed impare- 
giabile Principe di Salrìano, e tutto ciò che potette osservare, lo fece 
minutamente , ed nbbcnchè iu momento di sorpresa e di inaspettata vi- 
sita senza essere per nulla preparato , fu immenso il gaudio nostro nel 
ricevere la sua piena approvazione , e le gentili espressioni prodigale 
dalla rara bontà della sullodata Redc Altezza. E noi ci auguriamo ora 
delle novelle disposizioni per lo sollecito progredimento delle cose [che 
restano a farsi. 


(1) Dice il signor Carlo Seconde! Barone di Montesquieu nello Spirito delle Leggi , Milano 
1810 , v. 3 , p. 46 • Ella è tuia regola cavala dalla natura che quanto più si scemano i me» 

• «Timoni che far ai potrebbero , tanto più si corrompono quelli d»e sono falli : quanto mtaor 

• numero si ha di conjucaii tanta minor fedeltà regna nei matrimoct a. 

Fondato su tali principi pur troppo savi , mi è auto uopo aumentare per quanto possibile 
i mezzi di travaglio , e sussistenza occupando gl'individui ad ogni sorte di arti , e mestiere onde 
non fare che »' imbrutiscano nel vizio, e nella incrudelita rozzezza, le quali cose al dir di Se- 
nofonte corrompono i corpi di coloro che l’ esercitano , obbligano a sedersi all' ombra , o presso 
al fuoco , e non hanno tempo nè per gli amici , oè per la società. 
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CAPITOLO X. 

Conclusioni:. 


Dal riassunto dell’ esposte cose di leggiero desuntesi ciocché deli- 
basi praticare per rendere Borente , e popolosa l’ Isola ; e noi avendo 
dato una chiara idea del primiero stato della medesima , gli immegl la- 
menti di ogni genere eseguitivi dal tempo della nostra dimora ; dello 
stato in cui oggi è pervenuta la prosperili della colonia; di quanto ri- 
mane a farsi ci auguriamo di aver toccata la meta propostaci. Se poi 
ne prendesse il desiderio di visitare queste contrade onde soddisfare alla 
piacevole erniosi ti di osservare lo incremento di una novella coloniz- 
zazione nei nostro Regno e di vedersi da vicino ciocché ha dato sog- 
getto da scrivere, e da dire, accompagnato da queste pagine non si 
avrà bisogno di guida né commenti, poicché leggendo, ed osservando 
si dovrà conchiudere : È il cero 111 


15 
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I. Linosa. II. Lampione. 


i. 


AI finire dei 1844 ci pervenne l’ordine di doversi benanche co- 
lonizzare l' Isola di Linosa , e poscia essendo giunti da Girgenti quà in 
Lampedusa trenta individui per quella Isola tra i quali un Deputato Sa- 
nitario con le funzioni di Sindaco, un Sacerdote per la cura delle ani- 
me , ed un Medico da Cancelliere comunale , con maestri di diverse 
arti , e mestieri ; allorché fu pronta la spedizione in modo da potersi 
con sicurezza eOcttuire , si partiva per quella volta al 24 aprile 1845, 
e'I giorno dopo si prendeva della stessa il possesso. Fattasi la prima 
installazione si diede principio allo progredimento delle cose, le quali 
per le circostanze locali , e per la mancanza dell’ acqua potabile nel- 
l' Isola non potevano avere lo stesso sollecito progresso che in Lampe- 
dusa. Intanto lino a che non si svuotarono delle cisterne di tutta la 
terra della quale erano colme , si fornivano in ogni viaggio della barca 
di corrispondenza tra queste Isole , e con ogni altro possibile mezzo 
l’ acqua , ed i viveri per quella colonia. 

Linosa aulicamente Lamiusa è nella latitudine 35° 49' 55" nord, 
Gauttier 1821 , e longitudine 10° 14' est Parigi. Il suo circuito è di 
circa sette miglia Italiane, e pre&occhè circolare un pò allungata n‘ è 
la figura. La massima lunghezza i dalla Cala della Puzzolana al piano 
scosceso di levante, che è poco meno di tre miglia, mentre ad un mi- 
glio c mezzo si reputa la massima larghezza. La colonna del mercurio 
del Termometro Rcaumur si è sperimentala più alta che in Lampedusa, di 
maniera che essendo l’ Isola circondata da montagne, dal colore del ter- 
reno , e la ventilazione essendo interrotta da quelle ne risulta che ec- 
cessivo n’ò il caldo. 


Digtfeed £y-Geegfc 


I venti da mezzogiorno a libeccio soffiano con molta forza , e la 
parte esposta a tali direzioni soffre, allorché quelli sono accompagnali 
dal mare tempestoso. 

L’ intiera Isola risulta di vane montagne delle quali due sono più 
erte delle altre , e con crateri vulcanici , presentandosi all’ occhio dcl- 
l' osservatore , lave in correnti, aspetto nero, scogli squarciati dalle 
smodate onde , il litiorale quasi da per tutto inaccessibile ; destasi per- 
ciò tetra idea di questa Isoletta. 

La lava di Linosa verso la superficie è porosa , e vetrosa insieme, 
e molto compatta in taluni strati inferiori. Sulla superficie serba un co- 
lore grigio bruno , e più inferiormente apparisce di una tessitura e di 
un colore simile al più sodo, c nero carbone fossile. Quella del vulcano 
di ponente si protende fino al mare nelle vicinanze della cala dello 
stesso nome. 

Gli orli dei due crateri del connato vulcano sono affatto cosparsi 
di pomici. Ve ne ha di un bruno-rossigno , di nn nero-bigio, e di un 
rosso-giallognolo ; c la sua falda occidentale b nn piano tutto di cenere 
nera composto , e conosciuta sotto il nome di Puzzolana. Questa gia- 
cendo lungo tempo esposta alle intemperie dell’ atmosfera si converte in 
una massa più , o meno solida , e porosa , talché nelle vicinanze di 
Napoli ha formato il tufo , ed in Linosa nna collinelta a sottilissimi 
strati di due a sei pollici di grossezza di un colore bigio-verdaslro , li 
quali stritolandosi con le dita si sminuzzolano quasi in polvere a grani 
grossi c fini. Sembra che i vulcani di Linosa avessero im tempo vo- 
mitato a ripresa di’ tali ceneri miste a dell'acqua, e che il risultante 
limo avesse preso quella stratificazione descritta la quale potrebbe , so- 
lidificandosi , permutarsi anche essa in tufo , trass , breccia vulcani- 
ca oc. ec. , c se per semplice curiositi si volesse investigare la causa 
della di loro attuale inazione sarà forza intrattenerci un tantino in una 
piccola digressione sulla origine , e formazione dei vulcani. 

II molto dotto nostro naturalista Melograni nel suo manuale geo- 
logico ba trattato questa teoria con una dottrina , precisione , ed esat- 
tezza supcriore forse a quanto ne dissero'AVrzetean, Chap/al ed altri, 
e qui altro non possiamo fare se non che ripetere quanto il detto au- 
tore ci dice nei suoi termini r Sembra che la maggior parte dei na- 
i turolistioonvenga doversi 1’ origine dei vulcani attribuirsi ad un am- 
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i masso più o meno grande di combustibile sepolto nei visceri della 
i terra , e pretendono che questo materiale consistesse precisamente nel 
» carbon fossile , il solo che possa nutrire, ed alimentare i vulcani per 
» secoli : ma quale è mai la specie di carbone che presta un tanto uf- 
» Gcio il carbone fossile vegetabile , od il carbon fossile animale ? Molti 

> ristretti sono i sepolcri di carbon fossile vegetabile chiusi tra limiti an- 

> gusti, e senza ordine certo. I tronchi ammonticchiati vi si veggono con- 
ì fusamente insieme , secondo che i primi gli deposcro quà , e là nel 
» fondo delle valli. Nò tutti gli alberi abbattuti , strascinali , c sepolti 
ì soggiacciono sempre , e costantemente alla carbonizzazione ; se nc tro- 

> vano alcuni nel fondo delle miniere , od in altri sotterranei , che 
j non ostante vi giacciono da secoli si mantengono illesi , e poco tra- 
j mutati , altri si trovano pietrificati , e parecchi ancora si scorgono 
i più , o meno carbonizzali secondo che le circostanze locali , o le so- 

> stanze concomitanti favoriscono questo , o quello altro cangiamento. 
i Ciù dimostra che il numero delle selve sepolte non ò tanto grande 

> quanto comunemente si crede , e che molto più limitato ò il numero 

> di quelle clic sono passate in carbone. 

> Gli olì vegetabili quindi non sono in natura cosi abbondanti da 

> formare con l'azione dell'acido solforico quella congerie di bitume 

> che reggiamo con meraviglia occupare immensi tratti di paese. 

> Il carboa fossile animale al controrio occupa spazi profondissi- 
» mi , superGcic molto estese , serba una regolarità di stratiGcazionc 

> decisa, costante, e successiva. La distruzione continua, e non mai 

> interrotta dei tanti animali, specialmente marini, è la cagione vera, 
j le sorgenti inesauste , a Seconda di quel materiale ebe le acque de- 
j pongono incessantemente a strati ora in uno, ora in altro luogo, e 
i la cui riproduzione sempre rinascente supera di gran lunga il con- 
t sumo che gli uomini fanno giornalmente. 

» II carbon fossilo vegetabile adunqne per le ragioni enunciate non 

> essendo in islalo di prestare solo il suo intero ufficio , e di tanta du- 

> rata , qual’ ò quello della nutrizione dei vulcani , uopo ò conchiu- 

> dere che il massimo , e solo alimento nc sia il carbon fossile ani- 

> male , come quello che possiede i requisiti a ciò necessari. Esso mao- 

> tenne un tempo i vulcani estinti , e mantiene tuttavia gli attivi , e 
i manterrà in appresso i vulcani ancora nascosti. 


Digitizecf by Google 



117 

i Questa forse è benanco la ragione onde i vulcani si trovano co- 
1 stantcmenle in mezzo ai mari, sulle Isole, o vicinissimi ai lidi, per- 

> ciocché essendo questo elemento il gran depositario di merce si ricca , 
i i vulcani non possono che da là premiere la loro nascila, ed il loro 
» incremento. Quindi potremo inserire senza timore d' ingannarci che 
» i vulcani si Tanno man mano estinguendo, come si vanno allonta- 

> namlo dal mare , quasicché lo abbandonatacelo di esso si tirasse dio- 

> tra la perdita inevitabile del loro nutrimento. Le coste occidentali 

> delle Americhe , la Provincia di Terra di Lavoro , quelle di Napoli 

> sono piene zeppe di vulcani raffreddati attualmente per più miglia 
i lontani dal mare , di modo che la lontananza , o vicinanza dal mc- 

> destino potrebbe servire d’ indizio a giudicare se un vulcano sia lo- 
j talmente estinto , o abbia soltanto per poco sospeso i suoi ignivomi 

> effetti. 

» L’ incendio a ripresa dei vulcani non si pub altrimenti spiegare 

> né immaginare se non ammettendo uguali riprese tra vecchi consu- 
» mi , ed i novelli prodotti , e se si volesse soltanto supporre che esi- 
s stono nello interno della terra , o sotto il fondo del mare strati con- 

> tinuati , c profondi di combustibile , si dovrebbe presumere nel Icm- 
ì po stesso che accesi una velia , P incendio , quando non vi sia una 

> cagione particolare che lo estingua, dovrebbe proseguire fino alla 

> totale consumazione del combustibile che sarebbe anche l’ ultimo pe- 

> riodo del vulcano. Ma noi nc veggiamo il contrario come l' Etna , 
i ed il Vesuvio che dopo più , e più anni di quiete riprendono con 

> maggior furore le loro forze , c cagionano guasti assai più terrìbili 

> dei passali ; donde mai queste forze novelle? Da alimenti già p recai - 
» stenti , o da nuova massa venuta di fresco dalle mani della natura? 

> Io sono di quest'ultimo sentimento, soggiunge l'assai fondato autore , 
i checché si dica nitri, e mi terrò fermo fintantocchè non sarò Vittorio- 
» samente convinto del contrario. 

> Finalmente pei vulcani estinti nel seno stesso del mare , questa 
» loro morte vera , od apparente può dipendere da più circostanze. 

> Può darsi che tra il vulcano , e la materia combustibile sia stata da 
ì cagione ignota insuperabilmente interrotta la comunicazione: può darsi 

> pure che mancassero le disposizioni favorevoli alla combustione , o 

> che , com’ è più frequente , l’ incendio aprendosi un altro passaggio 
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» più facile , e comodo sbuchi fuori per alfro orificio formando nelle 
>' vicinanze dell' estinto un vulcano novello >. 

A queste cause debb’ attribuirsi il silenzio che osservatisi nei vulcani 
di Linosa non solo , ma in quello ancora di Pantelleria , c negli altri 
delle Isole Eolie. E gli estinti vulcani d’ Ischia, della Solfatara, dei 
Campi Flegrei , e di quanti ne esistono nel cratere di Napoli , di Pot- 
inoli , e nel mare di Gaeta morendo ccdcrono luti’ i loro dritti al co- 
mune erede al vicino Vesuvio. 

Essendosi adunque annunziato più sopra la qualità delle lave pro- 
dotte dai vulcani di Linosa vediamo ora l' uso da potersene fare per 
il bene , ed interesse della colonia , e del Governo. 

1. * La lava compatta pnotsi con vantaggio impiegare a lastri- 
care le strade , i cortili , i pavimenti dei piani terreni delle caserme , 
dei magazzini cc. 

2. ° La lava durissima mescolala in parte uguale con la cenere, 
e con la soda tratta dalla cristallina forma dclI'ccccllenU: vetro di color 
verde che soffiato in bottiglie ne dà queste del doppio più leggere stelle 
ordinarie , cd infinitamente più solide (I). 

*’■ 3.” Tati lo la lava compatta quanto la porosa si adoprano per te 
costruzioni , siccome si osserva nei ruderi dell'Isola non altrimenti che 
id molte case dell’Isola d' Ischia cc. 

4.” Le pomici si possono impiegare in massa , cd in polvere 
secondo il bisogno , a pulire molti corpi, c riducendosi in piccoli pezzi, 
od in polvere , mischiata con la calce forma un’ ottimo cemento , e si 
prescelgono eziandio per la costruzione di leggerissime, c solide volte, 
e dei lastrici. 

Nel riassunto adunque le Isole di Linosa , c di Lampcdnsa offrono 
quanto erri di desiderabile per te costruzioni di case, edilìzi, strade, 
pavimenti , meno però i legnami , c l' argilla della quale sostanza Li- 
nosa n’ù affatto priva, e di cui anche Lampedusa i* molto povera. 

In quanto al terreno, comecchò vulcanico, prestar si dovrebbe con 
molto vanteggio alla vigna. La soda , e la cristallina hanno dato dei 
buoni prodotti , non però cosi i cercali , e '"game , delle quali ciraje 
nel passato anno se ne ritrasse scarsa , c non buona qualità di ricolta, 


(f) Quptil Chlmie tome 4 p. 287. 
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ed a tbto dire' peri» abbisogna qualche altro saggio per bene potersi 
decidere se potrà con succo»» progredire la seminagione delle granar 
glie. Imperinolo il corrente anno colonico sembra propizio a ciò atteso 
le copiose piogge fin ora cadute. 

Le piante spontanee dalle quali il suolo vi b coperto , c che sono 
presso a poco identiche a quelle di Lampedusa sono di ottima vegete- 1 
siano , e di alquanto grosso fusto si osservano i diversi arbusti , e gli 
alberi di ogliastri , c di Carrubbe , dei quali circa 300 sono pronti a 
ricevere il Crammcscolamenlo , e dalla di loro attualo vegetazione si ri- 
leva che dandosi loro un’accorta coltura riuscirebbero con molto successo. 

Di fonti , c sorgenti di acqua ò V isola adatto priva c ’1 numero 
dello cisterne che vi si trovano sparse pel suolo, ed accanto ad antiche 
abitazioni è chiaro indizio di non dovertene esistere di quelle. . , 

Di tale significante numero di cisterne , essendosene sgombrate ojto 
delle piò spaziose , ed accomodatene cinque , queste sono oggi tutte ri- 
piene , c contengono acqua per piò di un’ anno da servire per l' attuale 
colonia di 116 an ; mc. 

Ogni saggio per rinvenire dell’acqua potabile è riuscito infruttuo- 
so, c per bizzaria della natura, c con raccapriccio si ò trovato in un 
sita molto lontano, e quasi nel centro dell'Isola, dell'acqua salata me- 
ramente , la quale comunque ordinariamente s’incontra allorché si scava 
la terra fino al punto del livello del mare; sempre trovasi però piò, 
o meno dolcificata a seconda della distanza da esso , ed a seconda dei 
luoghi pei quali filtra , ed anzi tale acqua cosi dolcificala rendesi buona 
per la saponata , per cuocere la legume, c per altri bisogni della vite; 
ma in Linosa si è avverato il contrario , giacché nel mentovalo sito 
quella trovata é puramente acqua di mare con sapore molto aspro, cd 
amaro , cagionalo certamente dallo assorbimento di talune sostanze per- 
tinenti agli strati del terreno da essa attraversato nel suo passaggio , 
quindi spenta ogni speranza di rinvenire dell’ acqua dolco si continua 
con alacrità il lavoro di approntare dolio cisterne, come unico mezzo onde 
avere abbondanza di tale elemento essenziale agli abitanti da slabilirvisi. 

. Essendo ebe l’ Isola in discorso ai 24 aprilo , epoca del possesso , 
era adatto priva di qualunque ricovero, e spopolata, si ersero delle 
baracche di legno per le abitazioni , e per la Chiesa. Al presente però 
sonosi compiute delle casette da servire per le diverse autorità , e la 
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Cappella, il rimanente delia colonia poi, alloggia, per ora, ingrandì 
grotte le quali con tramezzi suddivise offrono due, e tre locali per ogni 
famiglia. 

La intiera Isola ingombra da bassa , c folta boscaglia ha un 80 
salme di terra da potersi coltivare , delle quali essendosene approntate 
dieci, vi si k fatto seminaro il frumento, l'orzo, le, legume, la li- 
milia, la soda, e la vigna va a piantatisi. 

Oltre a ciò abbiamo permesso ad ogni individuo la piantagione 
di fichi d' India , e dei vari generi di ortizie , non meno che di altri 
piacevoli vegetali , onde incoraggiarsi , e migliorare il terreno. 

Le ceppaje si carbonizzano per conto del Governo , come per lo stesso 
conto sono i raccolti , atteso che i coloni per ora sono latti salariati. 

Aatichi abituri , c molti ruderi fanno con ragione asserire che nu- 
merosa popolazione vi ò stata altra fiata, e dalla costruzione di qualche 
fabbrica con pezzi di Ggura romboidale allungata , dalla forma delle 
cisterne , dallo intonaco di esse , e dalle monete rinvenute si dimostra 
chiaramente che Linosa , e Lampedusa furono anticamente abitate da 
popoli di una stessa nazione. 

Gli animali , ed in ispccie 1 Conigli , e Gatti selvaggi più grossi 
degli ordinari , vi sono di manto nero : i rettili , c gli aracnidi dello 
•stesso colore che i mammiferi annunziati. Evvi tutt' ora un residuo di 
Capre selvagge essendosene da noi permesso la uccisione di buona por- 
zione di esse , onde far fruire della carne a quella gente. 1 topi erano 
innumerevoli , tanto da render Tano ogni mezzo per liberarsene , ma 
grazie al Cielo le copiose, c forte piogge di questo anno avendo stra- 
ripato del terreno, questo ne trascinò seco una enorme quantità in un 
fosso che intieramente si colmò , e bisogna quindi vivere nella lusinga 
che distrutti affatto , non sarà più infestato quel suolo , nò le case , e 
campagna ; od almeno , se rimasti ancora ve ne fossero , potranno es- 
sere facilmente sperperali ; ed uccisi dalla mano dell’ nomo. 

In Linosa non si trovano buoni approdi , c soltanto nel liUorale 
verso il mezzogiorno-libeccio ove Tu stabilito il principio del caseggiato, 
evvi un sito nel quale appena due barche si possono tirare. Il paesello 
intanto sarà meglio collocato nella Vallala dei due vulcani grandi , 
come luogo più ameno , c salubre , e non cosi esposto agl' impetuosi 
venti delle su indicate direzioni. Nella parie del ponente-maestro vi è 
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la già nominala Cala della Puizo/ana nome preso dalla montagna 
sovrastante ad essa , e formala intieramente di tale sostanza , la quale 
Cala potrebbe ridursi a buono ancoraggio apportandovi le debite mo- 
difiche. 

Abbonda Linosa di grossi crostacei, di ottimo pesce, di caccia di 
passaggio con le specie di uccelli , quasi simili a quello di Lampedu- 
sa. In fine l' Isola si presterà alla vigna , alla soda , alla cristallina , 
alle olire , alle carrubbe , ai pistacchi , e forse anco con successo ai 
cereali. La medesima scambierà di unita a Lampedusa il commercio , 
l' industria , i prodotti , ed atteso ebe per la sua forma quasicchè cir- 
colare ed a guisa di due coni che scorgonsi da lontano , Linosa diviene 
col fatto indizio sicuro , onde riconoscere la prima ; ed essendovi in 
Lampedusa di già una colonia stabilita faceva mestiere popolare anche 
Linosa , e così profittare non solamente del suo terreno che come vulca- 
nico con le piogge , e col travaglio diverrà oltimo , ma era eziandio 
convenevole di non aversi a poca disianza da Lampedusa un sito ap- 
partenente al Sacro Dominio de Re (N. S. ) esposto, perchè disabitato, 
ed essere devastato , e distrutto da chiunque avrebbe voluto approdarvi. 

Per ora con alcuni segnali convenuti , e con certi fuochi , ci sia- 
mo spesso comunicati i nostri bisogni ; locchè nel prosieguo potrassi 
con miglior giudiiio stabilirsi. 

Da ultimo avendo già riunito dei materiali , onde formarsi la pian- 
ta dell' Isola , non l' ho potuto fin' ora effettuire , atteso le tante occu- 
pazioni , e più ancora per la mancanza di altre necessarie misurazio- 
ni , che mi auguro poter praticare nel prossimo entrante anno. 
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II. baflMC. 


Delie Ire pelagie Don resta che a dire poche parole lull’ Isoleila 
Lampione anticamente Fanale. Questa dista quasi! 12 miglia per ovest 
da Lampedusa. 

Il suolo calcareo di Lampione simile a quello della primaria delle 
pelagie , darebbe a credere che altra volta ne formava parte , c che 
la porzione tra 'I capo di ponente di Lampedusa alla mentovata fosse 
stala sommersa da forti tremuoti. bocche onde potersi con fondamento 
asserire , bisognerebbe sapersi quale fosse stala la vera estensione del- 
l’ antica Lampedusa. Impertanto l’ Isoleila di cui ora k parola ha la for- 
ma di una Ellisse allungata, di circa un miglio e mezzo di circuito,’ 
ed un 200 palmi Siciliani alla sul livello del mare. Due soli antichi 
abituri vi esistono , e '] suolo è tutto coperto di piante spontanee simili 
a quelle delle altre due Isole. Ecco in riassunto quanto possiamo an- 
nunziare di questa terza terra dei mari Àffricani appartenente al nastro 
Regno , non avendo noi potuto sinora fare in essa alcuna breve resi- 
denza , onde non assoggettare a quarantene le altre due Isole. 


Pine. 
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